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— Frequenzimetro 6011MHz — Ampli a valvole — 
— Ground Plane per i 40 mt. — Lenco LO 410 — 
— Speciale alimentatore per trenini elettrici 
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Gamma di frequenza 1444 MHz 
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Ricetrasmettitore FM, 
53 MHz - 3 canali 

II RESPONSE, grazie al circuito VOX incorporato, permette la comunicazione a "mani 
libere" tramite il micro fono a clip e l'auricolare (entrambi in dotazione). 
Possibilità di selezionare 3 canali. 
Do tato di tasto di chiamata, controllo di volume, sensibilità micro fono e commutato-
re P1T/VOX per l'utilizzo manuale. 
Completa la dotazione il comodo attacco a cintura. 
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NUOVE AMPLIFICATORI C.B. 
linean i she vanno ollie la Kopagazione 

— Basco Agora di rumor. 

— Alta &mica 
— Ram butermodulazione 
— Fundament' automalicce 

— Nuovo ormolu, 
— Nueva Irma 
— Soluziorti twee avante 
— Pete In atmostera inane 
— (Noma tedeltà dl moduianone 
— Potenza engresse arlabile 

— Very lorr sotio 
- HI-level signal cimfflAshmi 
— Law hitennodalatiem 

— Automatic undo 

Protezione ai wane:tilt 
Basso ripple 
Alta stabilità di uscita 

Immune ai tiento in R.F. 
Reate Parente d'uscita 
Servizio continuo Telecom 
Compath e robusti 

Short circuit protection 
Low ripple 

High stability 
H.F. signal immunity 
Contmuos Telecom serme 
Comoact and strono 

I MIGLIORI PREAMPLIFICATORI A BASSO I PICCOLI GRANDI PROFE 
RUMORE PER VHF ed UHF ii_ II 

— COmpatli e rehusti 
— Funzionamonto automatic° 
— /*Amylases 13.5 V 
— Escludittin aie in traumlanion. che in memoir 

— hew circuit 
— hen design 
— Advanced technical solueons 
— Inert-gas heed may 
— Night rhodulationticielny 
— Seactathe ion or nigh input Mao, 

— Compact and strong 
— Automatic lunelioning 
— Working voltage 13.5 V OC 
— Excludable either Sr triliniSNOn Or In reception. 
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Salve carissimo, anche il 1991 è passato, nonostante guerre, crist tinanziarie e chissà 

quant'altro. 
Tutto questo a dimostrazione del fatto che il mondo gira lo stesso, anche senza di noi, cosi 

come Elettronica FLASH diventa ogni anno migliore e ogni anno puà dare qualcosa di più ai suoi 

Letton. Ma un motivo c'è: 
• 

ELETTRONICA FLASH E IMPAZZITArrt ••• 
N6, è Natale, tempo di regali Per ragazzi e non!!! 

dal laboratorio di Elettronica FLASH, 
in seguito a Persistenti richieste, è nata la: 

"VALIGETTA ELETTRONICA" 

Al posto dei soliti giochi o gadget, regalati o regala questa 
valigetta, nata appositamente per favorire l'approccio a que-
sto mondo tecnologico sempre in evoluzione ma senza 

impegnativi investimenti di denaro. In questo KIT è compre-
sa varia componentistica per affrontare le 25 
lezioni teorico-pratiche descritte nel 
manuale allegato, senza l'ausilio di 
nessun tipo di strumentazione, ne 
tantomeno di alimentazione (è com-
presa anche la pila necessaria). Sarà 
quindi possibile conoscere tra le 
varie lezioni ed in completa sicurez-
za: la tavola della verità delle porte 
logiche AND, OR e NOR, scoprire il 
concetto di onda quadra e relati-
vo oscillatore, realizzare e capire 
il monostabile, un semplice anti-
furto oppure un contatore decima-
le, un cronometro START-STOP, un 
indicatore di livello oppure un circui-
to crepuscolare, ecc. ecc., e tramite tre prov( 
lire spese di spedizione comprese. Con que: 
la emergente passione del figlio, dell'amico, 
merita attenzione, e soprattutto ulteriori e pi, 
dale entro contenuto potrà essere facilmente I  _ 
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Ma non è finita!! Veniamo . _ 

camPagna abbonamenti 1992!! 
Come è consuetudine, per premiare chi ci dimostra affetto e 

fiducia con un nuovo abbonamento o un rinnovo, abbiamo 
cercato e scovato tra tanti un oggetto di moda e 
certamente molto utile. Un elegante e capace 

MARSUPIO PORTAOGGETTI 

che ti accompagnerà nelle tue gite e 
scampagnate a caccia di DX o anche 
solo di qualche nuova emozione, ma 
senza dimenticarti mai della tua Rivista: 

Ma per chi rinnova c'è ancora di più!!! 

Come accennato nella mia lettera del mese scorso, a tutti i rinnovi che ci perverranno r :1 
1992 verranno inviati anche gli indispensabili stampati riguardanti i due articoli pubblicati in qu - 
numero di Elettronica FLASH: 

un inclinometro per il puntamento delle parabole e 
la scheda GPC F2. 

Auguro Buone reste a tutti, Abbonati e Letton, Collaboratori, Tipografi, Compositori e a qt . 
contribuiscono alla riuscita della tua R. • " 

un abbom 
e che più sarei 
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HITACHI 

La misura di qualità 

HITACHI propone al 
tecnico di laboratorio, al 
riparatore, all'hobbista la 
sua gamma di 
oscilloscopi portatili, 
comprendente più di 30 
modelli, con 2, 4 e 8 
traccé, analogici, con 
memoria digitale e con 
banda passante compresa 
tra 20 e 150 Mhz. 
Troverete gil oscilloscopi 
HITACHI, distribuiti in 
esclusiva dal Reparto 
Elettronica 
dell'organizzazione 
MELCHIONI, nei centri 
specializzati di lutta 
Italia, dove vi sarà 
fornita tutta la 
consulenza necessaria con 
informazioni e 
dimostrazioni, nonché un 
completo servizio di 
assistenza post-vendita. 

V-212 
• 20 MHz, 2 tracce 
• Trigger di quadro e di 

riga 
• Tubo da 8 x 10 con 

reticolo inciso 
• Selezione manuale delle 

funzioni ALT o CHOP 

V-525 
• 50 Mhz, 2 tracce 
• Trigger composito 
• Lettura digitale 

di AV e AT 
• Cursori 
• Funzione DC offset 
• Linea di rit ardo 

sull'amplificatore 
verticale 

.„ 

• • • 

icicliion  
ironica 

melehioni elettièonlea 
Per ricevere 
aratultamente il 
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RF« rencriBEEN $%E[F1 
SPECIALIZZATI IN ELETTRONICA ED INFORMA TICA 

Oggi 500.000 nostri ex allievi gundagnano di più 

c
on Scuola Radio Elettra, puoi diventare in breve 
tempo e in modo pratico un tecnico in elettronica e 
telecomunicazioni con i Corsi: 

• ELETTRONICA E 
TELEVISIONE tecnico in 
radio telecomunicazioni 

• TELEVISORE El/N E 
COLORE installatore e 
riparatore di impianti televisivi 

• TV VIA SATELLITE 
tecnico installatore 

• ELETTRONICA 
SPERIMENTALE 
Felettronica per i giovani 

• ELETTRONICA 
INDUSTRIALE 
l'elettronica eel mondo 
del lavoro 

• STEREO HI FI 
tecnico di amplificazione 

un tecnico e programmatore di sistema a microcomputer con il 
Corso: 
* ELETTRONICA DIGITALE E MICROCOMPUTER 
oppure programmatore con i Corsi: 
• BASIC • cosoL Pill 
programmatore su Personal programmatore per Centri 
Computer di Elaborazione Dali 
o tecnico di Personal Computer con • PC SERVICE 

* I due corsi contrassegnati con la stellina sono disponibili, in 
alternativa alle normili dispense, anche in splendidi volumi 
rilegati. (Specifica la tua scelta cella richiesta di informazioni). 

TUTTI I MATERIALI, TUTTI GLI STRUMENT1, TUTTE LE 
APPARECCHIATURE DEL CORSO RESTERANNO DI TUA PROPRIETA' 

Scuola Radio Elettra ti fomisce con le lezioni anche il materiale e le 
attrezzature necessarie per esercitarti praticamente. 

PUOI DIMOSTRARE A TUTTI 
LA TUA PREPARAZIONE 

Al termine del Corso ti viene rilasciato 
Pattestato di Studio, documento che dimostra 
la conoscenza della materia che hai scelto e 
l'alto livello pratico di preparazione 
raggiunto. E per moite aziende è una 
importante referenza. SCUOLA 
RADIO ELETTRA ti da la possibilità 
di ottenere la preparazione 
necessaria a sostenere gli ESAMI Dl 
STATO presse istituti legalmente riconosduti. 

0
 ra Scuola Radio Elettra, per soddisfare le richieste 
del mercato del lavoro, ha creato anche i nuovi 
Corsi OFFICE AUTOMATION l'informatica in 
ufficie che ti garantiscono la preparazione 

necessaria per conoscere ed usare il Personal Computer 
nell'ambito dell'industria, del commercio e della libera 
professione. 
Corsi modulad per livelh e specialivazioni Office Automation: 
• Alfabetizzazione uso PC e MS-DOS • MS-DOS Base - Sistema 
operativo • WORDSTAR - Gestione testi • WORD 5 BASE 
Tecniche di editing Avanzato • LOTUS 123 - Patchetto integrato 
per calcolo, grafica e data base • dBASE Ill Plus - Gestione 
archivi • BASIC Avanzato (GW Basic - Basica) - Programmazione 
evóTlita in linguaggio Basic su PC • FRAMEWORK Ill Base-
Paccheuo integrato per organizzazione, analisi e 
comunicazione dati. I Corsi sono campos° da manuali e floppy 
disk contenenti i programmi didattici. E' indispensabile disporre 
di un PC (IBM compatibile), se non lo possedi già, te lo off name 
nui a condizioni eccezionali. 

LIA/ 

Là7t, flr 

Scuola Radio Elettra é assodata all'AISCO 
lasscdazione Italiana Scuole per 

Corrispondenza) per la tutela dell'Allievo 

SUBITO A CASA TUA 
IL CORSO COMPLETO 

dm paginerai inerme mie mine 
came e gpectud subito in buste chiais pneu° conpan 

Ramena GRATIS E SEN7A IMPEGNO 
tuthee entommeeon, Oie imam 

SCUOLA RADIO ELETTRA E': I 
FACILE Perché il metodo di insegnamento di SCUOLA RADIO 
ELETTRA unisce la planta alla leona ed è chiaro e di immediata 
comprensione. RAPIDA Perché ti permette di imparare tutto bene 
ed in poco tempo. COMODA Perché inch il corso quand° vuoi tu, 
studi a casa tua selle ore che più ti sono tornade. ESAURIENTE 
Perché ti fornisce tutto il materiale necessario e l'asststenza 
didattica da parte di docenti qualificati per permetterti di imparare 
la leona e la pratica in modo interessante e completo. 
GARANTITA Perché ha oltre 30 anrn di esperienza ed é leader 
europeo nell'insegnamento a distanza. CONVENIENTE Perché 
puni avere subito il Corso completo e pagarlo poi con piccole rate 
mensili personalizzate e fisse. PER TE Perché 573.421 giovani 
corne te, grazie a SCUOLA RADIO ELETTRA, banns trovato la 
strada del successo. 

SE HM URGENZA TELEfONA 
ALLO 0111696.69.10 24 ORE SU 24 

TUTTI GLI ALTRI CORSI SCUOLA RADIO ELETTRA: 
• IMPIAND DITTRICI E DI ALARME 
• MANN DI REPRIGERAZIONE 
RISCALDAMENTO E CONDIDONAMENTO 
• IMPIAND IDRAULIO E SANTTAM 
• IMPIAND AD ENERGLA SOLARE 
• MOTORISTA 
• ELETTRAUTO 
• UNGUE STRANIERE 
• PAGNE E COAITRIBLM 
• INTERPRETE 
• TECNICHE o GESTFONE AZIENDA1E 
• DATTILOGRAFIA 
• SEGRETARIA D'ADENDA 
• ESPERTO COMMERCIALE 
• ASSISTENTE a DISEGNATORE MILE 
• TECNKO DI OFFIONA 
• DISEGNATORE MECCANKO PRCGETTISTA 
• ARREDAMENTO 
• ESTETISTA E PARRUCCHIERE 
• VETRINISTA 
• STIUSTA MODA 

• DISEGNO E MURA 
• FOTOGARA Bki MORE 
• STORIA E TECNICA DEL °MGR° E 
DELLE ARA GRAFICFIE 
• GIORNAUSMO 

• IICNICO E GRAFICO PURELICITARIO 
• OPERATORE, PRESENTATORE 
GIORPIAUSTA RADIOTELEVIWO 
• OPERATORI NEL SETTORE DELLE RADIO 
E DELLE TELEVISIONI LOCALI 
• CUL1URA E IECNICA «GU AUDIOIASPA 
• VIDEOREGISTRA2ICNE 
• DfSC.IOCKEY 
• SEUOIA MEDIA 
• LICE° SOENDFICO 
• GEOMETRA 
• MAGISTRALE 
• RAGONERIA 
• MAESTRA D'ASA° 
• NTEGRADONE DA DPLOMA A DIPLOMA 

Olt ee 
Smala Radio Mettra 

Via Stellone 5, 10126 TORINO 

SA ESSERE SEMPRE NUOVA 

• ) 

SI Desidero ricevere GRATIS E SENZA IMPEGNO 
tutta la documentazione sul 

CORSO DI 

CORSO DI   

COGNOME NOME 

VIA N. CAP. 

LOCALITA'  

ANNO DI NASCITA PROFESSIONE 

PROV. 

MOTIVO DELLA SCELTA: PER LAVORO 

e,t 4 Scuola Radio Mettra Via Stellone 5, 10126 TORINO 
PER HOBBY LI 

EFL 45 

2: I 
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Ricevitore 0,1/30 MHz 
AM-FM-SSB-RTTY-FAX 
Alim. 100/240 - V/AC 
12/16 - V/DC 
200 memorie - Interf. RS232 
L. 111.000 al mese (*) 

NRD 535 

RADIO SYSTEM s.r.l. 
Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

Tel. 051 - 355420 
Fax. 051 - 353356 

JRC 

NRD 525 

Ricevitore 0,09/34 MHz 
AM-FM-SSB-RTTY-FAX 
Alim. 100/240 - V/AC 
12/16 - V/DC 
200 memorie 
L. 94.000 al mese (*) 

JST 135 

Transceiver 0,1/30 MHz 
AM-FM-SSB-RTTY-150 W 
Alim. 13,8 V/DC - 30 A 
200 memorie 
L. 119.000 al mese (*) 

(*) salvo approvazione. 

ACCESSORI OPZIONALI: r T7 I P 7 L-
1-, 2 -

Altoparlante NVT88 
Cuffia ST3 
Cavo di allacc. CFQ3003 
BWC CFL 243 
Rivel. ECSS CMF78 
Filtro 300 Hz-CFL231 X 
Filtro 500 Hz-CFL232 X 
Filtro 1800 Hz-CFL218 X 
Filtro 1000 Hz-CFL233 X 
Converter V/UHF-CMK165 X 
Interf. RS232-CMH532 X 
Quarzo alta stab. CGD135 
Demod. RTTY-CMH530 X 

• 

:J.; 7' 

It _ 21 PER JST135: 

X Alimentare 
X Microfono da palmo UP/DOWN 

X X Microfono da palmo 
X X Microfono da tavolo 
X X Tone Squelch 
X X Interf. RS232 
X X Notch follow 
X X Board 

X X 

NFG97 
NBD520 
NVT58 
NVT57 
NVT56 
CCL212 
CMH741 
CDD366 
CMH 742 

RICHIEDERE CATALOGO GENERALE 
INVIANDO L. 3.000 ANCHE IN FRANCOBOLLI 



RF. GAIN t n Indicator° di canaie. 
VIsualizzazIone a LED fte e '1% -. dl IntensItà dl campo e dl potenza. 

'`‘ Controllo volume mlcrofono. 
e I Controlio delta sensIbIlità R . 

Commutatore PA/CB. 
MIN ,„: MAXMIN _ AIAX _Az ,c Profondlta dl modulazione al 100 %. 

Controllo minute per 
la soppressione del disturb!. 

Preselezione automatic* 
del canale 19. lismus.,•• 

Indicator° dl trasmIssione a LED. 
DIMENSIONI: 
Larghezza 150 mm 
Alto= 50 mm 
Prolondltà 210 mm 

PRESgOgat 

VALERY 

, 

ifi[P> i 
TX/RX 

ç ) CARKITERISTICHETECNICHE 

.,..... MICRO , -• ‘...-...ieRF ! 40 canal! In AM-FM. 
'. Potenza d'uscita: 4 W. 

.1* CANAL SenelbIllte: 1 mV. 
VOLUME - SQUELCH .. 

b I. .M. PA ANL FM FORT ... filbe CONTROLLI E FUNZJONI: --end. 

,10r ,4 _Çie; ,101.-- -.=‘ AR—  Selettore del canall. 
li r- :. t, 'I-. • --'-n\ ..:---- -.N (---.\, Volume con Interruttore 
f .., f 1 • t .. ..., . d'allmentezIone. - • --.111Ipe 

4 ,... '" .,..• ...• A ...0 m...1 . AM FAIBLE A. t . Z., Squelch. 
Indicator. dl canal.. - - 

... 

VIsualizzazione a strumento 
di intensiti di campo 

WILSON 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 
40 canal' In AM-FM. . 
Potenza d'uscha: 4 W. 
SensibIlltà: 0,5 mV (10 dB SID). 
SelettIvità: 70 dB. 
CONTROLLI E FUNZIONI: 

abbe Seiettore det alai«. 
Volume con Interruttore 
d'alimentazione. 

Squelch. 

e dl potenza. 
Controllo volume mlorcdono. 
Controllo delle eenelb11115 RF. 

I Isl U OW IM 0 LOG AT I Commutatore PA/CB. Profondlth dl modulazlone 111100 %. 
Controllo manuals per 

la soppressione del disturb'. 
Controllo della sensIblittà RF. 
Indicator. dl trasmIsslone a LED. 

el...EC -1-1=10 NJ I C S lT,ALI. s.r.l. 

SIMErIE DIMENSION': Larghezza180 mm 

Strada dei Colli Sud, 1/A - LA. • 46049 VOLTA MANTOVANA (MN) Italy Aitezza 55 mm 
Profondltà 240 mm Tel. 0376/801700 r.a. - Fax 0376/801666 
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RICETRASMETTITORI PORTATILI VHF! UHF AMATORIALI DI PICCOLE DIMENSIONI, MULTIFUNZIO-
NALI, DI ELEVATA POTENZA E DI SEMPLICE UTILIZZO. II funzionamento a microprocessore permette di utilizzare 
questi apparati sia corne radioamatoriali che come professionali, gestendo memorie, scansioni e tutte Te funzioni speciali in modo estre-
mamente versatile e immediato. Un apposito circuito APO consente di economizzare ruso delle batterie riducendone il consumo a soli 
5 mA. Un funzionale display a cristalli liquidi permette di visualizzare tutte le funzioni attivate, anche in condizioni di scarsa luminosità; 
grazie alrilluminazione temporizzata. Questi apparati possono essere alimentati grazie ad una presa esterna collegabile ad una sorgente 
di alimentazione da 6 a 16 Vcc. 

MP` 

ALAN 
CTE CT170 
RICETRASMETTITORE f .1 

PORTATILE VHF 

Gamma di frequenza 
144+146 MHz 
Gamma di aggancio del 
PLL 130 175 MHz 

, 
( 1. 0,76 — .1 - lly; 
ir 

pir num.. 
a 

ALAN 
CTE CT450 
RICETRASMETTITORE 

PORTATILE UHF 

Gamma di frequenza 
400+470 MHz 
430+439.995 MHz 
Sensibilità squelch 0,1 µV 
Potenza d'uscita RF: 
5W RBP120 

42100 Canino Emilia • Italy 
Via R. Sevardl, 7 

(Zona Ind. Mancuale) 
Tel. 0522/516660 (de. alit.) 

Telex 530156 CTE I 
FaxA7.448 



KENWOOD 

FT 23 
RICETRASMETTITORE 
VHF/FM 

FT 411 
RICETRASMETTITORE 
VHF/FM 

AR 3000 
RICEVITORE PROFESSIONALE 

ALL MODE A COPERTURA 
CONTINA DA 100kHz 

A 2036 MHz 

BELTEK ® - 
v AN TENN AS 

‘Ah; 4eie 

• -75N16 e 
• • NO TURNER + 3B 
L P- ' D- MICROFONO 

I 4. DA TAVOLO 
- 'l LO CON LIVELLO 

I ; DI USCITA 
E ,I1REGOLABILE 

%.e 

TH 77 
RICETRASMETTITORE 
BIBANDA VHF/UHF 

AR 1000 
RICEVITORE 
MONITOR A 
COPERTURA 
CONTINUA DA 
8 A•600 MHz 
E DA 805A 
1300 MHz ." 

o 

•cr 

TH 27 
RICETRASMETTITORE 
VHF ULTRACOMPATT( 

ÉÉ'7 

o 
o 

o 

,(NGROSSO 
SPEDIZIONI I1N 24 

444 :cc 
Via Ludovico Ariosto 10/2 

TEL. (080) 77.79.90 - 
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144/430MHz RX-TX 150:300/450/800/900b.".Hz RX-TX COMPATIBILE 

  , 

er 144430MHz RX-TX 150/300/450/800/900MHz RX-TX COMPATIBILE .." -11. 

e°44.11*  i Irlr--11—1  

144/430MHz RX-TX 150/300/450/800/900MHz F1X-TX COMPATIBILE 
\ imm -e re, ,-... 

z run, muzioszmum-, _  
ri

r ,. • - -41-NepollffliligPe 4 RH775 

..or 1.44/430MHZ RX:TX 150/300/450/800/900MHz RX-TX COMPATIBILE liegY ille. 

"1 ("I. '''. , 1 

M  0 jedy _...O C 40. ; 144/430MHz RX-TX 150/300/450/800/900MHz RX-TX COMPATIBILE ii I • 
4 RH779 - ---;•pre..,-- • . 

RH709 

RH7 
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NIR-10 
UNITÀ PER RIDUZIONE 

DEL RUMORE E 
(NTERFERENZE 

SUL SEGNALE RICEVUTO 
RICHIEDETELA 

e el) 
.••••••rm mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 

e t> 

ere 

AF -S- SOL 

Costituisce quanto di meglio é 
stato realiz; sinora per tali 
requisiti. 
• Sintoniz. le con continuità 

da 100 k .7 a 30 MHz, il che 
significa .1 Dr ricevere il 
serviziol ..ao in FAX, le 
notizie a„...)rnate con la 
RTTY, le bande di radiodiffu-
sione e non fare OAT sulle 
bande radiantistiche! 

• La flessibilità dipende in parte 
dall'alimentazione che, essen-
do da sorgente continua, puà 
essere prontamente allacciato 
su qualsiasi mezzo 
La speciaie unità opzionale di 
accordo automatico per 
l'antenna a stilo costituisce 
senza dubbio l'accessorio più 
importante. Mediante una 
piccola unità di controllo, 
l'unità di accord° governata 
dal µP seleziona in pochi 

istanti il corretto rapport° LC 
per il miglior trasferimento del 
segnale all'antenna 

• Non c'é nulla di più facile: 
basterà azionare il tasto 
"Tune" sull'unità di controllo, 
che l'accordatore si adatterà 
entro l'ampio spettro dai 10 
agli 80 metri in meno di 6 sec. 
- caso più complesso. Non 
volete rinunciare allo sked 
serale sui 160? Unà prolunga 
apposita prevista per lo stilo lo 
renderà risonante anche su 
tale banda 

• Ovviannente la presenza del 
iP significa che dette opera-
zioni, già eseguite una volta, 
non sono da rifare. Il recupero 
dei dat. - -I - 

renti a L • • 
contim 'rli- •- •-•. 
nelle ;.. 
meno di 1 secondo. 

MEMO MW M.-VFO 

DOWN M-CH Up 

.„1.11WWWM • 

I/ 100W a disposizione saranno 
ben irradiati; cosa si puà 
desiderare di più quando si ha 
il meglio a disposizione? 
NB RF RF .- VOX MPG 
LEVEL GAIN POWER GAIN DELAY GAIN 

= 
M CV/ METER VOX BR-IN SPEED 
NARROW A LC ON FULL ELEC.« EV 

mi 
WE pc, 

MI 
OFF SEMI MANUAL 

Pro vate PIC-735 in una Panda! 

° \c, 
reteGG Wee e.À KeelVrate elt1) 

,.1966°92.1-Fee 0206020 en-et FA Vonzet,31-eano 
lee113136051 

LE'! enk 11e% 4 ifs we . ._,_.. . . _ , ,..., % . 
72017 OSTUNI (BR) - Via Diaz, 38-40-42 - Tel. (0831) 338279 - Fax (0831) 302185 



mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

CERCO:documentazione di Oscilloscopio TEK922 
- millivollimetro TES MV170 - multimetro TES 
VE368 - Sweer Wavetek 1061 CEDO tubi nuovi: 
6AL5 W- 6 X4W-6 AG5 -1 L4-1 S 5 -3A4 -35 0 L6 - 
E88CC-12AV7 CEDO tubi usati radio TV serie EC-
PC-EL-PL. 
Giovanni Tel. 0331/669674. 

VENDO Ntt 29 triodi nuovi per microonde Tipo 7289 
nel loro imbatlo originale made in USA a £ 300.000 
cadauno. Pagamento contanti o contrassegno. tele-
fonare allo 011/7392847 ore pasti o scrivere a: 
Amico Eduardo - Via Foil 20 - 10143-Torino. 

VENDO t"i: . id pre ed amplifi-
catort a 2 . -atori Push pull x 
EL34-6L_- •r u hi-fi a valvole. 
Schemi r : • utoradio. 
Luciano .1.-1: • "i•- . E.••••-a U -50139- Fi-
renze. TE .Jf •••• 

CERCO aiuto per far funzionare ARN7 c.. BC433G o 
ARK5 da chi si è già cimentato nelfiropresa; mi 
servono gli schemi elettrici, il manuale o copie per 
i collegamenti tra i van i pezzi dell'apparecchio,sche-
mi per l'alimentazione, consigli, eco. VENDO RX 
russo 8 bande £100.000 eRX portable FM, CB, VHF 
£ 50.000. 
Filippo Baragona - Via Visitazione 72 - 39100-
Bolzano Tel. 0471/910068. 

Radio surplus VENDE linea Hallieraften composta 
da: RX SX146 TX HT46 perfetta RTX GRC9 cono 
senza amplificatore di potenza, perfette, RTX - 
BC1306 - PRC8-9-10 - PRC6 - 1 3 RX Racal 
RA17 - URR390 - 392 e tanto abr. 110 ditta, no 
spedizioni (20+22) 
Guido Zacchi - Via G. di Vagno 6-40050-
Montevegl io Tel. 051/960384. 

VENDO:oscilloscor.J .mante 
da: 0÷35 MHz funzfti-..• • L.".. O su 
ordinazionetninrnn.- AL- !inn-
le del radiom?....:e r.. 4.;.f . 
£ 100.000: r'''7.) :T.,- • . C., I 
vere. 
Mario Spezia • ir .1. I' 
(GE) 

COMPRO: FRT7700 accordatore RX Yaesu, scheda 
UX14 per ICR71. VENDO FT480 144MHz all mode. 
Luca Barbi - Via Foscolo 12 -46036-Revere (MN) 
Tel. 038 • 1 '.:•'•••" 

VENDO antenna parabolica diametro m 2,80 nuova 
smoi imballo originale con base 
e bra. •' ••• •1-• ',Scientific Atlanta Inc. (spa) 

h. ,. • - t.ausa peso e ingombro - 
Frei •,.- . .000 Parabola e componen-
ti in it 
Mari r'urnia 12- 00040-1.2ghetto 
C. GL J6/9315563. 

VEN = je_.!._>zs 
Mani, - • - • :•-•••é•., ••••-.1- r 4122 
Zetat I . - -r. 
di uti I 2 
Franr,t.-. Li. • •• _.1 )8023 
Furci Siculo (ME)Tel.N.: 

VEND 1m: 
mai u 7.,fr ebie 
informazioni. Ore pasti. 
Luca Bal do - P.zza N.S. Lourdes t' To. 
0141/219154. 

I 5. at lc -I 
.11 1. • .1 tb;.:, ;-.5.: re 

4%1' 

.L 0-1r: In 0,1 
mano flan -viaie Monza 91-zulz>milano. 

CERCO: CB vecchio modello 23 canal i AM/SSB da 
stazione fissa - Cobra 13S - Robin SS747 - 
Fyldmaster MF 2000 - o similari. 
":":7 ""ino 69 -43039-Salso (PR) 

• 

Precisa Elegante Economica Modulare 

Finalmente l'alternativa Weldtronic° !1 

f.; 

t• 

'2;1 W2,rr 

VIDEOB 

e il tuo laboratorio puè scegliere . 
Weldtronic° TC15 

VACUUM HAW 

Weldtronic° TC12 • 

fft;Iftghtlft TF 

IT Via Lazzaretto, 14 - 20014 Nerviano (Milano) - Yelefono 0331/58.76.12 ip 
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DXCC LOG 

fSamare 

— clef prelal Inarnabena 

— ¡Mao al pat, Ort‘ 

—  Una, da Nappent 

— Pipa .CC 

Pahmata• lu. 

Questo è il tascabile "DXCC LOG" 
di Elettronica Flash 

Nelle sue venti pagine sono esposti: 
— I prefissi internazionali 
— L'elenco dei Paesi DXCC con le relative finche dei 160-
80-40-20-15-10 m 

— La lista dei country soppressi 
— Le note DXCC 
— Il Band Plan del servizio di Radioamatore in Italia. 
— Le frequenze operative preferenziali e quelle soppresse 

...il tutto aggiomato ad oggi. 

Come vedi in esso vi è tutto quanto puó servire per seguire e 
- segnare i DX oltre aile possibili osservazioni utili al caso. 

Questo "tascabile" è stato realizzato con la partecipazione della Sez. AR! - "A.Righi" di 
Casalecchio e l'utile ricavato da FLASH andrà devoluto quale contributo alla installazione di un nuovo 
palo per le antenne nella "casa di G. Marconi in Pontecchio" ora distrutto dal tempo. 

Visto anche il lodevole fine, fanne diretta richiesta ad "Elettronica FLASH"- via G. Fattori, 3 - 40133 
BOLOGNA - Unendo al tuo indirizzo in stampatello la modica somma di £ 3.000 in francobolli. 

Lo riceverai direttamente a casa in bus fa affrancata. 
Cosi facendo, oltre ad avere il funzionale e pratico"tascabile"peri tuoi DXCC, potrai dire.. ."anchlo 

ho contribuito a conservre un pezzo di storia." 

VENDO:Lafayette Indianapolis quasi 1 anno + tra-
sformatore Zetagi 5-7A £ 260.000 trattabili Telefo-
nare ore pasti. 
Antonio Zambonelli - Via Enriques 13 -40139-
Bologna Tel. 051/542532 

VENDO C64E+Floppy 1541 Soft varia x OM + interr. 
232+Vip Terminal in cartridge +Joy etc. Ponte VHF 
30+50 MHz Prodel FM1OW - Ponte 130+170 MHz 
PLL con Tosne SQ - Standard C7900 UHF FM - 
Ponte 140+160 VHF FM-cavità VHF rf6 140+150 - 
Duplexer Procom UHF 420+470 MHz Stand:3r C112 
completo - Icom ICV200T VHF prograrnmabile da 
tastiera 130-170 MH Shift van. 
Francesco Te1.0337/948330 

VENDO: radiogoniometro RX militare USA del 1 954 
della Parkester machine copr. siglato R395/PRD1, 
completo di dynamotor DY79/PRD1 trepiede MT 
£ 870/PRD1 supporto da jeep MT1283/PRD1 bus-
sola puntatrice MX1454/U casse imballi cale 
istruzioni tutto original i e perfetti. 
Carlo Rusconi- Via Borna 19 - 22050- Pescate 
(CO)Tel. 0341/363412. 

VENDO Interfaccia telefonica multifunzione 
£300.000 - Termostato digitale Werner per forni 
£ 100.000 - PCXT 640Kram 15Mb HD £ 700.000 - 
telecomando DTMF con Z80 £ 150.000 - Centralino 
telefonico 2/5 0 1/6 £ 500.000 
Loris Ferro - Via Marche 71 -37139-Verona. Tel. 
045/8900867. 

CERCO:BC 611 WS88 - BC728A, VENDO Heat Kit 
signal Generator LG1 e audiogenerator AG-9A., 
completi di manuale, a prezzi mili. 
Ivan° IW2ADL Bonizzoni -Via Fontane 1026 - 
25133-Brescia Tel. 030/2003970. 

VENDO: valvole nuove con relativo imbalio: GZ34 
Mullard, EF806S Tesla (versione professionale del-
la EF86), V1-52 Hytron e Western electric, EL51, 
EL34, NF2 telefunken e valva, 5R4GY Fivre, e altre. 
Ricerco generatoere di segnali onda quadra per uso 
B.F. di elevate caratteristiche. RICERCO trasfor-
matore di uscita B.F. Philips PK51099. 
Mauro Azzolini -Via Gamba 12 - 36015- Schio (VI) 
Tel. 0445/526543. 

VENDO causa mancato utilizzo nuovissimiappena 
acquistati ancora in plena garanzia loom 735 RX-
TX 0/30 MHz 200W PEP; TS 140 S 0/35 MHz RX-
TX + alim. 40 A 2 strumenti voltaggio regolabile. 
Tutto nuovissimo, mai usati, in garanzia; vero 
affarone. Riccardo Tel. 0933/938533 (lasciare 
recapito). 

CEDO da smontaggio 19MK Ill Q3 mediefrequenze 
da 465 KC +BFO £ 50.000 N'3 medie frequenze da 
467KC del BC312 £ 50.000 manuali fotocopiati 
tradotti in italiano del Transceiver Hallicratters SR 
400 A (Ciclone) e del ricevitore Collins 515 costo di 
ogni manuale £ 50.000 dispongo di altri manuali. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti 191- 55049- Viareggio 
ore 16+20 Tel. 0584/47458. 

.1. •à-r• iiI !ZG B132 
- ri - Il. -1 netro ZG, 

. 1.1 ; lei 116 - 

liri.Eiil 

• • t:--rr 
r 

4f• 

•:115t 1! • ..1 :79 

• I • 

lriq. 1:•, I • 

versione - perfetto, Power Meter "AE" 3009 come 
nuovo, FRDX500 pessimo stato, Spider 2400 per-
fetto, FL1006 da demolire. 
Al berto R icciard i -Via Lutri 433 - 87075- Trebisacce. 
Tel. 0981/500067. 

CERCO scehma elettrico, manuale dei voltmetri 
elettronici a valvole HP Model 400H, 400AB, 400D 
ed inoltre schema, manuale, consigli per far funzio-
nare un radiogoniometro ARN7 o BC 433G scrivere 
o tel efonare per concordare compenso; VENDO RTX 
19MKII, RX Selena russo 8 gamme d'onda, RX CB 
FM Air 3 bande. 
Filippo Baragona - Via Visitazione 72 - 39100-
Bolzano Tel. 0471/910068. 

Febbraio 1992 
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CEDO/CAMBIO: Ere per TEE •.:11 c•.•• 
V2 -Scheda processor FT 1 $•••1 
Scanner VHF 8 ch -Telaietti SIl C - l•ii 
Hz :YG455/C - Foxtango per : 
1,25 GHZ - quarzi miniatura d • ••• ,Jé2 1-'. el • ,k LP? 
Radio TV usate - da sistemar •' 
VHF - converter 144/28 - F 
CERCO: AX FRG7 e simili. RTX TS120 FT7 o simili 
- Accessori stazione OM. 
Giovanni Tel. 0331/669674. 

VENDO: antenne nuove per BC1000, 
Microtelefoni, Cluarzi, Generatore S. GA761, TS 
505D, TS403B, TS620A, BC221M, BC221AK, 
BC733D, PACE, AVO BRIDGE, DM34D, PF136 
Siemens, 107AAmplifier, SP600manopole,1177B, 
Hickok 1575B tube tester, N01 - Remote Control 
1; NO3 Microphone, manual i tecnici per ro, tx, 
strumentazione surplus 1938/80 
Tullio Flebus -Via Mestre 14-33100-Udine Tel. 
0432/520151. 

VENDO: alimentatore micro set mod. PC134/34 
amper 230.000+SWR W510-1,6-30MHz 160.000 + 
micro MC 80 120.000 + antenna Turner Yaesu 
FC707 220.000 + lineare CB 200/400W 170.000 + 
uniden 2020 11-45 metri 750.000 + FT 101ZD 
11/45/881.100.000 con micro turner M +30 CERCO 
accordatore 500-1000 W o SCAMBIO i I tutto 
Luigi Grassi -Local ità Polio 14 -38079-Tione TN 
Tel. 0465/22709. 

' 

Iiht -14 ;-..71 

' • .7 Li. la 
- 1...• 1..--,L, - : aV.-L !lit. .ire 

FI put. 

Crrt.7.1 -... 1.1' •-

VENDO: Verticale PKW usata 6 mesi £ 100.000 - 
C64 + drive 1541 II + monitor + reg + joistick 
£ 400.000. GP 2x518 Comet ABC 22 £ 50.000 
Denni Meright -Via De Gasperi 23-40024-Castel 
S.P.T. (BO) Tel. 051/944946. 

CERCO: ricevitore OM - OC -FM facile da usarsi per 
persona handicappata tipo Grundig 400 o Philips 
02935 o altro digitale con tastiera pagando massi-
mo lire 200.000; contattareanche Hubert Linder Via 
Egna 5, 39040 Montagna - BZ. 
Filippo Baragona - Via Visitazione 72 - 39100 - 
Bolzano Tel. 0471/910068. 

ProvavalvoleSafar Mod. PV11 CERCO manuale uso 
pago prezzo richiesto. 
Mario Visani -Via Mad. delle Rose 1- 01033-C ivita 
Castellata Tel. 0761/53295. 

VENDO Scanner Uniden 200XLT nuovo £ 460.000 
- Analizzatore di spettro in kit £ 280.000 - Oscil-
loscopio HAMEG H M307 (5MV/10MHz) come 
nuovo £480.000- Scanner loom IC R-100 (500KHz-
1800MHz) come nuovo £ 940.000 
Stefano Tel. 0734/227565. 

ecE 

VENDO C 64 + drive 1541 + monitor a colon i 1702 
+ plotter 1520 + stampante 1525 + registratore C30 
+ Mouse + moltissimo software originale Com-
modore £ 1.000.000 
Antonio Mormile - Via Tosco-romagnola, 1766 
58023-Navacchio. Tel. 050/777542 

Per provavalvole Safar Modello PV11 CERCO ma-
nuale d'uso anche in fotocopia pagando il prezzo 
richiesto. 
Mario Visanti- Via Mad, del le Rose 1 -01033- Civita 
Castel lana (VT) Tel. 0761/53295. 

VENDO: ricevitore Trio 9R59DS, RXscanner Beareat 
200 1F, Ax Yaesu FRG7 con 
FM, I e .renna ARA 500, 
CER •:7 7» PC 525G, CER-
CO e r. Ipante MPS 803 
C - El: • '7 

Nos I . 
Dom • • :An- wale 14-14056 - 
Cast ;6: 1 

CER 
dio ,• :.•:. 
mou r „•• 1:1 r'P' a 

phon. Fare offerte solo per 
questo modello. Telefo-
nare ore ufficio. 
Settimo lotti -ViaVallisneri 
4/i-42019-Scandiano 
(RE) Tel0522/857550. 

NOVI711 

DICEMBRE 
1991 

RS 296 

?e" 
L. 35.000 

Generatore di alba-tramonto 12 Vcc 

Applicando all'uscita del dispositivo una lampada ad 
incandescenza, quests initiera ad accendersi lino a 
raggfungere massimo della luminosita dopo un certo tempo. 
Restera per un pa in quests condizione e poi initiera a 
spegnersi e resten à spenta per un po' di tempo, simulando 
cosi le fasi di ALBA - GIORNO e TRAMONTO NOTTE. II 
ciclo é ripetitivo. I tempi relativi a ALBA GIORNO e 
TRAMONTO NOTTE sono regolabili rispettivamente tramite 
due potentiometri Ira un minim° di 5 second' e un massimo di 
circa 2 minuti. La tensione di alimentazione deve estere di 12 
Vcc stabilittata e la polenta della lampada non deve superare 
i 50 W. II dispositivo pué essere altoggiato sel contenitore 
plastic° LP 012. E molto indicato per essere utilizzato sel 
Presepio durante l leste di Natale. 

Audio Spia 

É compost° da una capsula microfonica amphficata segura 
da un amplificatore a guadagno variabile con possiblite di 
inserire un fen sintonittato sulla voce umana. Lascolto puO 
avvenire con qualsiasi tipo di cuffia o altoparlante con 
irnpedenza compresa loa 0e 64 ohm. La potenza massima di 
uscita e di circa I W. Pet l'alimentazione occorre una normale 
batteria da 9 V per racholMe e l'assorbimento durante un 
normale ascolto e di circa 50 mA. E doblo di contralti di 
sensibilita e volume e. tramite un apposito deviatore é 
possibile inscrire e filtro voce. Pitó essere impiegato in molle 
acasioni. per ascoltare deboN rumien o voie• meneado il 
microfono sella camera del bambino che dorme si potra 
controllare se si lamenta - in un bosco si potranco ascoltare o 
registrare i sari rumor o il canto degb uccelli ecc. ecc. 
II dispositivo completo di ballena puo estere racchiuso sel 
contenitore LP 011. 

Sirena di bordo 

É una sirena elettronica il cui suons simula quelle delle scene 
di bordo delle nevi (segnale da nebbia. 
Per falimentazione é prevista una tensione di 12 Vcc e 
l'assorbimento massimo é di circa 1.5 A. 
Per il sur funzionamento accorte applicare all'uscita un 
altoparlante o woofer con impedenza di 4 OHM in grado di 
sopportare una polenta di almeno 20 W. 

Rivelatore di fumo a raggi infrarossi 

Ovando il fumo invade il dispositivo net quale sono posti i 
sensori a raggi infrarossi un apposito rele si eccita e an LED 
rossa si illumina. Anche quando il fumo cessa, il re* pan 
rimanere eccilato per un lempo regolabile tra 1 e 30 secondi. 
La tensione di ahmentazione pué essere compresa tra 9 e 24 
Vcc e l'assorbimento massimo (rete eccitato) e eh 130 rich. La 
carente massima sopportabile dai contani del relé é di 2 A. 
II dispositivo pue essere racchiusó rol contenitore LP 452 al 
quale dovranno essere prahcati alcum (on per permettere al 
fumo di raggiungere i sensor:. 

Per ricevere il catalogo generale utilizzare l'apposito tagliando 
scrivendo a: 

ELETTRONICA SESTRESE srl D 91 
VIA L. CALDA 33/2 - 16153 GENOVA SESTRI P. 
TELEFONO 010/603679 - 6511964 - TELEFAX 010/602262 

I NOME  

IN DIRIZZO 

L CAP.  

05 

COGNOME  

cam&  
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VENDO: Yaesu FRG7000 a £ 420.000 trattabili. Con 
possibilità di montare il trasmettitore - attacchi 
computer. 
Mario Rebecchi -Via Erbedole 7 -41015-Nonantola 
(MO) Tel. 059/549946. 

VENDO per Drake TX4/a-b-c e R4/a-b-c, 
n19 quarzi per ricezione/trasmissione continua da 
15÷30MHz in apposito contenitore £125I< +ss. 10 
quarzi £ 70K +ss. H.P. 608D £ 350K. PRC6 - PR8 - 
PR10-GRC3-GRC9-R278 CEDO 0 CAMBIO. 
Marcello Marcellini - Via Pian di Porto 52 -06059-
Todi (PG) Tel. 075/8852508. 

VENDO:RTX 0÷35 MHz Kenwood TS140S - RX 
0÷34 MHzJRC NDR525 -Kenwood R600 -Scanner 
Kenwood RZ1 con ant. attiva veicolare - ant. attiva 
0±30 MHz ARA 30 - RTX 200 Ch per banda con 
scheda 45 - CERCO: scanner ICR1 - Floppy 1541 
per CBM 64 - no perditempo - Telefonare ore 
16.3041 non dopo. 

Salvatore Margaglione -Via Reg. S. Antonio 55 -14053-Canelli (AT) Tel. 0141/831957. 

CERCO: Sinclair ZX80 anche non funzionante ore 
ufficio Tel 06/9403385. 
Aurelio Grillo - Via M. Tilli 49 - 00156 - Roma 

VENDO ripetitore VHF 50MHz usabile 28+53 MHz 
FM 10W Prodel + duplexer VHF 140470 MHz - 
4.600 + duplexer in 6 cavità VHF 130+160 MHz - 
600KHz+ duplexer UHF 420+470 MHz - 10 + ponte 
VHF PLL 130+174 25W+ - 4600 +Tono SO+ ponte 
RPT VHF 130-174 MHz 25W PLL con Eprom + 
ICV200 
Francesco Tel. 033 ":.•Pz :71;5 

VENDO interface • ;f. 

£ 300.000 -Decode - • 
digitale Werner perf..irl•:. r .111 
HD 15Mb £500.00L :71-1 

Loris Ferrro- Via Marche 71 -37139-V 
045/8900867. 

GENERATORI DI SEGNALI 
H.P. 8640B/M - 500 kHz + 512 MHz 

OLARAD1108M4 7 GHz+ 11 GHz 

'SANDERS 60588 8 GHz + 12.5 GHz 
uscita RF 20 mW + 40 mW 

I SANDERS 6059A 12 
uscita RF 5 

GHz+ 18 GHz 
rnW + 20 mW 

Valvolari e stato solido, AM-AM/FM-rete 220V, attenuatore calibrato, 
presa counter, ecc. MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA 

MOLTI ALTRI STRUMENTI A MAGAZZINO 

• 500 kHz. +512 MHz 
o Uscita f.s. 0,1 microvolts+3V 

Modulato AM/FM e IMPULSI 
• Lettura digitale a 6 display 
o Elevata stabilità 
o Alta purezza spettrale 
o Presa counter ausiliario 
o Con duplicatore esterno 

fino a 1024 MHz (Optional) 

L. 3.280.000 + IVA 

reLEATTO snc 
Componenti Elettronici s.a.e. 

H.P. ° 
H.P. ° 
H.P. ° 
H.P. ° 
H.P. ° 
H.P. ° 
• 

606A 50 kHZ + 
608E 10 MHz + 
612A 450 MHz + 
620A 7 GHz + 
86148 800 MHz + 
8616A 1800 MHz + 

• 
65 MHz 

480 MHz 
1230 MHz 

11 GHz 
2400 MHz 
4500 MHz 

Via S. Quintino, 40 10121 TORINO 
TeL (011) 562.12.71 - 54.39.52 — 

Telefax (01 1) 53.48.77 

Via M. Macchi, 70 • 20124 MILANO 
— Tel (02)669.33.88 

VENDO: central i naantifurto con rivelato re rnicroonde 
autoalimentatasirena incorporatatemporizzabile con 
telecomando I.R. amnia portata come nuova con 
istruzioni. Ricevitore 20400 MHz kit G.P.E. MK 445 
montato funzionante tarato prezzo del kit 
Francesco Accinni - Via Mongrifone, 3/25 - 17100 
- Sam i , 

VENI q, • != M10 con 
Model ri 11'c e:. I gill: r• materiale 
amatce • • P. .1 ale 19/21 
Carlo - Lomo Tel. 
031/2"I;r7-:•• 

VI r:, F usato 
po ;.1. • . italiano 
£ 550.000 - Dalle 20*22 
Paolo Serra- Via Perugia 51-71036- Lucera (FG 
Tel. 0881/945078. 

VENDO: ricevitore FRG7 Yaesu 0,5-30 MHz decode • • 
autocostruito AX-TX-Comm. 64 completo joystick' 
manuali - antenna hy gain mod. 18 V-S 10-80 MH._ 
nuova per ricezione £ 900.000 non spedisco. Tel. 
dalle 18-21. 
Silvana Candori-ViaGinepri 62-40040 -Rioveggio 
Tel. 051/6777505. 

----
Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/c . L F‘ihric.L. - i 3 - 40133 Bologna 

Nome   

Via  

cap. 

Tel. n.   

città   

TESTO (servi re in stampatello, per fame): 

Interessato a: 

0 OM -11 CB - 
COMPUTER - U HOBBY 
0 HI-FI - D SURPLUS 
SATELLITI 
STRUMENTAZIONE 

Preso visione delle 
condizioni porgo saluti. 

(firma) 

Febbraio 1992 
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FREQUENZIMETRO 
600 MHz 

Gianni Ragazzi, Carlo Sarti 

Realizzare un frequenzimetro puà essere a volta una ardua impre-
sa, in quanto ci si scontra con schemi complessi edifficoltà di circuito 
stampato. In questa nostra rielaborazione abbiamo cercato di 
ottenere uno strumento molto valido, con caratteristiche professio-
nali, notevole sensibilità, circuito stampato semplice e razionale. 

Una cosa lo differenzia da moltissimi suoi simi-
li, la possibilità di renderlo PORTATILE, autonomo, 
per un rapido impiego in momenti e condizioni 
dove altri strumenti non possono essere impiegati, 
anche in auto, oppure, se preferite lo si pug 
utilizzare collegandolo alla rete, modificando fa-
cilmente il circuito di IC4. A questo proposito 
troverete nell'articolo la modifica da fare. 

Sulla basetta sono contenuti una manciata di 
componenti ma vi assicuro che la sua costruzione 
non vi deluderà, soprattutto per la sua ampia 
gamma di frequenza che puà leggere, fino a 
600 MHz. 

Leggendo lo schema, vediamo che il segnale 
entrando da Cl viene limitato da D1-02 proteg-
gendo TR1 da segnali troppo forti, viene amplifi-
cato e attraverso il collettore passa alla sezione di 
conteggio rappresentata da un prescaler in tecni-
ca ECL (Emitter Coupled Logic), in questa sezione 
viene particolarmente curate la purezza di alimen-
tazione, questo compito viene affidato alla doppia 
cella composta da C5-C6-C7 e C8-C9, per evitare 
che filtrino delle frequenze parassite. 

Questo integrato provvede ad amplificare il 
segnale ad un certo livello, stabile, tale da poter 
essere applicato ad un divisore per 10. 

Questa funzione è svolta egregiamente da un 
74196, quindi il segnale puà entrare nel cuore del 
frequenzimetro vero e proprio, il 7216D. 

II 7216D è disponibile in quattro versioni A-B-
C-D. Nella versione B-D, lavora solo come fre-
quenzimetro e pilota display a catodo comune e in 
tutte le versioni provvede allo spegnimento auto-

matico dei display non significativi. II suc valore è 
indicato in kHz, ha delle uscite bufferate per una 
corrente di 25 mA ogni segmento. 

Anche nel circuito di alimentazione di questo 
integrato, come nel divisore si è data molta impor-
tanza all'alimentazione, C10-C11-JAF1 e JAF2-
C16-C17 formano un ottimo faro. 

L'oscillatore è composto da C18-C19-C20 
mentre C21 ha il compito di adattare la capacità 
del quarzo, il compensatore C19 ci servirà in fase 
di taratura per centrare la frequenza dello stesso. 

Le due impendenze JAF1-JAF2 sono molto 
ingombranti ma necessarie in quanto, nel caso si 
modificasse il tipo di alimentazione, (come spie-
gherà più avanti) assicurano un ottimo filtraggio. 

Altra cosainteressante sono i tempi di conteg-
gio che il 72160 possiede, se noi colleghiamo il 
Pin14 al Pin3 avremo 10mS, al Pin5 100mS, al Pin4 
avremo 1S e al Pin6 10 secondi. Si noti che si è 
interposto a questi collegamenti R11 da 10 kf2: 

febbraio 1992 
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.DISPLAY 1 

r 

DISPLAY 8 

CONN ET TORE 

-.--17 1-1  

k8 DP 

Figura 2 - Schema elettrico circuito display 
G 

questa limita il rumore del multiplexaggio dell'inte-
grato. 

Per la visualizzazione del segnale mi sono 
avvalso di un kit in commercio, non essendo 
richiesto un visualizzatore particolare, oltre alla 
scarsa soddisfazione nel realizzarlo ex-novo. Co-
munque, per chi volesse costruirlo, viene riportato 
lo schema elettrico, tenendo ben presente che i 
display dovranno essere a catodo comune. 

Completa questa nostra real izzazione il ci rcui-
to caricabatteria per renderlo autonomo, montato 
nel circuito base. 

Una terza basetta è quella che va saldata 
direttamente sul commutatore di gamma e che 
funge da supporto ai diodi led. È di facile costru-
zione perà quella che presento è legata al tipo di 
commutatore che ho reperito nella mia zona. 

Non ci sono altre cose da aggiungere se non 
quel la di fare notare la sua costruzione razionale, 
utilizzando alcuni connettori si è evitato i I cablaggio 
con dei fili, i quali possono essere facilmente 
scambiati causando frequentemente notevoli 
danni. 

Questa costruzione è adatta a tutti, perà faccio 
notare che lavorando in gamma VHF-UHF tutti i 
componenti debbono essere saldati a regola d'ar-
te. Tutti i terminali che sono collegati a massa 
vanna saldati direttamente sulla parte tutto rame 
del C.S. II punto è indicato sulla basetta con S 
(saldatura). 

In questo punto il foro è metalizzato, quindi 
elettricamente col legato alla pista sottostante. 

Lo stampato è stato creato in modo da evitare 
possibili autoscillazioni. Se ritenete che tale co-

batteria 

72V 

;  I  e.-1-4--:.   
..., ; 

--- 
-- - 

...- 1' [ _I .,........51.-:e 
-.e... 

  :ek-

Figura 3 - Collegamento unità varie del frequenzimetro 
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_ 18 V 

in segnate 

febbraio 1992 



22 

ti 
t) 
I, 
1, 
t, 
t, 

eDocccelace—[ ià.-1 1.c35 iLs 

\  ̀  ‘>••-•*. feekel. \  1, R6 _ 

i Real- 'Mi h-f in W.c: 1-b77 I 

7..F / 11---

Elenco componenti 
R1 = 220n 
R2 = 82 s). 
R3 = 47 ,s2 
R4 = 100 
R5 = 1012 
R6 = 4,7 Id2 
R7 = 3,3 I<SI 
R8 = 10 mn 
R9 = 100 '<SI 
R10 = 470 SI 
R11 = 10 kS-1 
x R12 = 6,8 S2 
Cl ± C6 = C9 = 1nF cer. VHF 

Figura 4 - Disposizione 

C7 = 08 = 4,7 µF25/V Tantalio 
C10=C14=C15=C17 = 100 nF cer . VHF 
C12=C13=C24=C26 = 100 nF cer VHF 
C18 = C21= 10 nF cer. VHF 
C11 = C22 = 10 pf/25VI 
C16 = 1 gF/25 VI 
C19 = 15/60 pF. comp. 
020 = 39 pF. cer. VHF 
xC23 = 47 pf/50 VI 
xC25 = 220 nF 
xC26 = 100 nF ceramico 
xC27 = 470 if 50NI 
IC1 = SP8680 
IC2 = 74LS196B 

IC3 = ICM7216D 
xIC5 = LM317 
TR1 - BF374 
DL1 ÷ 4 = led 
D1 ÷ 2 = 1N4148 
D4 ÷ 7 = ponte 100V 
D3 = 1N4007 
XTal 10 MHz = 1.5 A 
Jaf 1-2 = VK 200 
Display catodo comune 
Trasformatore 220 - 15V/0,5A 
xTrasformatore 220-9 V/0,5 A 
Commutatore 3 vie 4 posiz. 
I componenti evidenziati con (x) sono 
soggetti a modifica come da articolo 

struzione sia per qualcuno difficoltosa potete con-
tattarmi, vedrà di accontentarvi. 

Per la parte pratica si raccomanda la massima 
attenzione alla polarità dei componenti impiegati, 

riguardo al 7216D, montai-1( avve-
nuto, toglierlo dal suo conL L. _ ndo atten-
zione a non toccarlo con le dita, anche se tutti gli 
ingressi sono protetti dalle scariche, i condensa-

febbraio 1992 
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FREQUENCY 6 
COUNTER 

tori sono quelli per VHF mentre quelli montati nel 
prescoler sono al tantalio caratteristici per le loro 
basse perdite. 

Utilizzando del lamierino di ottone o della 
vetronite ramata, si dovrà schermare la parte 
trateggiata del circuito stampato. 

Troverete nella illustrazione della dispozione 
componenti delle resistenze siglate RO, queste 
non sono altro che ponticelli, pert) esistono real-
mente sul mercato tali componenti che danno alla 
costruzione un gradevole aspetto. 

Se vi sarete attenuti aile regole funzionerà al 
primo colpo, unico problema sarà la taratura, qui 
ci avvarremmo dei mezzi a nostra disposizione: un 
generatore preciso, un palmare VHF o un appara-
to CB. Dulcis in fundo, un amico OM o CB disposto 
a concedervi per due minuti la radiofrequenza 
emessa dai suoi apparati, pelevandola in due 
modi: ii primo avvolgendo uno spezzone da filo 
attorno al cavo di trasmissione ed entrando poi 
all'ingresso dello strumento, oppure inserendo nel 
bocchettone di ingresso uno spezzone di filo 
ottenendo una mini antenna lunga 15-20 cm. Ri-
cordo che il compensatore 019 viene usato per 
centrare esattamente la frequenza del quarzo. 
Fatta questa operazione sul display deve compa-

e l'esatta indicazione della frequenza. 
Due informazioni sulla presa con deviatore 

montata sul retro del contenitore. 
Servirà per collegare alla rete il caricabatteria 

nei momenti di non utilizzo dello strumento. 
All'inserimento del cordone di rote sagomato si 
interdirrà il funzionamento dello strumento, a cari-
ca avvenuta toglieremo il cordone ed agiremo 
sull'interruttore per renderlo operativo. 

Volendo alimentare lo strumento a 220 Volt, 
attenersi alla variante sottoindicata: 
NON MONTARE IC5 = LM317 
R12 = 6,8 Çà 1/2W 
023 = 47 _ _ I n 
C25 = 0,: 
D3 = • 
014 = 10 nF (sostitur n" 

Uniamo infine 
ed avremo ottenuto lo cstnk;1;"lfrn pr 

mentarlo. 
Per serietà e correttezza rdi 

chiunque per eventuali pf ri r-. e 
limite permettendo, ia. 
usare. Rivolgetevi direttam( • if: II 

A presto con altre realizzazioni. 

ABBONANDOTI 

SOSTIENI ELETTRONICA FLASH 

febbraio 1992 
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GALAXI 
PREZZO INTl 

PRESIDENT JACKSON 226 CH 
AM-FM-SSB - IOW AM - 21W PEP SSS 

muïentï' 
m"m 

um 
--tTrt 

PRESIDENT LINCOLN 26-30 MHz 
AM-FM-SSB-CW - IOW AM - 21W PEP SOB 
A RICHIESTA: DUAL BANDER 11/45 

INTEK STAR SHIP 34S AM/FM/SSB 
INTER TORNADO 345 AM/FM/SOB 
GALAXY PLUTO 271 CH AM/FM/SSB 

basi 

ALAN 18 - 28 - RTX veicolare 40 ch., 
26965 - 27405 MHz - MIC/GAIN. 

000 C'ee_ 

.313 
- - ., -4 ¡Alb le 
Tr RE' 
in .1 .7 iè flie 

STANDARD C520/528 
VHF/UHF - bibanda. 

STANDARD 5600 D/5608 D - 
40 W UHF - 50 W VHF - Doppia 
ricezione simultanea - Microfo-
no con display LCD - Tono 1750 
Hz - Vasta escursione di freq. 
RTX. s 

KENWOOD TS-790E - Multiban-
da VHF/UHF - All mode 45 W 
VHF, 40 W UHF - Autotracking 
per RTX via satellite. Doppio 
ascolto full duplex in tutti i modi. 
Unità 1200 MHz Optional. 

W • _ A.1 r RADIO 
TNC-222 per IBM/PC e C/64 
• Uscita RS 232 per PC o TTL per C64 • new eprom 3.02. 
Prezzo netto L. 348.000 (IVA inclusa) 

DIGIMODENI "ZGP" Der IBM/PC e C/64 
• Due velocità selezionabili: • ..er.,ge› 
no forniti gratuitamente 2 r..cr.nr.r.rii-,1 . r 
• manuale istruzioni in ciiiitàgkic. 
Prezio netto L. 130.000 (I). 

GALAXY SATURN TURBO General 
Modulation Modes CW. FM AM. GOB, LS, PA 
Frequency Range 26-32 MHz 
Frquency Control Phase-locked SyntheWer 
Frequency Tolerance i- 0 005% 
Frequency Stability * 0003% 
Operating Temperature Range .30°C to.50°C 
Micmphone Plug. (6-pm), 

600 Ohm dynamo type 
AC Input Voltage (220V 50Hz) 
AC Power Consumption 300W 
Antenna Connectors Standard SO-239 type 

7.1 

ICOM IC-W2 
TX 138 ÷ 174 - 380 + 
470 - RX 110+174 - 
325 + 515 - 800 + 
980 - Estensione a 
960 MHz 5 W - 30 
memorie per banda - 
3 potenze regolabili. 

STANDARD C520/528 
CON SPECIAL CALL 
AUTOMATICO 
Ricetrasmettitore portati-
le bibanda con ascolto 
suite 2 bande e funzione 
transponder. 
Larga banda. 

KENWOOD TM-741E 
RTX yeicolare VHF/UHF FM multiban-
da - 144 MHz 430 MHz + terza banda 
optional (28 MHz; 50 MHz o 1,2 GHz) 
- 50 W in 144 MHz, 35 W 430 MHz. 

NO VI TA 

.Zf.,t • ..-,1,7.-.4.-.9aAret 
.•••• 3::44 F.11':Abà 3.1frj. 
preptstorre-M 

NO VITA 1991 

YAESU FT-26 / FT-76 
Nuovo portatile miniaturiz-
zato, più piccolo e leggero 
dell'FT-23 con vox inseri-
to, 53 memorie, controllo 
automatico del consumo 
della batteria, 4 livelli di 
potenza selezionabili. 
Si accettano prenotazioni. 

- 

.1= 

inieseitt- 1") • - - _ 
I; mazer. eie 

FE' •s"; 1 1 4.; 

KENWOOD TS 850 S/AT 
RTX in SSB, CW, AM, FM e FSR - 100 kHz, 
30 MHz - 108 dB - 100 W - 100 memorie - 
presa RS 232 - 2 VFO - Alim. 13,8 V. 

KENWOOD TS 450 S/AT - 690 S/AT 
Copre lutte le bande amatoriali da 100 
kHz a 30 MHz (50-54 MHz TS 690 S/AT) 

rsione con DTS 
- ' ir: • mi.: . - Filtro selez. - 
1 • digitale a barre 
- - Display LCD 
multifunzione. 

YAESU FT-1000/FT-990 
2 VFO - 100 kHz- 30 MHz-All Mode- 100 
memorie - 200 W RF (FT 990 100 W RF). 

PREZZO PROMOZIONALE 

eminal•;•Mego 

t7 5' 
dw-deet 
.7 %rel.,. 

"d in 
163. 

ICOM IC-R100 - Ricevitore a vasto spet-
tro 100 kHz a 1856 MHz FM/AM. 

ICOM IC-R1 - AM/FM a vasto spettro 100 
kHz a 1300 MHz 100 memorie. 

ICOM IC-R7100 - Ricevitore a largo spet-
tro freq. da 25 MHz a 1999 MHz - All Mo-
de - Sensibilità 0,3 - µvolt - 900 memorie. 

SPEDIZIONI ANCHE CONTRASSEGNO - VENDITA RATEALE (PER CORRISPONDENZA IN TuTTA ITALIA) 
CENTRO ASSISTENZA TECNICA - RIPARAZIONI ANCHE PER CORR1SPONDENZA 
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L'ONDA RIFLESSA 
ovvero, come eliminare la sua influenza nociva 

Anna Nicolucci 

In un collegamento radio, quando la lunghezza 
d'onda è trascurabile rispetto all'altezza ht del-
l'antenna trasmittente e all'altezza hr dell'antenna 
ricevente, rispetto at piano di terra, cioè per fre-
quenze maggiori, di solito, di 100 MHz o più, 
l'onda elettromagnetica si propaga tra due punti 
tra loro in vista ottica, seguendo due percorsi. 

Il primo percorso è quello che coincide con la 
retta ideale che congiunge le due antenne Tx ed 
Ax (onda diretta), come è mostrato nella figura 1. 

Il secondo percorso è quello che farebbe un 
raggio di luce emesso da una sorgente luminosa 
posta in corrispondenza dell'antenna trasmittente 
che, venendo riflesso dal suolo che supponiamo 
perfettamente riflettente, raggiunge l'antenna ri-
cevente (onda riflessa), come è mostrato nella 
stessa figura 1 

figura 1 - percorso dell'onda diretta, 
P-O-P' = percorsol.l'onda riess. a; 
d = differenza di W,orso in P' tra l'onda 
riflessa Ml'onda diretta. 

Osservando la figura 1, essendo: 
P-P = J  (ht-hr)2 + D2  
P-P" = (ht+hr)2 + D2 

avremo: 
d = (P-P") — (P-P') = -\/ (ht+hr)2 + D2 — i (ht-hr)2 + D2 

Per un angolo di incidenza ( quindi di riflessio-
ne) a molto piccolo, cioè quando D è molto mag-
giore di (ht+hr), come si presenta spesso nella 
pratica, i triangoli P-B-A e O-P'-P" si possono 
considerare con buona approssimazione, isosceli 
e simili, per cui si puà scrivere la seguente pro-
porzione: 

ht:D = d:2hr da cui: 
d = (2 ht hr)/D 

mentre: 
tang (a) = (P-A")/D = (ht + hr)/D e: 
a = arctang (ht + hr)/D (gradi) 

La differenza di percorso d comporta che in P', 
cioè nei pressi dell'antenna Ax, l'onda riflessa 
arriva con un ritardo di B (radianti) proporzionale 
alla lunghezza d, rispetto all'onda diretta. 

Siccome una lunghezza d'onda Xè uguale a 27T 
radianti (360° elettrici), si puà scrivere la seguente 
proporzione: 

1:27c = d:f3 da cui: 
B = (27cd)/X = (47c ht hr)/ X D (radianti) - 

(720 ht hr)/ X D (gradi elettrici). 
Considerando in prima approssimazione che 

il terreno su cui impatta l'onda riflessa sia per-
fettamente rifiettente (punto di riflessione 0), chia-
mando con Ed l'onda diretta, con Er l'onda riflessa 
(che quindi sono di uguale ampiezza)e con Et l'onda 
risultante in P', avremo i seguenti due casi limite: 

1) Et = Ed + Er = 2E 1,1 I 1.. ,.2'. 
ovvero = 0, 1, 2, ... radianti). 

2) Et = Ed - Er = 0 (le due onde sono in 
controfase, ovvero B = 1/2, 3/2, ... radianti). 

Ora supponendo ht e D di valore costante, come 
avviene in pratica, l'amplezza dell'onda risultante 
T in P' è funzione dell'altezza hr dell'antenna ri-
cevente rispetto al suolo e varia al variare di tale 
altezza secondo la relazione: 

Et = (Ed + Er) cos (13/2), come è mostrato nella 
figura 2. 
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Cioè al variare dell'altezza quell'antenna rice-
vente, a causa della variazione di fase che subi-
sce in modo predominante l'onda riflessa (varia-
zione della differenza di percorso d), l'onda diretta 
si rafforza e si annulla ciclicamente, per cui cornu-
nemente si dice che il segnale, nei pressi del-
l'antenna ricevente, è stratificato. 
È conveniente quindi posizionare l'antenna 

ricevente ad una altezza hr opportuna, in modo da 
rendere massimo il valore di Et. 

Ma non sempre questa è una scelta ottimale, in 
quanta il processo di riflessione che avviene sul 
terreno è influenzato in modo molto complesso 
dalle caratteristiche elettriche del terreno stesso, 
quali la sua conduttività e la sua costante dielet-
trica, ovvero dalla variabilità di tall parametri con le 
condizioni atmosferiche del posta (pioggia, urni-
dità, tasso di evaporazione, ecc.) -" 7.1.,al tipo 
di polarizzazione usata. 

Come risultato complessivo, iN . ;sente 
in P' è soggetto a fadir L._ -1 .1 .ti, con 
il trascorrere del tem, li  :are a 
volte l'affidabilità del collegamer 

Le cose peggiorano ulteriori T. l'infor-
mazione trasportata dall'onda 
occupa una estesa banda di frequenze (esempio: 
un segnale televisivo). 

In tal caso si possono avere dei fading selettivi, 
ovvero un rafforzamento della portante video e 
contemporaneamente un affievolimento della 
portante audio, nonché dell'informazione colore 
ad essa adiacente e viceversa, con un conse-
guente degrado inaccettabile della qualità del-
l'immagine ricevuta. 

Un rimedio teorico a questo stato di cose 
(teorico in quanto di complessa ma non impossi-
bile realizzazione) esiste, e consiste nel disporre 
un certo numero di antenne riceventi seconda una 

configurazione collineare, come è mostrato nella 
figura 3. 

Con opportuni di - , n - 
torando il rapporta po _1,-
(Pv/Pa) ricevuto da de  
te il sistema riceven • - , = '1 11 -J 

quell'antenna il cul segnaie, in quei momento, 
rispetta il previsto rappert: P.-Pa (10 dB) realiz-
zando in tal modo un sisl r. i evente in diversità 
spaziale (space diversil 

Un'altra soluzione ri 
dispendiosa, ma di più 
quella che consiste n( 

.)mplicata e meno 
.1.7 1.. •"; 

r 
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Come si puà osservare, il sistema ricevente è 
composto da due antenne dispostecollinearmente 
in modo che l'onda diretta venga da esse ricevuto 
comunque in fase, al variare della loro distanza 
reciproca. 

L'onda riflessa, invece, viene ricevuta dalle 
due antenne con una differenza di fase che è 
funzione della loro distanza reciproca. 

Se si sceglie questa distanza in modo che i due 
segnali ricevuti dalle due antenne risultino in 
controfase, si ottiene l'annullamento dell'onda ri-
flessa cosi come si voleva. 

Conoscendo l'angolo di riflessione a, che in-
dica la direzione di orovenienza dell'onda riflessa, 

. •, _ .1. 

à evente 
I íl 

1: 2. .!‘ 
i r r 1-. 

1-7Éi -.17. .•-• • • to 
• • to 

• ir r: consultazione di carte 
• _ . •• •'.71"ii accurato, porta ad un 

1: : da affinare comunque 

,erse strade per tarare il 
sistema antiriflessione. 

Uno di queste consiste nell'effettuare delle 
misure dell'intensità del segnale presente nelle 
vicinanze del sistema ricevente da mettere a punto, 
impiegando un'antenna identica come caratteri-
stiche radioelettriche, a quelle usate nel sistema 
stesso. 

Lo scopo da raggiungere è quello di conoscere 
i valori minime e massimo di Et, variando l'altezza 
fir ..7.1r.r..n.rii n r^ 

Et max ed Et min. 
Per inciso, conoscendo Etmax ed Etmin si 

puà ricavare il valore del coefficiente di rifles-
sione del terreno dove avviene l'impatto 
dell'onda riflessa, nel momento in cui si effettua-
no le misure. 

infatti sappiamo che, nel caso di terreno per-
fPftnmente riflettente, l'onda risultante Et è data da: 

Et = Ed ± Er essendo Ed = Er 
-lei caso di terreno non perfettamente 

, Er non è 
i ylicato un 

1. . re ad 1 
• à .111.-- • 

Et = Ed ± Er = Ed ± kEd ovvero: 
Et max = Ed + kEd = Ed (1 + k) 
Et min Ed - kEd = Ed (1 - k) 
da cui: 
Et max - Et min = 2 kEd 
Et max + Et min = 2 Ed 

ed infine: 
k = (Etmax - Et min)/(Et max + Et min) 

Comunque i valori di Et max ed Et min con-
sentono soprattutto di ricavare l'ampiezza dell'on-
da diretta Ed che, come si puà notare, è indipen-
dente dal valore del coefficiente di riflessione k e 
pari a: 

Ed = (Et max + Et min)/2 
Ritoccando la distanza L tra le due antenne 

che formano il sistema antiriflessione, preceden-
temente calcolata, bisogna ora far in modo che il 

misurato di Ed coincida con il valore calco-
r. Et max ed Et min. 

à si ottiene vuol dire che il nulle del 
diagramma di radiazione verticale del sistema 
ricevente è posizionato sulla direttrice "sistema 
ricevente-punto di riflessione" e quindi l'onda ri-

LISTATO 

10 CLS: "- - - - REM pulisci lo schermo 
20 PRINT "- - -> Calcoli relativi all'onda riflessa 
30 PRINT 
40 PRINT- - -> Immetti l'altezza dell'antenna Tx rispetto 
al piano di riflession" 
50 INPUT "ht (metri) = "; HT 
60 PRINT"- - -> Immetti l'alte Rx rispetto 
al piando di riflessione" 
70 INPUT "hr (metri) = "; HF 
80 PRINT"- --> Immetti la di .1-.7.: • .nna Tx ed Rx 
90 INPUT "D (metri) = "; D 
100 PRINT "Differenza di u 
2"HT*HR/D 
110 X=ATN ((HT+HR)/D) 
120 PRINT "Angolo di riflessione in radianti: a = ": X 
130 PRINT "Angolo di riflessione in gradi...: a = 
(180"X)/3.14159 
140 PRINT:"- --> Immetti la frequenza di funzionamento" 
150 INPUT "f (MHz) = "; F 
160 LA = 300/F: Print "Lunghezza d'onda in metri:"; LA 
170 PRINT "Distanza tra le due antenne (metri) = 
LA/(2"SIN(X)) 
180 PRINT "- - ->Immetti Etmax ed Etmin" 
190 INPUT "Etmax (µV) = "; ET1 
200 INPUT "Etmin ('W) = "; ET2 
210 PRINT "Coefficiente di riflessione k =- "; (ET1 - 
ET2)/(ET1+ET2) 
220 PRINT "Ampiezza dell'onda diretta Ed (p.V) = 
(ET1+ET2)/2 
230 END 
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flessa Er è stata eliminata. 
Con i moderni sistemi di calcolo computerizza-

to e con l'ausilio di sofisticate procedure materna-
tiche è possibile oggi evitare sia la complessità 
circuitale della prima soluzione (space diversity) 
che la complessità di messa a punto sul campo 
della seconda soluzione (sistema antiriflessione). 

Infatti se l'amplezza dell'angolo di riflessione è 
uguale o maggiore di 2° è possibile realizzare un 
sistema ricevente costituito da un certo numero di 
antenne riceventi disposte collinearmente e ali-
mentate in modo differenziato. 
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UN PORTENTOSO 
ALIMENTATORE 
ELETTRONICO 
PER TRENINI 

Fabrizio Marafioti 

I plastici ferroviari polarizzano l'attenzione sia dei ragazzi 
che degli adulti, tanto è vero che il ferrmodellismo è un 
hobby in continua espansione... Niente, ahora sarà più 
interessante di un alimentatore unico che comandi il mo-
tore del trenino permettendo allo stesso tempo l'illumina-
zione delle carrozze del treno anche a convoglio fermo. 

Moltissimi di voi hanno avuto a che fare almeno 
una volta con un trenino in miniatura: bastava 
realizzare un ovale di binan i con gli appositi 
spezzoni, connettere il trasformatore col reostato 
e inserire il trenino... e con gioia il piccolo convo-
glio iniziava a sferragliare sulle piccolo rotaie; col 
tempo il classico ovale veniva sostituito da un 
circuito più complesso, con scambi, incroci e 
binan i morti. 

Piccoli segnali luminosi popolavano il traccia-
to, casette spuntavano qua e là.... ed ecco insor-
gere un plastico ferroviario. Un mondo in continuo 
divenire sempre passibile di elaborazioni e 
migliorie. 

Ora sarebbe molto più realistico che il trenino 
potesse avere l'illuminazione delle carrozze indi-
pendente dalla velocità o movimento dello stesso. 

Moite ditte commerciali realizzano appositi ali-
mentatori da porre in parallelo a quelli di trazione 
atti allo scopo. All'interno un circuito oscillatore ad 
onda quadra inietta sulle rotaie una tensione alter-
nata non usufruibile dal motore, ma dalle sole 
lampade. 

Noi invece proponiamo un solo alimentatore 
che incorpora entrambi i sistemi: come tutti sanno, 
l'illuminazione di una lampada è proporzionale 
alla tensione efficace ad essa applicata, mentre in 
un motore elettrico in corrente continua la velocità 

rete 

figura 1 - 

TRASFORMATORE la PONTE 

GRAETZ 

PONTE 

GRAETZ 
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ai binari 

COMPLEMEN. 
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SOMMA TORE 

regal. regol. 
offset acceleraz 
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è proporzionale alla tensione media applicategli; 

per cui a noi basterà realizzare un dispositivo che 
generi una tensione il cui valore efficace resti 
costante, mentre possa variare con continuità il 
valore medio della stessa; l'illuminazione resterà 
costante, mentre tramite ñotenziometro potremo 
variare i gin i edil senso di rotazione del motore del 
trenino. 

Circuito elettrico 
II trasformatore Ti abbassa la tensione di rete 

a 14V duali che verranno raddrizzati per la sezione 
di controllo da B2, e da B1 per la sezione di 
potenza; il circuito di controllo usufruisce di una 

ne di tensione mediante zener, 
—^+:1̂ da rendere più 

Ce /Ole: 

, ccr LIT.% tore a 
• .-liernato 

zione delle carroz2 - • l'altra 
la funzione doppia d, ,`.p.;.;. -atore e 

sommatore di segnali. 
In uscita una doppietta NPN/PNP e PNP/NPN 

di potenzaamplifica in corrente lo stadio integrato. 
R18, reazione di guadagno, fissa il lavoro 

dell'amplificatore, All, R12 proteggono i finali da 
eventuali cortocircuiti, assieme a TS1, TS2, uno 
switch N.C. termico e l'altro in corrente sempre 
ripristinabili automaticamente. 

Li ,C6 e R17 ottimizzano il lavoro dello stadio di 
uscita, essendo il canco in parte induttivo, in parte 
resistivo puro. 

D1, D2 proteggono anch'essi i finali dalla 
componente più induttiva del canco. 

II potenziometro P1 regola il movimento pro-
porzionale del convoglio, con zero, o termo cen-
trale, e marcia opposta agli estremi. P3 determine 
l'inerzia in rallentamento o accelerazione tipica 
delle motrici ferroviarie e sarà regolato per l'effetto 
più realistico. P2 dovrà essere regolato in modo 
che si abbia convoglio termo a metà corsa di P1. 

Montaggio 
Per questo dispositivo è preferibile utilizzare 

una basetta stampata con diseg,no da noi consi-
gliato. Per prima cosa dovrete realizzare i ponticelli 
tra le piste poi verranno montati i componenti 
passivi quindi quelli attivi, il trasformatore di ali-
mentazione e l'integrato su zoccolo. 

Si consiglia l'utilizzo di una aletta dissipatrice di 

cabre per i transistori finali che, sebbene non 
lavorino al limite delle loro S.O.A. (self operating 
area o area di utilizzo in sicurezza, del compo-
nente). 

Essa dovrà essere isolate dai TAB dei due 
semiconduttori, userete quindi kit isolanti con mi-
che e passivit in teflon. 

Come già accennato i transistori finali non 
dovrebbero assolutamente scaldarsi, ma qualora 
un convoglio deragliasse interponendo l'asse sulle 
retaje e creando un cortocircito, prima dell'attiva-
zione di TS1 o la bruciatura di F2 la dissipazione 
potrebbe divenire notevole. 

Dopo aver effettuato il montaggio dei compo-
nenti, .fissate con un poco -.11 "" • ; d.1 

TS2 sull'aletta dissipatrice I. L _ri e il 

circuito all'interno di una see'. . .r in 
plastica con fori per i potenzi ii I I-
per l'alimentazione dei binar. • ete. 
Non dimenticate connette L in del 
circuito. 

Taratura e collaudo 
La taratura del dispositivo è praticamente ele-

mentare: connettere l'alimentazione di rete ed 
alimentare il convoglio. I lo si 
dovranno accendere, quindi regolate P1 a rnetà 
corsa, forse ii convoglio continuerà a muo\ ersi, 
quindi regolate P2 fino ad ottenere il con \nglio 
fermo. Ecco qui, è finito. 

figura 2- A qualsiasi valore medio, positivo, negativo, 
o nullo, il valore efficace è sempre massimo 
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P1 = 4.7 kçà pot. Urn. 
P2 = 100 k1-2 trimmer 
P3 = 100 l<52 pot. Lim. 
Cl = C3 = 470µF/25V elettr. 
C2 = C4 = 1000µF/25V elettr. 
C5 = 1nF 63/poli 
C6 = 100 nF 63/poli 
C7 = C8 = 22µF/25V elettr. 
09 = 010 = C11 = 100 nF 63V/poli 
131 = B2 = ponte 50V 2A 
D1 = D2 = 1N4002 
03 = D4 = Zener 12V/1W 
IC1 = TL082 

TRI = TIP 34C 
TR2 = TIP 33C 
TR3 = BD 137 
TR4 = BD 138 
Ti = 220/14+14V 30W compatto lamierini speciali 
Li = resist. 10çà 2W con avvolto circa 20 spire di filo 

00.6 mm 
Fl = 0.25 A 
LP1 = Neon 220V 
TS -1 = fusibile autoripristinante 2A 
F2 = 3.5A semiritardato 
TS2 = disgiuntore termico da mettere sull'aletta 

dissipante 
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Ora, regolando Pl, potrete imprimere sia il 
senso di marcia del treno che la velocità dello 
stesso. 

P3 infine verrà regolato in modo da rendere col 
massimo realismo la decelerazione o l'accelera-
zione del convoglio, con la tipica inerzia dei 
treni ven. 

Qualora il plastico imponesse luso di più ali-
mentatori, sarà possi bile collegarli ad ogni tronco 

di binan, a patto che tra loro siano completamente 
isolati, volendo anche uno per entrambi i binan, e 
l'altro per la linea aerea, ma tutti con massa d'usci-
ta in comune. 

II circuitc r r on è altro che 
uno dei tant : :7. 7 71 I fermodellista 
dovrebbe d • t`e roprio plastico 
al pari dei te - -.1.te moderno. 

Buon 7,.rrozza. 
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Dear 
ELECTRONICS ITALIA s.r.l.  

j_ CACCIA AL DX APERTA A TUTTI I CB I- 1 
SPONSORIZZATA DAI MAR 

PRESIDENT ELECTRONICS ITALli 
REGOLAMENTO 
Gli interessati dovranno inviare la fotocopia di 5 QSL DX entro la data di fine mese al P.O.Box 55 - 46049 Volta Mantovana (MN) 

Nelle fotocopie dovranno essere visibili entrambe le facciate delle QSL. 

II concorso .si estende da Febbraio a Ottobre per un totale di 9 mesi. 

Per ogni mese verrà fatta una classifica sui primi 10 concorrenti 

II primo classificato di ogni mese si aggiudicherà 10 punti; il secondo 9 punti; il terzo 8 punti e cosi via fino al decimo, classificato con 1 punto. 

II punteggio ottenuto in ogni mese diventa cumulativo nel computo del risultato finale. 

Afine Novembre, presso la FIERA DEI RADIOAMATORI a VERONA, verranno premiati j primi 3 classificati con maggior punteggio cumulato. 

La valutazione delle QSL ai fini del punteggio rimane a insindacabile giudizio delle direzioni PRESIDENT ELECTRONICS ITALIA e SIRTEL. 

Il criteria adottato_per la valutazione terràcqntp della distanza da cul proviene la i QSL, della rarità del paese lavqrato, del periodo dell'anno in cui stato 
effettuato il DX. Es. più valore, a pan . tà di dIstanza, se i DX è stab  fatto in nverno, meno valore se fatto in estate. Questo n quanto d'estate la 
propagazione è più favorevole con conseguente maggior facilità di collegamenti DX. 

SUGGERIMENTI 
Dal momento che la classifica parziale viene chiusa ogni mese, non è conveniente includere le QSL migliori tutte in una volta. L'abilità del concorrente 
sta nel "dosare" opportunamente le 5 QSL del mese. 

PREMIO MENSILE 
II concorrente che avràtotalizzato 10 punti riceverà a stretto giro di posta il ricetrasmettitore PRESIDENT e l'antenna SIRTEL proposte a fondo pagina 

PREMI A FINE CONCORSO 
Al primi tre classificati nel computo finale verranno assegnate targhe In argento, a rIcordo della manIfestazIone, e 9 

II riliro dei premi è subordinalo alla veridicità delle QSL originall che dovranno essere esibile prima della premlazione. 

PRESIMIC 

JOHNNY 
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ANTICHE RADIO 

RADIO POPOLARI 
Enrico Tedeschi 

Breve storia delle radio popolari tedesche, 
italiane inglesi. 

“Buona sera. Due mesi di arresto e mille lire di 
multa colla condizionale: è questo il prezzo, per 
ogni cittadino italiano incensurato, delrabbona-
mento alle trasmissioni di Radio Londra, oltre al 
canone annualedell'Eiar ed all'eventuale confisca 
c7 innarennhin se questo è di proprietà del 
nos 7 vezzo è caro, ne convenia-

a trame profitto; e, d'altron-
de, nte dei nostri ascoltatori di-
, • vaste le categorie di italiani 

. . • r.7 ' r ascoltarci. 
. stampa o delle 

• • di pene, non vi 
••: .• 3a circoscrivere o 

IUGJLLI gars; della massa 
dei nostri ascoltatori 

Questo trasmetteva il colonnello Stevens da 

RADIO LONDRA1122 aprile del 1941. La radio era 
diventata, in quel periodo in Italia, POPOLARE, ma 
non come le autorità avrebbero sperato. Si tratta 
quindidi mettersi d'accordo su cosa si intende per 
«popolare», visto che il significato cambia a se-
conda del punto di vista. 

Per quanta riguarda i governi, quindi, la radio 
veniva considerata un mezzo di propaganda e per 
alcuni di -.7. • •Ir guerra: la 
guerra d( iJna guerra 
ben più 1:2+1!= e dei mo-
schetti: u., .1 (7. ga perché 
alcuni govern' aetteroia é alla pro-
paganda via radio e perc :.(ono in tutti 
i modi di evitarne l'ascolt 

In genere i governi, 0.11-1,) tedesco, 
cercarono di rendere la lare possi-

AP.1A.ECJHIO PC.jLAUE 

TEDSSCO (<1.1939) 
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bile per cercare di mettere in grado il maggior 
numero di ascoltatori di ricevere i discorsi e gli 
argomenti della classe dominante. Altri governi, 
come quello inglese, erano più preoccupati di 
diffondere la radio come mezzo di svago e di 
informazione in modo da far giungere le notizie nel 
modo più tempestivo possibile, ove necessario, 
anche agli ascoltatori nemici. 

Anche il governo italiano cercà, senza molta 
convinzione, di produrre e diffondere deg li appa-
recchi «popolari» ma, spinto da diverse e con-
trapposte esigenze, dapprima ebbe paura del 
mezzo e di quello che questo rappresentava nella 
guerra di parole e di idee che si andava sviluppan-
do, poi quando realizzà per intero l'im portanza 
dell° strumento e delle sue possibilità si trovà in un 
tale stato di arretratezza tecnica e organizzativa 
da rendere la realizzazione di una rete “popolare» 
di radio praticamente impossibile. 

Bisogna infatti distinguere fra la radio come 
vere rio ?.pparecchio e la radio come org a-
niz2 r produzione e di trasmissione di 

.in basta infatti che ci siano deg li 
apparecchi e degli ascoltatori. Bisogna anche 
avere dei programmi e delle idee da trasmettere. 

Noi ci occuperemo qui soprattutto dei primi. 
Cerchiamo ora di vedere come nacquero e si-

svilupparono gli APPARECCH I POPOLAR I nei tre 
paesi in esame: Germania, Gran Bretagna ed 
Italia. 
r-
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Radio popolari in Germania 
II governo tedesco fu il primo a capire l'impor-

tanza della radio nella disseminazione delle idee 
e delle informazioni. Quando it governo di Hitler 
prese il potere in Germania nel 1933 il nuovo 
Ministero della Propaganda e dello Svago assun-
se il controllo delle radiotrasmissioni dall'Ufficio 
Postale. 

Nell'intento di far giungere i messaggi del 
Partito in ogni casa tedesca si pens6 di progettare 
e costruire un ricevitore radio a basso costo, 
appunto una radio «popolare». 

L'incarico di progettare un circuito adatto allo 
scopo fu dato al professore Leithauser dell'Istituto 
Henrich Hertz di Berl ino. Era necessario che rap-
parecchio avesse le caratteristiche di potenzae di 
selettività per metterlo in grado di ricevere le 
trasmissioni in qualsiasi parte del paese con una 
certa potenza e selettività. Il ricevitore non sareb-
be pero dovuto essere troppo buono per non 
alienare gli acquirenti di ricevitori «migliori» di 
altre marche e procurare cosT una recessione 
nell'industria. 

Hitler si incontrà con i rappresentanti delle 
maggiori fabbriche di ricevitori radio tedeschi e fu 
decisa, o meglio imposta, la costruzione di 20.000 
radio in un periodo di tempo limitato e ad un 
prezzo che non doveva superare i 75 marchi 
(circa Lit. 25.000). 

Ciascun fabbricante, una volta che avesse 

The German People's Receivers 
A Review of Pre-war Populae German Receivers. By G. A. Kent 
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ricevuto lo schema elettrico dell'apparecchio, si 
impegnava a sottoporre all'approvazione dell'Isti-
tuto Hertz il prototipo, in modo che potesse essere 
approvato prima della produzione di serie. Per 
cercare di mantenere il prezzo imposto, sia i 
fabbricanti che i rivenditori si impegnavano a 
limitare i propri profitti. 

All'Esposizione Radio di Berlino del 1933, la 
decima da quando era iniziata la prima trasmissio-
ne radio in Germania, fu presentato il primo appa-
recchio popolare (Volksemfanger) il modello 
V.E.301 che prese il nome dalla data della presa 
del potere del Partito Nazista (30 gennaio 1933). 

Caratterisfiche tecniche 
Si trattava di tre modelli: il V.E. 301 W alimenta-

to a corrente alternata di rete, il V.E. 301 G alimen-
tato a corrente continua di rete ed il V.E. 301B 
alimentato a batteria. 

Queste tre radio erano dei piccoli ricevitori da 
tavolino, con la versione in corrente alternata al-
loggiata in un mobile di bachelite e gli altri due in 

•- II telaio era simile in tutti e tre i 
- --r e 28 i 

(r,r, • ,•-• 'e • . - 5:e per la 
• l ";rri, ntate a 

itr 111i • 000 per 
ii• • JP u pi.-i•77-4Lf II • batteria. 

_ giore in 
TiF2i • I.: esposi-
r •_•• r i primi tre giorni della 

112 iL• ‘...r costringere ad un 
7e2 (r. Ir: 3emplari. 

e I odelli in alternata e 
.;i•n 31ii ..,Ddo rivelatore a I-ea-

1 L.. -;atore finale con un 
i•tura della frequenza 

.• etri. Una ragionevole 

figura - • 

selettivi -.5••• • 
filo di Li - i• . .'•::.-•riitu --

antenn. 
lunghe. 

Tutti questi mi.i I'lerr:". 

mobiletto di bacheili • - 
cm e con un !'••-•• r• II 1-

metallico di diseg 
valvole, che per il n 
filamento a 4 volts T  
retto REN 904 ed 
diretto RES 164, o e I.; '17j 1.11. 7-tt ;-
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Esisteva anche una versione con valvole a 2 
volt denominata V.E. 301 B2 con un triodo rivela-
tore KC1, un triodo amplificatore MF KC1 ed un 
pentodo finale K11. Ovviamente non esisteva la 
valvola rettificatrice ed i van i stadi eranoaccoppia-
ti tramite circuiti di resistenze e condensatori. 
I ricevitori a batteria erano, come già detto, 

alloggiati in un mobiletto di legno che sedeva sopra 
una altra scatola di legno che alloggiava le batterie. 
L'alimentazione dei filamenti era possibile con una 
pila a 3 volt oppure con un accumulatore, tramite 
il quale l'autonomia era dichiarata per 250 giorni, 
assumendo un uso quotidiano di circa 3 ore. 
I fabbricanti di batterie contribuirono da parte 

loro producendo delle pile e degli accumulatori a 
basso prezzo. Nonostante questo l'autonomia 
della batteria ad alta tensione fu ulteriormente 
allungata tramite un circuito economizzatore che 
interdiva l'assorbimento di corrente della valvola 
finale in assenza di segnale. 

Tutti modelli fornivano una buona prestazione 
relativamente aile stazioni locali ma, compren-
-n-o—mt" I- -^nsibilità e la selettività erano co-
; , fii.- ••e.f ore del giorno, mentre 

Drava anche se la rice-
= • • : adftIL' • " i 

:• • 
• 0:2 MO k :•1  
i I-

1,1: • .•.iii,i-f.:-.7•771aF I. 

• )ri di non cercare di influenzare i 
,ir ti ad acquistare modelli «supe-

Nello stesso anno il prezzo venne ulteriormen-
te ridotto, il che aiutà considerevolmente la vendi-
ta del Volksempfanger a saure ad 811.619 unità. 
Tuttavia l'anno seguente ci fu un calo a 470.743, 
unità, nonostante una campagna pubblicitaria go-
vernativa che prevedeva una generosa valutazio-
ne di qualsiasi modello di vecchia radio che gli 
eventuali acquirenti avessero voluto dare indietro 
(circa 373.000 vecchi ricevitori vennero restituiti e 
distrutti dal Ministero). 

Un nuovo modello (VE 301 Wn) venne presen-
tato alla Esposizione della Radio di Berlino nel 
1935 assieme ad un convertitore della Korting che 
trasformava il modello popolare in una superete-
rodina (!). 

La <<trasformazione» avveniva semplicemente 
ponendo il ricevitore sopra il «convertitore» senza 
effettuare alcuna connessione fisica. 

Questo modello descritto come «migliorato» 
aveva le stesse caratteristichetecniche del modello 
originale con una nuova architettura delle bobine 
di alta frequenza e con una nuova valvola rivela-
trice, la AF7. 

Durante questo periodotuttavia l'industria elet-
tronica tedesca non rimase in attesa ma sviluppà 

Ji apparecchi più potenti e più costosi 
che potevano permetterselo. La 
per esempio, offriva in vendita nel 

- „imma di ben 40 diversi modelli. 
sti era possibile anche ricevere sta-

zioni estere, ma tuttavia, l'ascolto di trasmissioni di 
al tri paesi che commentassero in modo non favo-
revole il regime dell'epoca poteva portare a pas-

v2 RES 164 
figura 4 - Schema elettrico del D.K.E. 38 V3 RON 35A 

041. • 992 
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sare due anni della propria vita in "pensioni" a 
spese dello stato. 

Nuovi modelli 
Un ulteriore nuovo modello, il VE 301 Wn Dyn, 

presentato nel 1938 aveva un nuovo altoparlante 
dinamico ed una nuova valvola rettificatrice a 
doppia onda RGN 1064. 

L'ultimo modello di questa serie fu lIVE 301 Dyn 
GW che fu anche prodotto nel 1938. Si trattava di 
un modello con alimentazione mista alternata e/o 
r.nntinua con un mobiletto più piccolo, con una 

a rettangolare per l'altoparlante e con una 
r iù grande con sviluppo orizzontale. Tuna-
...cuito era quello del modello precedente. 
,endita di soltanto questi apparecchi era 

• 1-1. ormai al gran totale di 2.652.223 unità, 
tanto per fare un paragone, nel 1940 in 
'erano circa 1.300.000 di abbonati che 
ente possedevano diverse marche e tipi di 
• cchi. 

' contento di questo innegabile successo i I 
Goebbels spinse l'industria a presentare 

nel 1938 un ulteriore modello «popolare», 
Kleinempfanger D.K.E. 38, ancora più economico 
dei modelli precedenti. Questo è il modello che 
molti di noi conoscono meg I io, in quanto facile da 
reperire anche se difficile da mantenere in vita, 
visto che le valvole che utilizza, un triodo/tetrodo 
VCL 11 ed una rettificatrice VY 2 furono prodotte 
specificatamente per questo modello e sono 
ormai quasi impossibili da reperire. 

Alloggiato in un mobiletto di bachelite quadra-
to di 23 cm di lato e con una profondità di 11 cm 
si presenta con una meccanica ed una elettronica 
veramente ridotte al minimo. Tuttavia Il suo fascino 

consiste proprio nella sua rozzezza e nella sua 
semplicità. 

L'altoparlante elettromagnetico di 18 cm di 
diametro, montato in un telaio di cartone pressato 
(!) sovrasta Il circuito elettronico che è montato su 
di un telaietto di tela bachelizzata. Il condensatore 
variabile del tipo isolato a mica (più economico di 
quelle ad aria) viene azionato da un largo disco di 
bachelite, che sporge soltanto parzialmente dal 
frontale dell'apparecchio ed è inciso con le lun-
ghezze, d'onda medie e lunghe per rispettiva-
mente metà della circonferenza. 

Anche unaversione a batteria di questo model-
lo venne prodotta nello stesso anno (1938) con la 
denominazione di DKE 38 B2 che usava tre valvo-
le a 2 volt, una rivelatrice, un amplificatrice di 
media frequenza ed una finale. Si tratta di due 
triodi KC1 ed un pentodo KL1. L'efficienza non era 
nulla di eccezionale, ma dava buoni risultati con le 
stazioni locali. II prezzo era di 35 marchi. 

Per coloro che desideravano migliorare l'ef-
ficienza di queste radio popolari erano disponibili 
van i circuiti che provvedevano ad amplificare il 
segnale in alta frequenza e che dipendevano per 
la loro alimentazione anodica da quella dell'appa-
recchio al quale venivano accoppiati, mentie la 
alimentazione del filamento veniva fornita da un 
trasformatore separato. Alcuni di questi kit di con-
versione erano stati studiati per essere montati all'in-
terno del mobiletto originale con le rispettive mano-
pole di comando che protendevano lateralmente. 

Una delle fabbriche più intraprendenti, la 
BRAUN, mise in commercio un amplificatore in 
alta frequenza alloggiato in una scatola di bachelite 
dello stesso colore di quella originale ed in tale 
modo che si potesse montarla sul lato anteriore 
del modello V.E. 301 Wn con gli alberini di co-
mando che si accoppiavano esattamente alla 
meccanica preesistente. II tocco finale veniva 
dato dalla scala parlante illuminata dall'interno. 

Per quanto riguarda i modelli a batteria venne 
pubblicato uno schema di conversione che per-
metteva di ricevere le onde corte. La modifica 
consisteva semplicemente ed essenzialmente in 
un deviatore che inseriva nel circuito una ulteriore 
bobina di alta frequenza invece di quelle in media 
e lunga. 

Furono anche commercializzati van i altri kit di 
rnigliorie e modifiche che interessavano principal-
mente la parte dell'aereo, specie per quanto ri-
guarda i vecchi modelli, quail ad esempio modi 
più semplici di variare l'accoppiamento dell'an-
tenna in relazione alla frequenza scelta per la 
ricezione. Molti kit si limitavano a migliorare la 
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figura 7 - Ricevitore V.E. 301 Wn Dyn (circa 1940). 

selettività e la interferenza di stazioni locali molto 
più potenti di quelle lontane. Altri accessori per-
mettevano la connessione di altoparlanti esterni e 
di giradischi. Per migliorare il tono veniva anche 

raccomandato di montare questi apparecchi al-
'interno di casse acustiche di cui veniva fornito lo 
schema di montaggio. 

Per concludere, non si pub certo dire che 
questi apparecchi fossero di buona qualità, ma 
certamente riuscirono a concretizzare lo scopo 
per il quale erano stati pensati: quello di dare una 
radio “popolare» a tutti per ricevere le stazioni 
locali ad un costo che tutti potessero affrontare. 

Nella prossima puntata fratteremo delle radio 
popolari italiano. 
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piacere di saperlo... 

il fantasma del telecomando, 
ovvero maledetta sia l'alogena... 

Rita Bernardi 

Con queste righe vorrei por-
re alla vostra gentile attenzione 
un problema che è stato un mio 
cruccio per molto tempo, fino 
alla completa risoluzione dello 
stesso, vuoi per fortuna o forse 
eliminato con l'aiuto ed ispira-
zione divina. 

Non vorrei con questa pagi-
na creare una ccipia della nota 
trasmissione serale «SFOGHI» 
in cui ognuno pug lamentarsi, 
sfogare la propria indignazione 
su questo o quello, ma di ció si 
tratta. 

Da alcuni mesi in casa mia 
succedevano cose che aveva-
no dell'incredibile o, per )loro 
che si interessano d .r,i,nna-
turale, di spettrale. 

Il televisore in un 
mode lb a colon i con 7.1— oman-
do di nota marca, e. _.)ggetto 
ad attenuazioni di .1Tre im-
provviso (come se si • nesseil 
tasto di muting), o ar peggio 
si spegneva ed accendeva nei 
momenti più disparati. 

Rivoltami dapprima ad un 
tecnico, per motivi di tempo, mi 
sono sentita rispondere che il 
televisore era perfetto, come 
pure il telècomando. 

Assillata dal ripetersi di tali 
anomalie, ero sul punto di far 
benedire l'apparecchio contro il 
malocchio, quando anche un 
dimmer del tipo a sfi 
iniziava a dare i numer.,... 
mente una tragedia! 

Più che innervosita mi buttai 
tutto e per tutto nell'elettronica, 

aprendo dapprima il dimmer, 
perfettissimo anche esso, poi il 
malcapitato TV. 

II fine settimana seguente mi 
recai al mare e portai con me il 
televisore notando, appena ac-
ceso, che il difetto era scompar-
so del tutto. 

Dopo moite prove e torture, 
come lasciare acceso per due 
giorni di fila l'apparecchio, nulla 
si verificô. 

Sperando che il video ayes-
se messo giudizio, lo riposi in 
città, nello stesso punto in cui lo 
avevo prelevato e... ZAC! Le so-
lite accensioni con in più cambi 
di canale repentini ed - 
visi... 

Sfiduciata al massin ' • L 
poco inviperita mi died 
ta, quando mi fu fatto nc I h• 
il televisore, nella 
to, e il dimmer del larr;- ..;, 
centrale impazzivano sc 1,_ • 
accesa l'alogena vicinc • 1 ;¡ 
in particolare quella di  

Verificato, era propr. 
Solo con tale lampada • 
ed in particolare a lu • 
dimezzata (essendo c' 
dimmer) 
elettrici ir I t:_i_71 C. ;Li 
anche cc • 
108MHz, t':•-irri.i7 
disturbata Ud ciapitil. 

Smontando il faretto di una 
I:1 di Styling luce 
L rasformatore a 

lamierini era sostituito da un 
blocchetto in resina da cui usci-
vano due fili per l'alogena, due 

per il trimmer e due per la rete 
220 V. 

Questo scatolotto scaldava 
«di brutto» e la regolazione della 
lampada era imperfetta. 

Sostituito questo infernale 
scatolino con uno simile, ma 
nuovo, tutto torn() finalmente alla 
completa normalità, con una 
spesa di Lire 45.000! (Ndr). 

Presa da insana, ma giustifi-
cata curiosità, reperito uno scio-
gli-resina, ho aperto lo F:." 
infernale. 

Svelato il mistero: 

•1 7'7 >7:?.re 

• 
,rEdat:-

"r?.:54..11fri -1 J. 
Ill '7 • 7a 17.7 J.,, 

..i• ...r .• 

1- p 

71.. 

7, ::..0 
- ia el 

.1-.-»! 
•••••=. r zeidar.:; - 

r - - - 
1-1l5 VUIU LU ici (i liar G CILIGJ:I\J 

divertente aneddoto per mettere 
in guardia tutti coloro che preferi-
scono miniaturizzatissimi trasfor-
matori elettronici (leggi convertitori 
AC/DC in HF) agli ingombranti, 
ma quantomai sani. 
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MK 1740 - CHIAMATA SELETFIVA PER RICETRASMETFITORI. Applicando al vostro rice-
trasmettitore questo dispositivo, potrete chiamare o essere chiamati solo da chi conosce il codice 
selettivo di attivazione, evitando disturbatori o chiamate non gradite. I codici di attivazione sono 
facilmente intercambiabili tramite chiavette passo 2.54. La scheda MK 1740 put, essere utilizzata su 
ogni tipo di ricetrasmettitore: walkie tolkie, CB, VHF, UHF ecc. Alimentazione da 7,5 a 15 volt c.c. 
Dimensioni z 7,7 x 5,9 cm. L. 43.500 

MK 1855 - TRUCCAVOCE PAPERINO. Un simpatico manipolatorevocale elettronico chetrasforma 
la nostra voce in quella del celeberrimo paperino di Walt Disley. Una sofistificata circuiteriaelettronica, 
per ottenere un effetto acustico dalle mille applicazioni: voci di D.J., effetti per il CB, alterazione 
vocale per non essere riconosciuti ecc. II kit comprende anche un microfono e relativo cavetto scherma-
to. Alimentazione 2 x batterie 9 volt. L. 34.000 

MK 2000 - AMPLIFICATORE HiFi STEREO VALVOLARE 20 + 20 WATT. Una prestigiosa 
realizzazione dedicata agli audiofili più esigenti, amanti del suono cosl "caldo" e musicale che solo 
le valvole sono capaci di dare. Le caratteristiche di questo amplificatore sono altamente professionali: 
non mancate perció di seguirne la presentazione sullo speciale"TUTTO KIT" pubblicato sul numero 
di febbraio 1992 di "Radiokit Elettronica". II kit proposto comprende tutte le parti necessarie alla 
realizzazione: telaio completamente foratoe verniciato a fuoco,tutte le introvabili minuterie meccaniche 
ed elettriche oltre ovviamente allevalvole, zoccoli professionali, trasformatori ed un elegante basamen-
to in legno pregiato. 
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FILTRO DINAMICO 
PER CHITARRA 
Luciano Burzacca 

1 
Semplice circuito che permette di modificare il tono della 
chitarra elettrica ad ogni pennata, con possibilità di 
regolare la profondità dell'effetto. 

La chitarra elettrica è uno strumento che si 
presta particolarmente per l'elaborazione elettro-
nica del suono. lnfatti esistono tanti ti pi di 
"scatolette" che possono modificare il suo segna-
le più o meno profondamente, fino a renderlo 
irriconoscibile o addirittura simile a quello di altri 

strumenti. 
Questi tipi di circuiti hanno avuto il loro inizio 

verso i primi anni sessanta con l'invenzione dei 
distorsori e dei waa-waa. In seguito sono compar-
si i phaser, i flanger, i modificatori di inviluppo 
ecc., fino ai sintetizzatori controllati da micropro-

cessori. Praticamente nessun altro strumento 
elettrico ha oggi a disposizione tanti effetti come 
la chitarra elettrica, fatta eccezione per i sintetiz-
zatori a tastiera. Esistono effetti anche per strumenti 

a fiato e a percussione, ma non sembra abbiano 
avuto molta fortuna. 

L'elettronica dedicata alla chitarra elettrica 
non si è sviluppata solo per la popolarità 
di questo strumento: deve la sua fortuna 
anche al fatto che esso si presta facil-
mente al controllo automatico di circuiti 
a scatto, formatori di inviluppi di tensio-
ne ecc., mediante i quali il suono pub 
• .• 7`re arricchito di armoniche, allunga-

Jistorto e cosi via. 
Spesso i circuiti necessari a produrre 

tali effetti sono molto semplici, come 
quello che presentiamo questa volta: un 
modificatore di tono chesfrutta l'inviluppo 
di tensione generato elettronicamente 
ad ogni pennata. 

CIRCUITO ELETTRICO 
II segnale da elaborare viene inviato 

contemporaneamente a due amplificatori 
operazionali integrati in un unico chip. ICIA am-
plifica il segnale dal quale è ricavata, tramite DI, 
D2 e C4 una tensione continua con la quale è 
pilotata la base del transistor TRI. II transistor si 
comporta come una resistenza variabile quando 
la sua base è polarizzata con una adeguata ten-
sione. 

II collettore di TRI è colic.: o ad un semplice 
filtro costruito attorno a IC113, .. 1.1 ando la resistenza 
tra collettore ed emettitore d I =-.1 varia in relazione 
alla tensione di pilotaggio -.la base, H filtro mo-
difica la sua frequenza di taglio, variando il tono 
del segnale ad esso applicato. 

Una pennata leggera produrrà una piccola 
tensione che farà condurre poco e per breve 
tempo TRI , provocando una piccola modificazione 
del tono. Una pennata più forte ovviamente pro-
durrà un effetto più pronunciato. La profondità e la 
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Cl = 100 nF 
02 =11.iF16V 
03 = 100 nF 
04 = 4,7 p.F 16V 
C5 = 33 nF 
C6 = 33 nF 
07 = 16V 
C8 = 100 ptF 25V 
09 = 100 nF 
010 = 47e 16V 
R1 = 1001-1 
R2 = 100 k5-2 
R3 = 1,81d2 
R4 = 5,6 I<S2 
R5 = 47 kS2 
R6 = 10 ke 
R7 = 391,<S1 
R8 = 391,<S2 
R9 = 4,7 K≥ 
R10 = 100k1-1 
R11 = 4,7 Id2 
R12 = 100 I<S1 
IC1 = TL 082 
TR1 = BC 237 
P1 = 1001,<S2 pot. lin. 
P2 = 22 k5-2 pot. lin. 
D1 = D2 = 1N4148 

durata dell'effetto sono regolabili mediante P1, 
che funge quindi da controllo di sensibilità. II 
potenziometro P2 serve a regolare la polarizzazione 
della base di TRI, in modo da poter avere all'uscita 
un suono più o meno brillante. La massima 
brillantezza si avrà quando il cursore di P2 sarà 
ruotato tutto verso R4. 

Sono possibili semplici modifiche per adattare 
l'effetto aile proprie esigenze. Per esempio si puà 
modificare il guadagno di ICIA alzando (per au-
mentare) o abbassando (per diminuire) il valore di 
R2 in modo da adattare meglio il circuito alla 
intensità del segnale a disposizione. I valori con-

sigliati sono adatti per un segnale di ingresso 
attorno ai 20 mV p.p. 

La frequenza di intervento del filtro puà essere 
modificata sostituendo 05 e 06. Valori meno 
elevati di questi condensatori rendono il suono 

più acuto. 
Dato che il consumo è di pochi milliampere, 

l'alimentazione puà essere ottenuta con una pila 
da 9 volt. 

Bibliografia 
H.M. Berlin: La progettazione dei circuiti amplifi-
catori operazionali. Jackson Italiana Editrice. 
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RECENSIONE LIBRI 

Cristina Bianchi 

Esaurite le possibilità di collegamento fra pun-
to e punto, di rimbalzo con la Luna, ecc., l'interes-

se di radiodilettanti e dei radioamatori si è rivolto ai 
satelliti artificiali. Non sono molti i testi che forni-

scono un quadro più o meno completo di questa 
moderna branca delle telecomunicazioni anche 
perchè moite informazioni vengono limitate dal 

segreto militare. 
Con un po' di pazienza e un pizzico di fortuna 

sono riuscita a procurarmi direttamente dagli S.U. 
quella che rappresenta un'opera fondamentale 

ed esuriente der problema relativo ai satelliti per 
telecomunicazione che, in pratica, sono quelli che 
maggiormente vengono ricercati dagli appassio-
nati. 

II volume in questione è giunto alla terza edizio-

ne ed è curato da Larry Van Horn. II titolo è: 

COMMUNICATIONS SATELLITES 
(A MONITOR'S GUIDE) 

pubblicato dalla 
"Grove Enterprises" 

P (-) Boy ciR, Brasctown, N.C. 28902 U.S.A. 

È un volume di grandi dimensioni (cm. 21 x 

27,5) e di 255 pagine. 
Per la cronaca, ho provato al suo acquisto 

attraverso la "Universal Radio" - 1280 Aida Drive - 
Reynoldsburg, Ohio 43068 - USA, al prezzo di 

dollari 12,89 + 1 per spese postali. 
II volume si suddivide in 11 capitoli e un'ap-

pendice. Il primo capitolo sviluppa la tecnica di 

ricezione generale dei satelliti nelle varie bande 
comprese fra i 3 MHz e i 5 GHz. Vengono descritti 

ricevitori, antenne, sistemi di puntamento e di 
inseguimento e programmi computerizzati di va-

rio tipo per i diversi computer che possono trovarsi 

presso le stazioni dei radiodilettanti, dall'HP41 al 
C64, fino ai più cornpleti PC. 

Sono forniti, sempre in questo capitolo, utili 
indirizzi di Società americane che forniscono 
schemi e informazioni inerenti la ricezione da 
satellite. Una parte del capitolo è dedicata alla 

ricezione dei satelliti sovietici. 
II secondo capitolo è totalmente dedicato ai 

satelliti per radioamatori, dal primi Oscar, agli 
AMSAT, comprendendo anche; satelliti sovietici. 

Nel terzo capitolo sono descritti i numerosi 
satelliti metereologici, compresi quelli geostazio-

nari. 
I satelliti per telecomunicazioni da utente tro-

vano F,7,74 _ne nel 
quarto capitc r. ,--'_urrt.II ;;1. into ;crive 
i satelliti utili2 .1 ,;:.r:qIt ame onali, 
americani, e : ici e l;. U-3 e ap-

pendice ven J .. ti d( r pros-

sima utilizza 
Nel sesto !encati satelliti di diffu-

sione circolar... L.:! ..Europe, il Pacific, ecc. 
ll capitolo sette, è dedicato all'esplorazione 

dello spazio tramite navicella Shuttle. In esso 
vengono indicati i sistemi di comunicazione e di 

rilevamento per la navicella e infine i dati delle 

frequenze utilizzate per questo particolare tipo di 

collegamento. 
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Nell'ottavo capitolo sono descritti numerosi 
satelliti USA di carattere militare, compresi quelli 
metereologici, di rilevamento di esplosioni nucle-
ari e quelli relativi al posizionamento delle navi. 

II capitolo nono descrive tutta la serie di satelliti 
per la sorveglianza, almerio quelli che la NASA ha 
divulgato. 

Nel 10° capitolo è descritto molto in dettaglio II 

programma spaziale sovietico con le recenti Soyuz. 
L'argomento è ripreso nel capitolo successivo, 

11 1° con le missioni automatiche COSMOS, 

COSPAR SARSAT. 
Chiude il volume una nutrita Appendice con 

elenchi di fonti di informazione, un elenco comple-
to dei satelliti attivi (esclusi beninteso quelli 
segreti e strategici). 

Ritengo che questo voluMe, di costo limitato, 

ricco di fotografie e disegni tecnici, rappresenli 
una buona base per coloro che hanno interessi di 
ricezione o anche solo di conoscenza dei satelliti 

che ci orbitano sopra la testa. 

Con la speranza che in futuro essi siano usati 

solo per scopi pacifici, vi saluto e vi do appunta-
mento a presto. 

STABILIZZATE LA VOSTRA STAZIONE 
5 kVA - NUOVO! 

° Frequenza 47-63 Hz 
° Corrente 30-40 A. 
° Tensione uscita universale 120/240 VAC 
° Uscita stabilizzata: 110+127, 202+233 e 221+254 VAC 
° Efficienza 94% minimo 
° Attenuazione di rumore 140 dB da 10 Hz+1MHz 
° Sovraccarico 10 sec. +200% 
° Tempo di risposta 1Cy. massimo 
° Peso 102 Kg 

L. 2.600.000 IVATO 
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ELETTROSTIMOLATORE 
PER AGOPUNTURA 
COMPLETO 
DI CERCAPUNTI 

Marco Stopponi 

Stimolatore portatile a pile di assoluta sicurezza utilizzante il 
principio "cinese". 
Esso è dotato di puntali ed incorpora anche un sensibile 
cercapunti per localizzare con sicurezza il punto da stimolare. 
È regolabile sia la sensibilità del cercapunti, sia l'ampiezza del 
segnale e la frequenza generata. 

Televisione e mass media in generale, ci tam-
burellano la mente con pubblicità di decine di 
apparecchietti che promettono miracolosi ringio-
vanimenti e guarigioni. 

Esempio, per eccellenza, potrebbe essere quel 
piccolo apparecchio che, non utilizzando né pile, 
né l'elettronica lenisce ogni tipo di dolore fino a 
curare la tanto temuta impotenza sessuale. 

Tutto questo non per denigrare l'elettronica 
(quella seria) in campo medico, ma per mettere 
sull'avviso dell'esistenza di moltissimi farabutti 
che vendono acqua del rubinetto spacciandola 
per quella di Lourdes. Niente miracoli quindi. 

lnoltre questi apparecchi spesso sono costruiti 
senza seguire le necessarie regole e norme di 
sicurezza per motivi di costo e semplicità, per cui 
talvolta sono addirittura nocivi e, nella migliore 
della cnIamp,ni:P ini till 

7 a ; !l n 

imp .-11-ti . 

risp 
chic 
1 L:. 372 ..,r. dovranno • 

• ; , isione. SeciO 

non fosse possibile, alimentandoli a 220 V 
si dovranno rispettare le norme ANIE, VDE 
e quelle italiane. Dovrà essere necessaria 
la connessione di terra ed il doppio isola-
mento. 

2) Per gli elettrostimoiatori l'uscitadeveessere 
ad onda quadra e, se è possibile, in onda 
cinese con frequenza inferiore a 50 Hz 
(l'onda cinese è una particolare onda 
quadra con un picco negativo determinato 
dalla scarica di un condensatore; ha ri-
spetto alla normale quadra doti speciali: 
maggiore penetrazione e non favorisce 
l'intervenire del tetano muscolare, tenden-
za dell'arto a restare con tratto sotto l'inter-
vento dello stimolatore). 
Anche l'ampiezza deve essere regolabile 
ed inferinre a 100 V. Infine la corrente 
- F 7-1 

I :'17.. =.1. Yi" !• 

e visivamente con spia. 
4) L'apparecchio deve essere sostenuto dallo 

stesso operatore (o sotto sorveglianza di 
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un medico), come pure i relativi puntali, per 
permettere al paziente di allontanare dalla 
propria cute l'apparecchio all'intervenire 
della sensazione di dolore od ipersensibi-
lizzazione della zona trattata. 

5) Le apparecchiaturà elettrosanitarie di nor-
ma saranno corredate di un esauriente 
mappa dei punti di stimolazione o dei modi 
di utilizzo dell'apparecchio. 

6) Luso degli elettrostimolatori è precluso a 
portatori di Pace Maker e aile gestanti. 

7) Le apparecchiature più sofisticate incor-
porano anche un altro circuito che identifi-
ca i punti di stimolazione cutanea in zone di 
minore resistenza elettrica del corpo uma-
no. Detto circuito viene chiamato "cerca-
punti". 
In tal modo si semplifica di molto la ricerca 
dei punti mediani di stimolazione. 

Detto questo ecco il progetto di elettrostimo-
latore che vi propongo. 

Esso utilizza un onda quad ra arrotondata e con 
picchi AT molto ripidi per effetto del trasformatore 
di uscita. Sono regolabili la frequenza e l'ampiez-
zadell'impulso in uscita. Mediante commutatore è 
possibi le utilizzare l'apparecchio come cercapunti. 

Sia nella prima funzione (stimolatore) che nella 
seconda (cercapunti) si ha spiavisiva e sonora sia 
dell'impulso, sia del punto meridiano. 

Si utilizzano gli stessi puntali per entrambe le 
funzioni. 

Alimentato a pila (9 V), quindi assolutamente 

sicuro ed innocuo, esso utilizza come ago un 
puntale per tester opportunamente smussato sul-
la punta ed un cilindretto metallico per la massa. 

Schema elettrico 

II progetto è identificabile in due sezioni: il 
cercapunti e lo stimolatore. 

II primo è composto da un oscillatore utilizzante 
un 555 che varia la nota od il ticchettio emesso a 
seconda della resistenza cutanea del soggetto. 

In questo modo si noteranno subito i punti di 
minor resistenza evidenziati da un suono più acuto 
o da un ticchettio più veloce. 

La sensibilità puà essere regolata mediante 
Pl. La nota udibile mediante un cicalino è ac-
compagnata dal lampeggio di un LED. 

Lo stimolatore invece usa sempre lo stesso 555 
in configurazione oscillatore, ma in questo caso la 
frequenza viene regolata con P2. R2, D1 determi-
nano il duty cycle come da specifiche tecniche. 
Gli impulsi in uscita dal 555, udibili e visibili me-
diante LED e cicalino porranno in conduzione 
tramite R6, TR1, che piloterà il trasformatore 
elevatore. TR2 permette una perfetta regolazione 
della tensione in uscita, quindi dell'intensità dello 
stimolatore. 

C1 ammortizza i picchi di corrente sulla pila da 
9 V. Ti è un trasformatorino per finali a transistor 
controfase da radiolina, ad ogni modo il suo rap-
porto ottimale è 1:10. II commutatore Si permette 
il doppio uso stimolatore/cercapunti. 

M11-4>MA\   
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R1 - R2 - R6 = 1 kS2 
R3 = 33 kçà 
R4 = 10 kS2 
R5 = 1,5 kg2 
R7 = 4,7 kS2 A LIM 
P1 = 1 MS2 trim, con perno 
P2 = 47 kf.2 trim, con perno 

= 4,7 kí 2 trim, con perno 
Cl = 100 ¡,IF 10 V el. 
C2 = 0,68 ptF Poli 
C3 = 10 nF cer. OUT 
D1 = 1N4148 
D2 - D3 = 1N4001 
D4 = LED 
TR1 - TR2 = BC337 
ICi = NE555 
Buzzer = cialda piezo senza oscill. 
Si (a, b, c) = dey. 3 pos. tre vie 
Ti = trasf. 1:10 per finali a transistor push-pull. 

stimolatore 
off 
cercapunti 

 ()MASSA —1 

PUNTAL! 

figura 1 - Schema elettrico dello stimolatore. 
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0 Q sens. 0 freq. 
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- cerca 
punti 

mt. commut. SI 

figura 3 - Filature e cablaggi. 

igura 2 - Montaggio componenti. 
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Montaggio 

Per il montaggio valgono le solite raccoman-
dazioni, polarità degli elettrolitici, diodi, LED e 
transistor; saldature perfette e non fredde e, in 
questo caso attenersi scrüpolosamente all'elenco 
componenti pena l'inefficacia dell'apparecchio. 

Ricordarsi del ponticello tra il Pin 7 di IC1 e la 
resistenza R4. 

Lo stampato e la pila verranno alloggiati in una 
scatola plastica con vano pila, da cui usciranno i 
LED, i perni dei potenziometri, le boccole dell'ago-
puntale e la massa per la mano. 

Saranno inoltre praticati for in corrispondenza 
del cicalino. 

Infine è previsto un interruttore di accensione/ 
selezione funzionamento (Si). 

La durata della pila permette moite applicazio-
ni anche intensive, dato il cortissimo tempo di 
conduzione di TR1. 

Note per l'utilizzo 

Non si deve assolutamente ritenere, come al-
cuni dicono, che la stimolazione elettrica dei punti 
abbia effetti curativi. I risultati positivi ottenuti fino 
ad ora riguardano la terapia analgesica di dolori 
reumatici, fente ed altro, con l'unico fine di lenire il 
fastidio ed il dolore al paziente sottoposto alla 
stimolazione. 

Questo tipo di terapia non è dannosa assolu-
tamente, utilizzando picchi veloci e dalla bassis-
sima corrente. 

L'uso dello stimolatore deve essere evitato in 
modo assoluto ai portatori di Pace Maker e aile 
donne in stato di gravidanza avanzato. 

Non essendo cio di nostra competenza, consi-

gliamo a chi è interessato, di acquistare un testo di 
agopuntura elettronica in libreria: di pubblicazioni 
ve ne sono a decine, tutte di illustri professori, 
molto esaurienti. 

In tali libri è segnata una dettagliata mappa che 
voi seguirete per la stimolazione casalinga. 

Anche se luso dell'apparecchio è totalmente 
innocuo, è opportuno il consulto di un medico 
prima dell'inizio della terapia, anche per una più 
corretta uti I izzazione. 

Utilizzo 

Collegare la pila alla clip, porre S1 su cercapunti 
ed esplorare la zona interessata (come da map-
pa) col puntale a punta (ago), tenendo l'altro nel 
palmo della mano ben stretto (tubo di massa). 

Noterete che spostando lago, anche di pochi 
millimetri, muterà il suono sul buzzer (nonché il 
lampeggio del LED); nel punto in cui si ha la 
massima frequenza in uscita si dovrà attuare la 
stimolazione. 

Qualora non fosse agevole la scoperta dei 
punti, agire sulla sensibilità P1. Scoperto il punto, 
porre Si su stimolatore, regolare la frequenza 
(tramite P2) come consigliato dai testi medici. 

Bloccare l'esplorante con adesivo cutaneo sul 
punto preciso, tenere ben saldo in pugno l'altro 
puntale, regolare infine P3 per un energico impulso, 
avvertibile ma non doloroso, e stimolare per il 
tempo consigliato dai già citati testi. 

Anche in questo caso gli irppulsi saranno ac-
compagnati dal ticchettio del buzzer e dal lam-
peggio del LED. 

Questa realizzazione è disponibile anche in Kit 
o montata e collaudata, previa richiesta alla Reda-
zione di Elettronica Flash.   

rmm 
ELECTRONICS 

\7o LL Lo s.a.s. 

IMPORT-LIVORNO 
viale Italia, 3 57100 LIVORNO 

Tel. 0586/806020 

Inviamo gratis il Ns. catalogo generale 
a tutte quelle Ditte del settore che ne faranno richiesta scritta. 
I privati, potranno riceverlo inviando lire 10.000 in francobolli che 
saranno rimborsati al primo acquisto di almeno lire 50.000 
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Ricetrasmettitore a copertura generale 160 - 10 mt 
Controllato a microprocessore risoluzione 10 Hz 
Stabilità 1 parte per milione 
Due VEO 
31 memorie 
Display cristalli liquidi 
Ricezione FM, AM, SSB e CVV 
Trasmettitore con NOTCH, PBT, IF BW 
Alimentazione separata 11/14 V - 20 A 

ACCORDATORE AUTOMATICO 
Tar D' ANTENNA HF, 
TENTEC 2000 W mod.253 

Frequenza 1.8 -± 30 MHz in segmenti di 1/8 
Tubi: due 3-500Z 
Uscita 1300 W SSB W CW 
OSK incluso 
Strumenti per corre' ir — sure di uscita e ROS 
Indicatore LED per la potenza di picco 
Alimentazione 220 V 

Canco Fittizio mod. 240KW 
1.5 -- 150 MHz 
1500 W - 50 Ohms 

Filtro Passa Banda 2000 W mod. 5061 
40 dB attenuazione sotto 30 MHz 

I II 

componenti elettronici 

TEN-TEC 

rs.0.31. 

4ee4/ I 
0144,1 

DELTA II 4,41* vior 
mod. 536 

Tar 
TEN-TEC 

CAP...CA. suer". 

uec 
AUTOMAI,C 

NNNNN COUP1-.11 

Frequenza 1.8 ± 30 MHz 
50 ohms 

Sintonia automat massimo 
- pos., •1 ;fi F..t manuale 

Possibilità ,.0 sintonie 
D tir., 4 antenne 

bilanciata 
un interno 

A. rrit.77-1-•...in I 14 V - 2 A 

luer _ 

«CEI 
mod. 422 

Keyer Elettronico mod. 606 
Regolabile velocità 

MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA e cadenza 

; - - 111)53.48.77 

Via M. Macau, - zu124 miLmlu — lei. 02) 669.33.88  

Microfono mod. 705C 
Da tavole, elettrostatico 

NOSTRO DISTRIBLITORE: 
GUIDETTI ELISEO ROBERTO 
Via Torino n. 17 - 55011 ALTOPASCIO (Lucca) 
Tel. 0583/276693 
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RICEVITORE A 0.C. 
C.R.M. 15 (RUT 3) • 

Umberto Bianchi 

Tipico ricevitore di bordo adottato dalla marina francese 
negli anni 1950 ÷ '60, caratterizzato da un'ampia copertura 
di banda ricevibile e da un'inconsueta robustezzacostruniva. 

2a e ultima parte 

Prima amplificatrice di BF (V12 - 6BA6) 
Questa valvola riceve sulla sua griglia, nelle 

posizioni "MODULÉES" e "1000 cs.", le tensioni di 
BF attraverso C58 e il commutatore 16. 

In posizione "ENTRETENUES" il collegamento 
viene effettuato da C64 - R62 verso la placca di 

V13. 
Lo schermo, disaccoppiato da C65, viene ali-

mentato da R57 e la placca, disaccoppiata da 
C23, viene alimentata da R59 e R67 disaccoppiati, 
a lorovolta, da C69 versoilcatodo di V14 formando 
cosi una controreazione che annulla il ronzio del-
l'alimentazione. 

Il catodo è collegato a massa; la polarizzazione 
è fornita dalla tensione negativa proveniente da 
R49 e R48 tramite R58 e R56. 

Seconda amplificatrice di BF (V14 - 6AQ5) 
La tensione di bassa frequenza presente sulla 

placca di V12 viene trasmessa alla griglia di V14 

attraverso C66; il canco della griglia è costituito da 
P2, R66 e R80. 

11 commutatore 15 inserisce, sulla posizione 
"ANTIPARASITES AVEC FILTRES", una bobina 

accordata su 1000 Hz circa, in tal modo la curva 
di risposta cosi ottenutafavorisce questa frequen-
za e, in unione al diodo limitatore di disturbi, 
miglioral'ascolto dellagrafiae diminuisce il rumore 
parassita. Contemporaneamente la tonalità varia 
a seconda della posizione assunta dal cursore di 
P2 e diventa più grave quando il cursore si avvi-
cina all'estremità verso massa tramite R66 
parallelato verso catodo da C71. 

11 catodo viene connesso a massa attraverso 
R69 e C68. Lo schermo è collegato direttamente 

all'alta tensione e nel circuito di placca viene 
inserito il primario del trasformatore T31 collegato 
all'altoparlante e T32 che consente l'alimentazione 
di una linea con impendenza a 500 Qo un reg istra-
tore di impendenza di 2000 Q. 

Le commutazioni necessarie sono realizzate 
attraverso il jack J1.11controllo della registrazione 
puà avvenire attraverso le cuf fie. I resisten i R71 e 
R72 servono da divisori di tensione per le cuff le. 

Indicatrice di sintonia (V15 - EM34) 
Questa valvola riceve sulla sua griglia, la ten-

sione negativa necessaria al pilotaggio della 
valvolva V12 e le due placche sono collegate 
allaita tensione attraverso i resistori R63 e R65. 

Rettificatrice (V16 - 5Y3 G.B.) 
Questa valvola rettifica la tensione alternata 

del secondario del trasformatore di alimentazione 
T33. II filtraggio è ottenuto con la cella costituita da 
L14 - C72 - C73 - C84. 11 primario, con prese 
intermedie, di T33 è collegato alla sorgente di 
alimentazione per mezzo del commutatore a 8 

posizioni, 17. 
1 fusibili qui elencati, proteggono i seguenti 

circuiti: 
F1 = 0,2 A - (Alimentazione da rete) 
F2 = 3 A - (Alimentazione 110V) 

1,5 A - (Alimentazione 220V) 
F3 = 3 A - (Alimentazione 110V) 

1,5 A - (Alimentazione 220V) 
F4 = 1A - (Alimentazione A.T. per sorgente 

separata) 
F5 = 10 A - (Alimentazione a basssa tensione 

[6V] per sorgente separata) 
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La rete è disaccoppiata dai condensatori C80 
e C81. 

Se si dispone, per l'alimentazione del ricevito-
re, soltanto di una rete a corrente continua da 110 
o da 220V, è indispensabile intercalare un gruppo 
convertitore che fornisce corrente alternata a 
50 Hz. 

Questo gruppo è formato da un dispositivo di 
commutazione fissato in un contenitore metallico, 
contenente il dispositivo di avviamento in due 
tempi e i filtri antidisturbo. 

All'avviamento il dispositivo di commutazione 
è collegato alla rete C.C. tramite il fusibile F7 (3A 
con 110V, 2A con 220V) e i resistori R74 e R75 con 
220V (un solo resistore per 110V). 

Cuando la tensione alternata raggiunge I 60 ± 
70V, la tensione rettificata dalla cellula e filtrata da 
C96 è sufficiente per attivare il re-lé che cortocircuita 
il resistore di avviamento e che, con il secondo 
contatto, raccorda il circuito di utilizzazione che 
risulta protetto da F8 (2A). 

II resistore R76 permette di determinare la 
soglia di attivazione del relé. Su ogni conduttore, 
sia dal lato della tensione continua che di quella 
alternata, sono montate in serie degli induttori in 
aria (L20 - L21 - L22 - L23) e dagli induttori con 
nucleo magnetico (L18 - L19- L24- L25) unitamente 
a dei condensatori di filtro (C86 - C87 - C88 - C89 
-C90 -C91 -C92 -C93 -C94 -C95)che, da un lato, 
risultano collegati a massa. 

Controllo elettrico dei circuiti 
1 filamenti delle valvole sono alimentati con la 

tensione di 6,3 volt e uno dei capi del circuito risulta 
connesso a massa. L'alta tensione generale è di 250 
volt e l'assorbimento di corrente è di 110 mA. 

Le eventuali riparazioni possono essere facil-
mente eseguite confrontando le tensioni presenti 
sull'apparato con quelle indicate nella tabella di 
taratura. 

Poichè la taratura degli stadi di media frequenza, 
sia a 1500 kHz che a 60 kHz, deve essere effettuata 
con una precisione elevata e poichè la stabilità dei 
generatori usati per la taratura non è sempre delle 
migliori, sarà bene seguire il metodo indicato qui di 
seguito con l'utilizzo dei quarzi entrocontenuti nel 
ricevitore come campioni di frequenza. Cuesto me-
todo consente altresi di regolare lo stadio di media 
frequenza a 60 kHz anche con un generatore che 
non scenda di valore fino a questa frequenza. 

Le operazioni da eseguire sono le seguenti: 
a) lniettare un segnale a 1500 kHz non modu-

lato sulla griglia di V5 e posizionare la manopola 
«ECOUTE» sul 2° oscillatore a 1560 kHz. 

b) Ruotare la manopola «SIGNAL» su 
«ENTRETENUES» e fare il battimento aero con la 
manopola «NOTE». 

c) Mettere la manopola «ECOUTE» sul 2° oscil-
latore 1440 kHz; la nota ottenuta non deve supe-
rare la frequenza di 300 ± 400 Hz (in più o in 
meno); in caso contrario ritoccare il generatore 
fino a ottenere un battimento zero nelle due posi-
zioni della manopola «ECOUTE». 
A questo punto la .frec. " 

di 1500 kHz e la frequenza presente sum piacca 
di V5 è di 60 kHz esatti. 

Riportare la manopola «SIGNAL» su «MODU-
LEES» e modulare il generatore. Prima di procedere 
alla misura della sensibilità, è necessario regolare gil 
stadi a 60 kHz procedendo come segue: 
1) Taratura MF 2 (60 kHz) 

Mettere il commutatore di selettività in posizione 
di banda stretta (etroite) e iniettare il segnale a 1500 
kHz sulla griglia 3 di V5 e regolare i nuclei di L12 e L11 
del secondo trasformatore (è inutile caricare uno dei 
due circuiti con un resistore di smorzamento per 
regolare l'altro circuito e viceversa). 

Tarare il primo trasformatore agendo sui nuclei 
di L10 e L17. 
2) Taratura del filtro a 1560 kHz (sotto lo 
schermo del secondo convertitore) 

Inserire il generatore r (senza variarne la fre-
quenza). lnserire il quarzo a 1560 kHz con la 
manopola «ECOUTE»; mettere la manopola «SI-
GNAL» su 1000 kHz e la manopola «SELECTIVE» 
su banda stretta (etroite). Si deve sentire la nota 
BF da 1000 Hz. Regolare il nucleo del filtro a 1560 
kHz (L16) fino al minimo livello del segnale. 

Senza variare la frequenza del generatore (che 
deve risultare pari a 1500 kHz) occorre iniettare il 
segnale sulla griglia di V4 e regolare successiva-
mente i circuit L4 e L3 (anche in questo caso è inutile 
il canco di smorzamento); iniettare ora il segnale sulla 
griglia di V2 e regolare i circuiti L2 e L1. 

Le bande passanti, rilevate per l'insieme degli 
stadi MF, devono essere quelle indicate nel paragra-
fo «Amplificatrice del 2° canale di media frequenza 
(V8 - 6BA6)». 

Nelletabelle che seguono sono indicate le tensio-
ni da applicare aile griglie degli stadi MF e BF per 
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ottenere sia una tensione non modulata di 1V ai capi 
del resistore R47 sia una potenza di 50 mW ai capi 
della bobina mobile (impendenza 2,5 Q). 

Il primo metodo di misura ha il vantaggio di non 
tener conto della percentuale di modulazione che, 
nella maggior parte dei generatori non è né misurabile 
né variabile e, raramente, corrisponde al 30%. 

Tabella 1 

Segnale Banda 
V ingresso 

in j.t1/ 

stretta 
V uscita 

Banda 
V ingresso 

in j.t.V 

media 
V uscita 

Banda 
V ingresso 

in u.V 

larga 
V uscita 

Tensioni iniettate 

60 kHz su G1 della 
valvola V8 

, 
53.000 ' 

I 
1V 54.000 1V 22.000 1V RF non modulata V di uscita ai 

capi di R47 con voltometro 
a valvola in cc. 

4.500 0,05 W 4.900 0,05W 2.500 0,05W Generatore modulato al 30% 
con 400 Hz uscita misurata 
con voltmetro a valvola in c.a. 

60 kHz su G3 di VS. 
6j6 fuori servizio 

1.000 1V 1.200 1V 1.000 1V RF non modulata V di uscita ai 
capi di R47 

10C. 0,05W 150 0,05W 110 0,05W RF modulata al 30% con 400 Hz 

1500 kHz su G3 di. 
V5. Quarzo a 1500 
kHz inserito 

220 1V 2.450 1V 2.100 1V 
1 

RF non modulata 

300 0,05W 350 0,05W 300 0,05W RF modulata al 30% con 400 Hz 

1500 kHz sulla 

griglia di V4 

800 1V 100 1V 70 1V RF non modulata 

11 0,05W 12 0,05W 10 0,05W RF modulata al 30% con 400 Hz 

1500 kHz sulla 

griglia 3 di V2 

6 1V 8 1V 6 1V RF non modulata 

5 0,05W 6 0,05W 5 0,05W RF modulata al 30% con 400 Hz 

400 Hz su 
griglia di V14 

2,3V 0,05W Tensione BF 

400 Hz su 
griglia di V12 

0,008V 0,05W Tensione BF 

MISURA NORMALE DELLA SENSIBILITÀ 
I potenziometri BF e HF devono essere ruotati 

per il massimo tranne che per le misure eseguite 
iniettando il segnale sulla griglia della valvola V2: 
in questo caso il potenziometro di sensibilità deve 
esse re regolato in modo da ottenere una tensione 
di 11V sul catódo della valvola V8. 
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Sensibilità utile 
Deve essere misurata utilizzando un'antenna 

fittizia costituita da un condensatore di 200 pF in 
serie con un impendenza composta da due rami 
in parallelo che rispettivamente comprendono: 
- un resistore da 400 Ç iii serie con un conden-

satore di 400 pF. 
- un induttore di 20 i_tH 
La sensibilità è definita dal valore massimo 

della forza elettromotrice necessaria, all'ingresso 
del ricevitore, per ottenere, al l'uscita, una potenza 
di 10 mW misurata ai capi della bobina mobile con 
un rapporto: 

Segnale + Rumore di fondo 

Rumore di fondo 
= 10dB (per le classi di 

emissione At e A2) 
20 dB (per la classe 
A3). 

La misura va effettuata sulla banda passante 
più larga. 

Tabelle 2 

A 1506 e 1494 kHz la sensibilità in A3 ritorna 
normale (10 µV) passando sull'ascolto con l'oscil-
latore in funzione. 

Efficacia del C.A.V a 25 MHz in A3 

S/Ingresso 5 µV 50 µV 500 µV 5.000 µV 50.000 µV 500.000 µV 

S/Uscita 10 mW 28 mW 36 mW 40 mW 45 mW 33 mVV 

I dati sopra riportati possono differire legger-
mente da un ricevitore all'altro; è necessario fare 
riferimento, per ogni apparato, alla relativa sche-
da di collaudo. 

Gamme 
Sensibilità in 0./ Protezione contro 

la freq. immagine 
attenuazione Frequenze Al A2 A3 

24 MHz 1,4 1,2 6 39 dB 
1 19 MHz 1,6 1,5 16 41 dB 

15 MHz 1,6 1,6 14 40 dB 
15 MHz 1,4 0,9 6,5 48 dB 

2 11,5 fV1Hz 1 0,8 8 50 dB 
9 MHz 1 0,6 7,5 60 dB 
9 MHz 1 0,7 7 50 dB 

3 7 MHz 0,9 0,6 6,5 61 dB 
5,5 MHz 0,8 0,5 5,4 70 dB 
5,4 MHz 0,6 0,5 4,4 72 dB 

4 4,2 MHz 0,8 0,5 4 74 dB 
3,2 MHz 0,7 0,55 4 86 dB 
3,2 MHz 0,7 0,6 4,7 72 dB 

5 2 MHz 0,8 0,5 5,2 85 dB 
1400 kHz 0,8 0,5 5,5 80 dB 
1400 kHz 1 0,7 7 65 dB 

6 800 kHz 0,8 0,6 5,5 81 dB 
580 kHz 0,6 0,2 3,8 100 dB 
500 kHz 0,8 0,6 7,5 80 dB 

7 325 kHz 0,75 0,5 7 100 dB 
210 kHz 0,3 0,2 4,2 100 dB 
200 kHz 4,5 3 8 56,2 dB 

8 130 kHz 6' 0,4 7 80 dB 
80 kHz 0,7 0,6 7,5 100 dB 

Ascolto sulla 1'2 1500 kHz 0,3 0,4 5 
frequenza media. 1506 kHz 50 
Oscillatore 
escluso 1494 kHz 50 

Elenco dei componenti 
Rifer. Caratteristica 
R1 = 10 S2/1/2W±10% 
R2 = 1 MS-2/1/2W ±10% 
R3 = 68 kg2/1W ±10% 
R4 = 27 kS2/1W ±10% 
R5 = 2,2 kS2/1W ±10% 
R6 = 24 1)/1/2W ±10% 
R7 = 100 S2/1/2W±10% 
R8 = 47 kS2/1/2W ±10% 
R9 = 100 S2/1/2W ±10% 
R10 - 47 k/1/2W ±10% 
All = 22 kl-2/1W±10% 
R12 = 1 MS2/1/2W ±10% 
R13 = 4,7 kS2/1/2W ±10% 
R14 = 2,2 k/1/2W ±10% 
R15 = 5 kS2/5W 
R16 = 200 S2/1/2W ±10% 
R17 =47 kS211W±10% 
R18 = 68 kS2/1W±10% 
R19 = 47 k2/1/2W ±10% 
R20 = 47 k1/1/2W ±10% 
R21 = 100 kí)11/2W ±10% 
R22 = 68 kS2/1W ±10`Ye, 
R23 = 27 n2/1W ±10% 
R24 = 2,2 kS2/1/2W ±10% 
R25 = 27 kg-2/1W ±10% 
R26 = 47 kS2/1/2W ±10% 
R27 = 27 kS2 1W ±10% 
R28 = 100 k1-2 1/2W ±10% 
R29 = 22 kS2 1W ±10`7. 
R30 = 27 kf2 1/2W ±10% 
R31 = 100 kfl 1/2W ±10% 
R32 = 100 kS2 1/2W ±10% 
R33 = 2,2 IKS-2 1/2W ±10% 
R34 = 3,9 MS2 1/2W ±10% 
R35 = 1 mn 1/2W ±10% 
R36 = 560 kí 2 1/2W ±10% 
R37 = 470 kS2 1/2W ±10% 
R38 = 1 MI) 1/2W ±10°/0 
R39 = 68 kS2 1W ±10% 
R40 = 27 k,S2 1W ± 10% 
R41 = 2,2 kS2 1/2W ±10% 
R42 = 220 kS2 1/2W ±10% 
R43 = 220 kS2 1/2W ±10% 

ir-,;e1IF:ptetb   
etelzi 
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1 

R44 = da 100 a 240 S2 1/2W±10% 
R45 = 47 kS2 1/2W ±10% 
R46 = 100 kS2 1/2W ±10% 
R47 = 150 kS2 1/2W ±10% 
R48 = 47 kS2 1/2W ±10% 
R49 = 100kS2 1/2W ±10% 
R50 = 47 kS2 1/2W ±10% 
R51 = 1 MS2 1/2W ±10% 
R52 = 27 kS2 1W ±10% 
R53 = 1 MS2 1/2W ±10% 
R54 = 47 k12 1/2 ±10°/0 
R55 = 470 kS2 1/2W ±10% 
R56 = 2,2 MS2 1/2W ±10% 
R57 = 1 MS2 1/2W ±10% 
R58 = da 47 a 100 kS2 1/2W ±10% 
R59 = 220 kl2 112W ±10% 
R60 = 47 kS-2 1/2W ±10% 
R61 = 47 kS-2 1/2W ±10% 
R62 = 470 kS2 1/2W ±10% 
R63 = 1 MS2 1/2W ±10% 
R64 = 68 kça w ±10% 
R65 = 1 M12 1/2W ±10% 
R66 = 470 kS2 1/2W ±10% 
R67 = 27 kS2 1W ±-10% 
R68 = 750 S2 1W ±10% 
R69 = 190 S21W±10% 
R70 = 27 kS2 1W±10% 
R71 = 560 S2 1/2W ±10% 
R72 = 820 S2 1W ±10% 
R73 = 100 S2 1/2W ±10% 
R74 = 75 S2 100W 
R75 = 75 S2 100W 
R76 = 3,3 kS2 1W ±10`)/0 
P1 = 5000 SI a filo 
P2 = 0,5 MS2 a carbone 
Cl = 50 nF carta 500 VL 
C2 = 80 pF mica 
03 = 250 pF mica 
04 = 0,1 e carta 500 VL 
05 = 0,1 e carta 165 VL 
06 = 0,1 p.F carta 500 VL 
07 = 75 pF mica 
08 = 0,1 tF carta 165 VL 
09 = 50 pF mica 

010 = 400 pF mica 
C11 = 0,1 le carta 500 VL 
012 = 100 pF mica 
013 = 50 nF carta 500 VL 
014 = 0,1 g carta 165 VL 
C14,„, = 0,1 p.F carta 165 VL 
015 = 0,1 F carta 165 VL 
016 = 100 pF mica 
017 = 165 pF mica 
018 = 165 pF mica 
019 = 2 nF mica 
020 = 50 nF carta 250 VL 
021 = 50 nF carta 500 VL 
022 = 2 nF mica 
C23 = 100 pF mica 
C24 = 100 pF mica 
025 = 2 nF mica 
026 = 50 nF carta 500 VL 
027 = 100 pF mica 
028 = 100 pF mica 
029 = 50 nF carta 250 VL 
030 = 100 pF mica 
031 = 50 nF carta 500 VL 
032 = 50 nF carta 500 VL 
033 = 80 pF mica 
034 = 2 g (2x1 p.F) carta 500 VL 
035 = 0,1 p.F carta 500 VL 
036 = 15 nF mica 
037 = 750 pF mica 
038 = 50 nF carta 250 VL 
039 = 2µF (2x1 liF) carta 750 VL 
040 = 750 pF mica 
041 = 50 nF carta 250 VL 
042 = 250 pF mica 
043 = 0,1 g carta 500 VL 
044 = 0,1 g  carta 500 VL 
045 = 750 pF mica 
046 = 20 nF mica 
047 = 750 pF mica 
048 = 0,1µF carta 165 VL 
049 = 20 nF carta 250 VL 
050 = 10 pF mica 
051 = 10 nF carta 250 VL 
052 = 50 pF mica 

053 = 500 pF mica 
054 = 1 p.F carta 500 VL 
055 = 100 pF mica 
056 = 0,1 g carta 165 VL 
057 = 6 nF mica 
058 = 2 nF mica 
059 = 400 pF mica 
060 = 100 pF variabile 
061 = 500 pF mica 
062 = 0,1 p.F carta 500 VL 
063 = 50 nF carta 250 VL 
064 = 10 pF mica 
065 = 0,1 1.1.F carta 500 VL 
066 = 10 nF carta 500 VL 
067 = 1 nF mica 
068 = 75 pF mica 
069 = 0,1 F carta 500 VL 
070 = 0,1 g.F carta 165 VL 
071 = 0,1 g  carta 500 VL 
072 = 16 p.F elettrol. 500 VL 
073 = 16 p.F elettrol. 500 VL 
074 = 16 e elettrol. 500 VL 
075 = 2 nF mica 
076 
077 / 3 blocchi da 130 x 490 
078 
079 = 200 pF mica 
C80 = 10 nF carta 500 VL 
081 = 10 nF carta 500 VL 
082 = 50 nF carta 250 VL 
083 = 0,1 p.F carta 165 VL 
C84 = 16 g  elettrol. 500 VL 
085 = 800 pF mica 
086 = 0,1 p.F carta 500 VL 
087 = 0,1 p.F carta 500 VL 
088 = 0,1 g  carta 500 VL 
089 = 0,1 p.F carta 500 VL 
090 = 0,1 p.F carta 500 VL 
091 = 0,1 g  carta 500 VL 
092 = 0,1 pE carta 500 VL 
093 = 0,1 g carta 500 VL 
094 = 0,1 g carta 500 VL 
095 = 0,1 g  carta 500 VL 
096 = 1 g.F carta (2x0,5 p.F) 
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Lo schema elettrico è stato ridisegnato utiliz-
zando la simbologia originale per quanto riguarda 
le valvole. 

Non mi dilungo oltre perchè ho già rubato 
troppo spazio ad altri articoli, perd, a mia giustifi-

cazione, ritengo che 
letton i delle novità del ‘, _ 
anche fornire tutti gli e 
per rendere la descrizio— 
le... e porgo loro un caro saluto. 

28 - 29 

marzo 1992 
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GROUND PLANE 
ACCORCIATA 
PER 7,05 MHz 

Dopo gil articoli precedenti sul medesimo tipo 
di antenna, ecco che siamo giunti alla promessa 
fatta ad alcuni amici. Ho dovuto rimandare la 
presentazione perchè era utile discutere prima sul 
calcolo della G.P. in generale e sulla base della 
medesima, per rendere più spedito e breve il 
discorso sulla G.P. accorciata. 

D'altronde, come appare chiaro dalla figura 1 
qui di seguito, non solo c'è stata una evoluzione 
sia pur piccola negli elementi che compongono 
l'innesto della linea di alimentazione alla base, ma 
anche nella preparazione della bobina di canco. 

La presa da pannello SO 239 del progetto 
originario è stata sostituita da una, sempre da 
pannello, ma con .flangia quadrata. In tal modo si 
evita di aggiungere a parte una flangia per il 
bloccaggio dei radiali, evitando una ulteriore per-
dita d'inserzione. 

Dopo l'assemblaggio dei pezzi e l'inserimento 
di questi dentro il supporto isolante sul quale va 

figura 1 

1 - presa SO- 239 
2 - bulloncino di cortocircuito 
3 - distanziatore in perspex 
4 - tappo di ottone per corto inizio bobina-centro SO-239 
5 - tappo fine bobina, inizio stilo verticale con relativo bullone 4MA 
6 - supporto bobina e contenitore SO-239, distanziatore, tappi inizio e fine bobina 
7 - estremità stilo verticale 

figura 2 

Angelo Barone, i7ABA 

avvolta la bobina di canco, si provvede 
all'avvolgimento della medesima e al bloccaggio 
della stessa, sia dal lato cavo di alimentazione 
che da quello del radiale verticale. Naturalmente, 
bisogna aver calcolato precedentemente la lun-
ghezza del radiatore e dei radia.li, nonchè le spire 
della bobina. 

Al riguardo ci viene in aiuto il programma 
"Antenne e SWR" dedicato ai radioamatori e pub-
blicato sulla rivista "APPLICANDO no. 37"; il me-
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desimo è inciso sul dischetto da 3,5 AP37/A116 
Cod. 5009, del costo di Lit 20.000 (ventimila), 
unitamente ad altri programmi ed è distribuito dal 
servizio della citata testata, presso il Gruppo Edi-
toriale JCESrl, Via Ferri, 6- Cinisello Balsamo (MI)-
CAP 20092. 

Non è facile convertire il listato di detto 
programma (in MS BASIC) in Basic per C-64 o per 
altro computer. D'altronde esso è necessario prin-
cipalmente per il calcolo della bobina di canco. 

Quindi, per aggirare l'ostacolo, mentre invito 
gli arnici a servirsi del mio programmino in Basic, 
pubbicato con l'art. "Antenna Ground Plane (in 
generale e per 20 metri)", Riv. 1/92 pag. 97, per il 
calcolo degli elementi a 1/4 d'onda, provvedo a 
calcolare la bobina di canco sia per gli elementi 
regolari, che per quelli accorciati, per ottenere di 
quanti µH dev'essere la bobina. Dopo di che dare 
dei semplici listati in Basic per il calcolo della 
stessa, dati dei parametri fissi. 

ANTENNA GROUND PLANE ACCORCIATA 
PER I 40 METRI. 

Frequenza di lavoro MHz 7.05 
Lunghezza posta m 6.08 
Diametro mm 30 

L'antenna dev'essere adattata con una bobina 
di risonanza - Puoi scegliere: 

bobina alla base (H = 0) 
oppure ad H < m 4.864 
Altezza scelta: m 0.05 

Per un'altezza di m 0.05 dalla base, risulta un 
valore di 5.689475 microH - 

DATI CARATTERISTICI RISULTANTI: 
Lung hezza d'onda 
Lung hezza elettrica 
Fattore di snellezza 
Fattore di accorciamento 
Impedenza 
Altezza effettiva antenna 
lnduzione parassita 
Capacità parassita 
Resistenza di radiazione 
Resistenza di perdita 
Resistenza punto ins. segnale 
Fattore Q (fattore Qualità) 
Larghezza assoluta di banda 
Frequenza inferiore(SWR=1:3) 

m 42,5 
m 6,19 
202 
m 0,981 
327 12 
m 13,5 
6,62 microH 
62,1 pF 

3,66 12 
16,7 12 
19,5 
0,360 MHz 
6,86 MHz 

Frequenza superiore(SWR=1:3) 7,23 MHz 
Larghezza di banda relativa 5,11% 
SWR con cavo da 50 Q 2,98 

Essendo l'impedenza di 327 12, per la nota 
formula avremo: 

Zadatt = ;\IZant • Zlinea 

Zadatt = ;NI 7 - 5t = 

Per ottenere un perfetto adattamento e quindi 
ZERO onde stazionarie, occorre usare un cavo 
coassiale lungo 1/4 d'onda (lunghezza fisica da 
calcolare con il listato già citato) avente l'impe-
denza di 12512 (molto vicina a 1271-2), in commer-
cio RG-63 U (pag. 85 del libro THE A.R.R.L. 
ANTENNA BOOK - 6 Ediz. - 1954). Nelle succes-
sive edizioni, il cavo RG-63 U non figura tra quelli 
elencati. Anche la BIEFFE - Genova e BEDEA - 
Germania, non hanno cavo da 125 12 in elenco. 

Occorre pero chiedere; tanto perchè tutto sa-
rebbe più facile. 

Se pere non è possibile trovare detto cavo, 
ahora occorre provvedere con uno "stub" a linea 
aperta, sempre lungo 1/4 d'onda, da calcolare 
con il programmino su riferito. 

Per il calcolo della induttanza, trascrivo i se-
guenti listati molto semplici: 

a) 
10 CLS 
20 PRINT "Programma per calcolo induttanza" 
25 PRINT 
30 INPUT "immetti diam. in irích"; A 
40 INPUT "immetti Num. spire"; N 
50 INPUT "immetti lunghezza in inch"; B 
60 L = A^2"NA2/((18*A) + (40*B)) 
70 PRINT L 
80 END 
b) 
10 CLS 
20 PRINT "Programma per lungh. induttanza" 
25 PRINT 
30 INPUT "immetti IND. in µH"; L 
40 INPUT "immetti Num. spire"; N 
50 INPUT "immetti diam. in inch"; A 
60 B = MAA2*NA2)/L)-(18*A))/40 
70 PRINT B 
80 END 
c) 
10 CLS 
20 PRINT "Programma per calcolo spire" 
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25 PRINT 
30 INPUT "immetti IND. in g1-1"; L 
40 INPUT "immetti lungh. in inch."; B 
50 INPUT "immetti diam. in inch"; A 
60 N = SQR((1*((187*A)+(40*B)))/AA2 
70 PRINT "Devi avvolgere n°:2;N::PRINT"spire" 

80 END 

A seconda delle necessità, ognuno si regoli 
quale usare. 

Ora non mi resta che mostrarvi l'innesto già 
applicato al radiale verticale, con la bobina di filo 
argentato da mm 1,5 avvolta e di cul ecco i dati 
nella TABELLA 1: 

SO 239 
Bob. di calico 

Terminale stilo verticale 

\\\\\\ 
NI lie 

Flangia bloccaggio radial" 
figura 3 

TABELLA 1 -Dati relativi ad elementi a 1/4 d'onda, cioè non accorciati e per i quail la ground plane non 

presenta onde stazionarie. 

Frequenza 
MHz 

Fatt.Ka 
Ind.bobina 

111-1 

Lungh.in m 

stilo vert. radiali 

14.2 

21,15 

28,5 

145 

433,3 

0,97 

0,97 

0,98 

0,97 

0,97 

6,3 

4,1 

7 

6 

9 

5,12 

3,43 

2,57 

0,50 

0,16 

Adatt k/4 
Avvolg to 

CtirDi'n 

5,36 

3,60 

2,70 

0,525 

0,175 

3,48 m 

2,34 m 

1,73 m 

0,34 m 

0,11 m 

1,3" 

1,3" 

Vi auguro buon lavoro e soddisfacdr 
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ANALIZZATORI DI SPETTRO 
STRON DONNER" 

MOD. 751B 
• 10 MHz+ 6.5 GHz. (usabi e da 1 MHz + 10.5 GHz.) 
• Stato solido - Leggero (10 Kg) 
• Aggancio di fase 
• Spazzolamento 10 kHz (50 MHz cm) 
• Sens'L —tà -100 dB + -70 dB 
• Dinar a migliore di 60 dB 
• Band assante 1 kHz, 3 kHz, 10 kHz, 100 kHz e 
1 MR. 
• Rete ) V. E batterie (optional) 

L. 4.400.000 + IVA 

MOD. 712,2A/809-2A 
• 10 MHz + 12.4 GHz. 
• Aggancio di fase 
• Spazzolamento: 10 kHz + 2 GHz in 18 posizioni o 
a tutta gamma 
• Risoluzione 300 Hz, 1 khz, 100 kHz, 1 Mhz e 
automatico 
• Sensibrlità a seconda delle gamme e della 
risoluzione -70 dB + -105 dB 
• ampiezza logaritmica o lineare 
• Dinamica sullo schermo migliore di 70 dB 
• Rete 220 V. E batterie (optional) 
• Doppio attenuatore IF ' 

L. 4.900.000 + IVA 

Maggiori dettagli a richiesta 

DOLEATTO sric Componer'T'"-ni 

- ›.• 1 )92 
n,qr-It-pï 
eW4ii 



Mr. 111. ETTRONICA 

•" 
- LIANA 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 
Casella post., 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali 

Vendita rateale in tutto il territorio nazionale salvo benestare de "La Fondiaria" 

rat :err 2. 
?•. ee'r; —eç-P4,H  

FT990 - Potenza 100W RX-TX all 
Range 0,1+30 MHz con accordatore earD-
matico 

FT 757 GXII - Potenza 100W RX-TX 0,1+20 
MHz copertura continua 

CHIUSO SABATO POMERIGGIO KENWOOD TS 140 S - Ricetrasmettitore HF 
da 500 kHz a 30 MHz - All Mode. 

KENWOOD TS 450 SAT - Ricetrasmettitore HF, 
potenza 100W su tutte le bande amatoriali in SSB 

FT 747 GX-Potenza 100W RX-TX 100 MHz - CW - AM - FM - FSK accordatore automatico 
30 MHz d'antenna incorporato, alimentazione 13.8V 

IC751A - Potenza 100W Ric. continua da 100k 
IC-781 - Apparato - 150W a a 30MHz --

: BMW e"r... 

es 
ià1 

IC 725 - Potenza 100W. Copertura continua 
0.1+30MHz. KENWOOD TS 850 S/AT- Ricetrasmettere HF 
IC 726 con 50 MHz. per SSB - CW - AM-FM - FSK Potenza 100W. 

NOVITÀ 

',•‘• ••1 

V' ) • 

FT 736 - RxTx sui 144 MHz e 432 MHz opzionali 
243 ede per i 50, 220 e 1200 MHz. 

2Ñ'z slmcgsé, 
bkwitb trantarG 
ta ortnabk a 'itstaiaa Wee .1--ardo., • '5 

' 7i7arresa r.er Anciii. 

. •-• 

,  fr',t 

COM IC 970 H 
frIbanda 144 e 430 MHz (terza banda opzionale: 50 MF17, 
220 MHz oppure 1200 MHz) 

FT2400H - RxTx semiprofessionale, 50W RF e 
tono 1750 Hz 

" "Tc'sxittrr.:, ars COM - IC 3220H- Ricetrasmettitore bibanda VHF/ 
11-'rerea.errel4rAlbtl',e.", , 3„e,.i'1;le.liees3'5a'Ide, UHF - 45 W in VHF, 35 W in UHF selezionabili in 
7k4.exer Irttert, Feek'w b• ee,̀ :3 3 salon, 20 memorie per banda 
'-erene te rtr'nee COM IC 2400 - 45W bibanda veicolare 144-430 
. ',T;••• à. 

+Hz 

FT411E- Potenza 5W VHF compatto dal prezzo 5rir interessantissimo 

NO VITA 

YAESU FT 26 
Palmare VHF larga banda 
5W - DTMF di serie 

YAESU FT 76 
Palmare UHF 
larga banda 

NOVITÀ 

semanc<w•vme%.9- or rooray. 
In. err o eam%;‘ x X 

OM" 
0 -P.- 

TS 790 E - Stazione base tribanda 11200 op 'o-
+01) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

Novi 

I C R7100 - Ro continua da 25 a 2000 MHz 
eccezionale selettività e stabilità 

SR-001-Scannercontelecomando Rxda 25MHz 
a 1000 MHz 

tr. 

IC-R1 Ricevitore di ridottissime dimensioni per 
iicezione da 100kHz a 1300 MHz 

NO VITA 

IC P RxTx - Intelligente con funzione TRIAL e 
+ 100 memorie 

NOVITA OFFERTA 

IC-W2• RxTx da 140 a 440 MHz potenza 5W IC 2SRE - RTX VHF 138-174 MHz+ RX 0-1000 
con seletore sodo ME1/44tin 

ICOM IC 2SE 
IC 2SET 
IC 43E 
IC 4SET 

Ricetrz- ore 
VHF - r. 
48 memorie 

KENWOOD IS 711 A VHF 
KENWOOD TS 811 A VHF 

Rcetrasmettitori All Mode 

TM 741 E - Veicolare multibanda 144-430 MHz 
una terza optional 

-eet-kàie  

• 49 

KENWOOD R 5000 - RX 100 kHz 30 MHz, 
SSB-CW-AM-FM-FSM 

KENWOOD 
TH-27 E 
Palmare VHF 
40 memorie 
5W (20 mlAil 
DIOS, DTMF 
Tono 1750 

KENWOOD 
TH-77 E 
Palmare blbanda 
40 meunerie 
DTSS, DTMF 
Tono 1750 
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I 

UNIDEN PRO 330 E 
Cane 40 

' Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,4 A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 67x38x140 mm 
Peso 0,6 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MELCHIONI (Milano) 
Prezzo di Iistmo L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

• 

UNIDEN PRO 510 E 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 115x35x171 mm 
Peso 0,75 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MELCHIONI (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

ZODIAC M 5044 
Canali 34 
Gamma di freq.26.875-27.265 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 12 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 168x55x198 mm 
Beso 1,5 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MELCHIONI (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

,TE< LI 3104 AF 

àar-rria 7' '• • 

lensi,:ro di alimentazione 
AataCt•oiri-ento max DC 
Per.e.rizé, Rl 
r 
P'fir17. 

I:IncQ.rjer'r ai sensi art. 334 C.P. 
L..e.trIbtiilc- Ja INTEK (Milano) 

ci 3tino L. 321.300 
FLETTRONICA FLASH di pros-

9 "3. 

40 
ml-

9 • • 1 
220/12 V 

1,5 A 
4 W 

210x240x90 mm 
3 kg 

ZODIAC M 5034 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 146x51x190 mm 
Peso 0,95 kg 
0Mologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MELCHIONI (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

ZODIAC M 5046 
Canali 34 
Gamma di freq.26.875-27.265 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 12 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 168x55x 198 mm 
Peso 1,5 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MELCHIONI (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

Stazioni base 

INTEK GALAXY SATURN ECHO 
Canali 

I. 

Tensione di alimentazione 
Assorbimento max 
Potenza RF 

271 

v 

AM/F 
;11-la 

Dimensioni 400x1 mir 
Peso 0 Kg 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listino 
Schedaapparati ELETTRONICA FLA 

pubblicazione. 

ZODIAC M 5036 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 146x51x190 mm 
Peso 0,95 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MELCHIONI (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LoulAC vi bb5b 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 130x34x174 mm 
Peso 0,86 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MELCHIONI (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblic137i7. 

INTEK GALAXY SATURN TURBO 
Canali == 
Gamma di freq. 26-32 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB/CVV 
Tor.s-Dnf, erl-na•Y.,izidne 220 V 
Aeo birr rso rr 300 W 
F'otenzi,: Ef- AM/FM/CVV 50 W 

SSB 100 W 
Dimensioni 400x17x360 mm 
Peso 14 kg 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA FLASH di pros-
sima pubblicazione. 

1992 
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CAT-27 VIII 

'F.T..:i0LiSieE F'1-rivFN. 
•C›.grali 

Tis '1 a!iI•ielitazione 
Assoilor 

...-•rza 7-7 

D 
PE 8,2 kg 

4 (Milano) 
;:r...z_L,.•:• di ..stir L. 898.000 
SCI'veidapcautt:L7.TRONICA FLASH di pros-

• pur,tkiLazi 

200 
30te JHL 

220 V 
90 W 

AM/FM/CW 10 W 
SSB 21 W 

400x170x360 mm 

r:•! 28 
Car rd. 40 
Garcia di treq.26.965-27.405 MHz 

odulazioria AM 
Ai•rrifYkt i.,13rna batterie a stilo 

esterna 13 V 
ree. 4 W 

73x184x49 mm 
0,45 kg 

.7.•mkoie:ga1., ai sensi art. 334 C.P. 
Oiairi:ji: da CTE in (Reggio E.) 
P'SZID di liLtino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

Il El PFY I-IC 40 A 
40 

r..;arrimi:e eq.26.965-27.405 MHz 
AM/FM 

Air-en •••::•..rna 8 batterie a stile 
elii-centazi:;ne esterna 13,8 V 
Pc:•••e•:,•Fr '-)1- 4 W 
Dim.:ne:4i; 220x55x75 mm 

0,6 kg 
ai sensi art. 334 C.P. 

Distribuito da GBC (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK HANDYCOM 55 S 
Canali 40 
Garrii-n? • 26.965-27.405 MHz 

AM'F11 
8 batterie a siil•-• 

kir- rraziore esterna 12 ». 
P•7:i•-nzz RF 4 W 

tisbni 184x73x49 mm 
Pt-e: 0,45 kg 

ai sensi art. 334 C.P. 
:Sisintr_lto da INTEK (Milano) 

le27: 1 listino L. n.d. 
SChtd apparati ELETTRONICA 
H ASH ii prossima pubblicazione. 

Canali 
Gamma di freq. 
Modulazione 
Tensione di alimentazione 
Assorbimento max 
Potenza RF 

120 
26.515-27...-' MHz 

AM/FM/SSB 
220 V 

W 
AM/FM 4 W 
SSB 12 W 

Dimensioni 335x95x210 mm 
Peso 4,1 kg 
Distribuito PRESIDENT T. (Mantova) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA FLASH di pros-
sima pubblicazione. 

Stazioni portatili 

CTE ALAN 80 A 
ar. 40 

6.965-27.405 MHz 
' • • AM 

Aliment. interna 9 batterie a stilo 
Alimentazione esterna 13,8 V 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 70x225x45 mm 
Peso 0,5 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da CTE Int. (Reggio E.) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH 1/91 

ELBEX 406 
Canali (con matrice a diodi) 6 
Gamma di freq. 27 MHz 
Modulazione FM 
Aliment. interna 8 batterie a stilo 
Alimentazione esterna == V 
i-•::•1:Jnza RF 4 W 

Tensioni 190x70x52 mm 
1:1",sio == kg 

.1 .ologato ai sensi art. 334 C.P. 
'ir no) 

Ei•••:›zz....- 1. £. n.d. 
SJ eda apparati ELETTRONICA 

SH di prossima pubblicazione. 

INTEK HANDYCOM 65 S 
Canali (con quarzi) 6 
Gamma di freq. 27 MHz 
1i1odulazione AM 
•. ment. interna 8 batterie a stilo 

,•-,/,mentazione esterna 12 V 
Potenza RF 5 W 
Dimensioni 225x85x60 mm 
Peso 1,3 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listino L. 149.600 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

Canali 
Gamma di free 
Modulazione 
Tensione di al k• 
Assorbimento --
Potenza RF 
Dimensioni 
Peso 
Omologato ai . . 
Distribuito da h.', 
Prezzo di listin. 
Scheda appar H "'ri 7 - :1 
sima pubblica • • 

•rr 

-• 

I .. 

C71-_ L L. 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Aliment. interna 8 batterie a stilo 
Alimentazione esterna 12,6 V 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 37x178x64 mm 
Peso 0,45 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da CTE lnt. (Reggio E.) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK HANDYCOM 50 S 

z..• ri td• .7 fi En h: 

••• 

!Iir•P+IP•Z,rri • 1 

• ": . • .• '• 

II .er • 
_Ji 112j-d: : 

1•.•1'LL7i FI FTr .11r • 

INTEK PRO 6 HC 
Canali (con basetta a diochk 
Gamma di freq.26.855-26 -• • 
Modulazione • • I 
Aliment, interna baller ii 

Alimentazione esterna 
Potenza RF 4 V 
Dimensioni 65x45x200 mr: 
Peso 0,7 kl 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listino L. 304.301 
Scheda apparati ELETTRONIC 
FLASH di prossima pubblicazionE 
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LAFAYETTE EXPLORER 
Canali 3 
Gai :• freq. 27 MHz 
Mo ne AM 
Alir Serna 8 batterie a atila 
Alin- • •.pne esterna 12 V 

•-••• 
.1. 

F' cV 

C. . • 2; .11 
;-'1'..r.ku-2.1;i.r-r.7.. 

F 2-7 ¿ 1 
2L. '=t 

F • , • • 

LAFAYETTE PRO 2000 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Aliment. interna 8 batterie a stilo 
Alimentazione esterna 12 V 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni . 220x75x60 mm 
Peso 0,6 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino L. 175.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH 11/91 
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LAFAYETTE HUNTER 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione FM 
Aliment. interna 9 batterie a atila 

esterna 13,8 V 
za RF 4 W 

Dinumsioni 180x60x40 mm 
== kg . 

)i: logato ai sensi art. 334 C.P. 
Cieribuito da MARCUCCI (Milano) 
Fre.i_zs) di listino L. n.d. 
F'.,:tui• la apparati ELETTRONICA 
• 'Sr-1 di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE PRO 2100 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Aliment. interna 8 batterie a atila 
Alimentazione esterna 12 V 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 220x75x60 mm 
Peso 0,6 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino L. 175.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

PRESIDENT WILLIAM 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Aliment, interna batterie a atila 
Alimentazione esterna 13,8 V 
Potenza RF 4 IN 
Dimensioni 67x140x41 mm 
Faso 0,52 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito PRESIDENT IT. (Mantova) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH 7-8/91 
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,I,try.? •, %Ter .9‘ 
„ 

rr 
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Peso 0,5 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MELCHIONI (Milano) 

• .1- • F 

: 

LAFAYETTE KANSAS 
Canali 40 
Gamma di freq.26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Aliment, interna batterie Ni-Cd 
Alimentazione esterna 13,5 V 
Potenza RF 3 W 
Dimensioni 200x65x41 mm 
Peso 0,65 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino L. 401.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH 5/91 
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'h.»: 27 MHz 
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220x80x55 mm 
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Cyrosik..:r„:.•ato ai sensi art. 334 C.P. 
Jistributo da MARCUCCI (Milano) 
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Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le oltre 150 schede offerte dal BUS industriale 

GENERAL PURF— SE CONTROLLER 84C00 
CPU 84C00 da 6 a 10 M. . - 256 K di EPROM e 256 K di RAM 
tamponata e Real Time Clock. - 16 Linee di I/O, gestite dal PIO 
84C20. - Dip Switch ad 8 vie gestibile da software. - 4 tinier 

counter a 8 bit gestiti dal CTC 84C30. - 2 Linee in RS 232, di cui 
una in RS 422-485 o Current-Loop gestite dal SIO 84044. - 

Watch Dog settabile con funzionamento monostabile o bistabile. - 
Led di attività e segnalazione dello state della sche-L - 'Jnica 
tensione di alimentazione a +5 Vcc, 95 mA. - Diir ri tilità 

software: Remote Debugger, CP/M, GDOS, Basic, P C, ecc. 

PE 300 IL SUPERVELOCE 
Programmatore di EPROM e Monochip 

Programma la 2764A in 8 secondi e la 27011 in 128 secondi. 
Previsto per Monochip tipo 8748, 8749, 8751, 8752, 8755, 

8741, ecc. 

40016 San Gierninni Dinn" 
Tel. 051- - 

GPC® 011 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C011 

CPU 84C011 da 6a 10MHz. - Montaggio su guide DIN 46277-1 o 
46277-3. - 256 K di EPROM e 256 K di RAM tamponata e Real Time 
Clock. - 40 Linee di I/0 a livello TTL. - Dip Switch ad 8 vie gestibile da 
software. - 4 timer counter a 8 bit gestitit dalla sezione CTC. - 2 Linee 

seriali in RS 232, di cui una in RS 422-485. - 4 Linee di A/D 
converter da 11 bit, 5 msec. - Led di segnalazione stato della scheda. 
- Doppio Watch Dog gestibile via softaware e circuiteriadi Power 

Failure sull'alimentazione a 220 Vac. - Unica tensione di 
alimentazione a 220 Vac o +5 Vcc, 65 mA. - Disponibilità software: 

Remote Debugger, CP/M, GDOS, Basic, Pascal, C, ecc. 

rIk.c® 81 
GENERAL E CONTROL )0 

CPU 84C00 cla 1._. - 512 K EPRC AM 8 K 
RAM tamponata Clock. - 24 Lin( z S• astite dal 

PPI 82C55. - Dip 5. r4 vie gestibile da 2 Linee in 
RS 232, di cui una in RS 422-485 o Current t dal SIO 
84C44. - Watch Dog settabile con funziona 

bistabile. - Led di attività e segnalazione dell( - 
4 Linee di A/D convertér da 11 bit, 5 msec 

alimentazione a +5 Vcc. - Disponibilità software: Re. 
Debugger, CP/M, GDOS, Basic, Pascal, C, ecc, 

/RM. Via nantP_ 1 

gi 
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GPC J grifo® sono march' registrati della grifo® •-obec-o—se 
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VIAGGIO NEL MONDO DEL MICRO 

IL MICROPROCESSORE 
ALLA PORTATA 
DI TUTTI 

Nell Alessandrini 

(112 parte) 

Nel numero di giugno 1991 fu presentata una 
scheda di entrata a interruttori denominata Sen-
sor 2. ll numero 2 in pratica sta ad indicare la 
duplice funzione dello stampato, in quanto è pos-
sibile montare componenti per sostituire gli inter-
ruttori con comparatori a soglia regolabile. 

In questo modo si potranno ricevere segnali 
analogici provenienti da sensori per poi pilotare gli 
ingressi digitali del BUS DATI. 

Circuito elettrico 
Nella figura n.1 è visibile lo schema elettrico, 

che nella parte di interfacciamento con il BUS è 
esattamente identico al precedente. L'unica dif-
ferenza con la scheda a interruttori risiede nella 
sezione d'entrata realizzata con operazionali. 

Come si puó notare sono presenti per ogni 
ingresso 2 operazionali di tipo LM324 (si usa metà 
integrato, essendo lo stesso composto da 4 circuiti 
iderdici) utilizzati, il primo come comparatore e il 
secondo come separatore e amplificatore in cor-
rente. 

In figura n.1 sono presenti solo i 4 operazionali 
relativi ad un unico LM324, in quanto gli altri 6 
canali si ripetono a due a due identici. 

Con il trimmer multigiri da 100 kohm (da 50k a 
500k vanno tutti bene) si fissa un valore di soglia 
all'ingresso "-", e tale soglia potrà variare da zero 
a +10 volt (non è consigliabile raggiungere i 10 
volt per non saturare LM324). 

Qua.ndo sull'input il segnale supera il livello di 
soglia prestabilito, l'uscita di LM324 si porta a 

70 04 
13a 03 
So 02 
40 01 
30 00 

figura 1 

4 STA01 UGUALI 

-ENSION/ 0 .ENTRATA 
MNO VARIARE 
ZERO +10Volt 

14-,Z1pLà: 
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figura 2 

livello alto e, poiché il seconda operazionale non 
inverte il segnale, avremo logica 1 sull'ingresso 
del 74LS541/1 e sull'ingresso del 74LS541/2. 

II primo trasferirà la condizione logica al 
74LS245 quando si avrà una operazione di lettura 
(READ);ilsecondo, pilotando i LED, visualizzerà la 
condizione logica degli ingressi. 

Se i livelli degli INP non supereranno i livelli di 
soglia le entrate dei 74LS541 si manterranno a 
livello zero, 

Montaggio pratico 
La parte più difficoltosa (se cosi si pua dire) 

consiste nel montaggio dei componenti presenti 
sul frontalino. Con un occhio aile fotografie ed un 
altro alla serigrafia dei componenti (figura n.2) si 
puà notare che i LED sono piatti e incassati in una 
finestra rettangolare del frontale, e che sopra i 
trimmer viene montata una strip di pin a tulipano 
da 8 poli+2 vuoti per il fissaggio. 

Questi ultimi pin servono solamente per la 
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sonda dell'oscilloscopio o del voltmetro, in modo 
da regolare la soglia (con i trimmer multigiro) in 
maniera comoda e sicura. 
È bene ricordare che tutte le operazioni di 

taratura vanno tatte utilizzando la scheda di pro-
lunga. Quest° faciliterà al massimo l'osservazione 
della scheda e consentirà di prelevare facilmente 
il punto di massa ai pin la e lc, oppure ai pin 32a 
e 32c. 

Per quel che riguarda i LED va detto che il 
collegamento visibile nella serigrafia dei compo-
nenti (figura n.3) va effettuato dal lato rame. I 
catodi dei 4 LED interessati vanne uniti con un filo 
che poi verrà collegato alla massa. II settaggio 
della scheda va da 10H a FOH. 

Cod ice di input 
Immaginiamo di avere a disposizione un siste-

ma automatico con 8 sensori di entrata: 
INP 7 
INP 6 
INP 5 
INP 4 
INP 3 
INP 2 
INP 1 
INP 0 

= ALLARIVIE DI CALORE 
ALLARME DI FUMO 

= FINE CORSA n.1 
= FINE CORSA n.2 

BLOCCO MACCHINA 
= START 
= STOP 
= BLOCCO POMPA 

In condizioni di funzionamento normale avre-

mo l'intervento dello start, dello stop e dei finecor-
sa; mentre l'abilitazione dei rimanenti sarà presente 
solo nel caso di irregolarità. 

Se abbiniamo agli ingressi i relativi BIT avremo 
le possibili combinazioni come riportato nella 
tabella a pié pagina. 

Con i trimmer di soglia si rogoleranno i livelli per 
i sensori di allarme, cabre, fumo, prossimità (fine 
corsa) ecc. poi, da programma, a seconda della 
combinazione che si verrà a creare, verranno 
presi gli opportuni provvedimenti. 

Non essendo importante in questo momento 
defin ire un vero programma completo, proviamo a 
porre l'attenzione su una parte di un eventuale 
programma, riservata agli allarmi. 

Per non complicaretroppo le cose prenderemo in 
esame solamente i casi di allarme relativi al fumo e al 
cabre. Se esisterà solo un allarme di cabre il dato 
sarà 128, se avremo solo il problema del fumo il dato 
sarà 64, se abbiamo entrambi i casi il dato sarà 192 
(vedere la tabella precedente). 

lmmaginiamo anche che in caso di fumo si 
abiliti un tipo di allarme sonoro (sound 1), che nel 
caso di cabre si abiliti un altro allarme sonoro 
(sound 2), che nel caso si verifichino entrambi 

venga azionato un dispositivo di emergenza più 
sofisticato (estintori, telefono ai vigili del fuoco 
ecc.). 

INP 7 
DATO 07 
MODULO CAL 

O 
O 
O 
O 
o 
o 
o 
O 
O 
O 
O 

O 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

5 4 
D5 D4 
FC 1 FC2 

1 0 
0 1 

1 
1 

2 1 
D2 D1 

START STOP 
1 0 
O 0 

0 1 

O CODICE DEC I MALE 
DO 
B.P. 
0 04 Partenza 
O 32 Finecorsa 1 
0 16 Finecorsa 2 
0 02 Stop 
0 00 Tutto OK 
1 01 Blocco Pompa 
0 08 Bloc. macch. 
1 09 Bloc. P e M. 
O 64 All fumo 
1 65 Fumo e B.pom 
0 72 Fumo e A. mac 
1 73 F+B.m e p 
0 128 All. Cabre 
1 129 A.Cal+B.P. 
0 136 A.Cal+B.M. 
1 137 A.C.+BM e P 
O 192 All. F+C 
1 193 Al. F+C+BP 

. 0 200 Al.F+C+BM 
1 201 Al. F+C+BMP 
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540 IF A=192 THEN 3000 
10K 

figura 3 

LED 

Ma vediamo l'impostazione di massima del 
programma. 

10 

20 

500 A=INP (F0) 
510 REM PRELIEVO DELL'INPUT PRESENTE SULLA 

SCHEDA SETTATA FO 
520 IF A=128 THEN 1000 
530 IF A=64 THEN 2000 

1000 REM ROUTINE CHE ABILITA I CIRCUIT' DEL 
SOUND 2 

2000 REM ROUTINE CHE ABILITA I CIRCUIT' DEL 
SOUND 1 

3000 REM ROUTINE CHE ABILITA I CIRCUITI DI EMER-
GENZA 

Anche se la programmazione pud sembrare 
sul momento difficile o priva di fantasia applicati-
va, col tempo sarà possibile a chiunque di svi-
luppare programmi per tutti i gusti. 

In fondo lo scopo principale dei nostri sforzi 
consiste unicamente nel fornire al lettore la pos-
sibilità di avere disponibili quante più schede 
possibili per poi sviluppare la programmazione. 

lnfatti una volta acquisiti i concetti base dell'in-
dirizzamento e le strutture software (nei prossimi 

5 
4 

V C C   
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»11= 
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MU= 

100 IORQ > 

12a Al 
13a A2 
14e AS 
15e A4 
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A7 GI-,% 
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AO 
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11 MO 
CI 

13 02 
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4  05 
17 OBI 
7  07 
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V CC 0  
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18 
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07 5 flhlT7 4 18 07 
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05 g flITS 2 12 . ns  05 CF7 1 ONF 
04 12 OHT4 g ii . na  oa 
03 15 SITS 8 14 . 01 • 03 01.11 
02 a nuT2 7 13 . 02 . 02 
DI 18 nwri  5 15 ....111. 01 
00 10 n] ITO 2 10 00 

o 
,n 

10 

( 5:es ICIC 
74LSO2 

e a 

74LS541/2 

LEO SPIA 

470 x 8 

110 RO  
180 RESET   

ICI 

74L502 

230 CLOCK  

.5v VCCO  

ICLA 

) > i 

741_502  

4117 x B 

la. e 320. c .5V 
2a. c 31a. ONO 
30e -• .12V 
30e - -12V 

on 1 

E 

OR 07 
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01 
00 
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12 
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1 

4K7 x e 
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os 
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02 
01 
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01 
00 
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005 •••• 

0 

6738 
MUM IBM, 

o  

1 
100 r•F 

543 

u. 
u. 
o 

AMI.M1111. 

245 541 
la 

GND 

+12 

-12 
Iowa 

RES 
or 

VVR 

• 03 

• 02 '''''' • 

DI 
" • • ..... • 

OUT DO . 

.............. 

o 
e 

CLOCK 
ONO 

IN P 07 .   
81 

ONO 

DG .. 

05   
04 ....... 

133   

02   
O1 • • 

00 • t • 
+5   

...... 

numen) per potere assemblare, debuggare, pro-
grammare ecc., non rimane altro che immergersi 
nella programmazione e nello sviluppo di circuiti 
applicativi ma...con la consapevolezza di posse-
dere quell° che si sta facendo. 

All'utente di microelettronica non basta pren-
dere un circuito e farlo funzionare cosi come è, 
ma vuole giustamente avere la possibilità di inter-
venire. 

••••••• 

- DM 0 04 

•••-••••••• 6.q pa 
- *um 01 
- pie. DO 

.50 

Scheda di prototipaggio millefori 
Prendendo spunto da quanto dette prima è 

stata progettata una scheda di prototipaggio a 
millefori e con interfacciamento al BUS denominata 
673 pot. 

Questa scheda, il cui schema elettrico è visibi-
le in figura n.4 e la serigrafia dei componenti in 
figure n.5, è quanto di meglio si possa avere per 
risolvere una tantum i problemi hardware. 
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lmmaginiamo di dovere progettare una circu-
iteriaqualsiasi, e di sapere già in partenza che non 
esiste niente di già. fatto e che la produzione future 
potràessere al massimo di 10 poco più esemplari. 

Con la 673 pot sarà possibile realizzare il 
campione in maniera stabile e sicura, sfruttando 
l'interfacciamento esistente e la sezbne forata a 

passo 2,54. 
Dallo schema di fig ura n.4 si puà osservare che 

la scheda possiede un interfacciamento sia di 
OUT che di INF. 

Questa scheda non sostituisce la scheda di 
prototipaggio con il BREAD-BORD, ma la com-
pleta magnificamente. 

Reperibiltà e costi 
Circuito stampato sensor-2 
Circuito stampato 673 pot 
Kit sensor-2 a sensori 
Kit 673 pot 

L. 25.000 
L. 25.000 
L. 110.000 

L. 90.000 

I prezzi non cornprendono le spese di spedi-
zione. lndirizzare a Nello Alessandrini v. Timavo 
n.10 - 40131 Bologna - tel. 051/424408. Per richie-
ste particolari è sempre preferibile un contatto 
telefonico. 

Gli istituti tecnici dovranno rivolgersi alla 

ITALTEC v. Privata Liguria n.3 Fizzonasco (MI) - 
tel. 02/90.721.606 fax 02/90.720.227. 

PEARCE-SIMPe 

ABBONANI 50 
rs AEwS 

SOSTI“ENI tELETT ONIÇA ur Lew,-

17,1 
rcrii7irrigervishi: µPr:ilea...to a PLL - Tolleranza freq. 0.005% - Stabilitá à freq. 0,001% - Tensione 

Wit: • cem., Itgr ex, 11,7V min. 
Poe" 
reer.e-•,:r4,4e,r owereee ARA-PM-C. 5W-SSB 12W, PEP - Risposta freq. AM-FM: 450-2500 - 
ter-)3i))., 5//:: - treSue.tore Leejia SWR. 
enirecl7n 10 dB (S+N)/N - AM 0,5 µV per 10 dB (S+ N)/N - FM, 10V 

:-TeriCrignia )0595 MHz 1. IF- 455, 2. IF - SSB-OW, 10,695 MHz -Squelch, 
HoLee ,à/anee.. 

ELETTRONICA - vie Gorizia, 16/20 - C.P. 34 - Tel. 0376/368923 canali All-Mode AM-FM-USB-LSB-CW 
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CHECK UP 
LENCO LQ410 

Andrea Dini 

Ultima serie nata in casa LencollQ410 assie-
me al 415 e sonore. 

Si tratta di un amplificatore con ingresso sia 
pre che booster, pug accettare anche sorgenti HI 
Power BTL senza problemi, è possibile la messa 
a ponte ed il livello di ingresso è regolabile con 
continuità. 

L'LQ410 eroga in regime continuo per canale, 
oltre 100W a ponte. Un comodo selettore sul 
frontale permette l'ottimizzazione del finale per 
carichi da 4 o 2 ohm. 

Caratteristiche dati costruttore: 
2 x 50W RMS m 4 ,S2 
THD = 0.05% 
S/N = 80 dB. 
NOTE = Mono/stereo . 2/4 Q. Protetto 

Mosfet Ingresso bi Level 
Prezzo annuario £ 262.000 

Dati Prova Lenco LQ 410 
Potenza RMS in regime sinusoidale prima del 

clipping 1kHz: 

4 S.2 stereo: 55+57, 5W Thd < 1% 95+97W Thd 10% 
8 S2 mono: 101W Thd1°/. = 183W Thd10% 
2 12 stereo: 56,2+59,1W Thd = 1% 

92+100.5W Thd10% 
4 1-2 mono intervengono le protezioni a 141W 
Risposta in frequenza: 45/22kHz± 1dB 
Rapporto S/N migliore di 80dB (IHF pesato A) 
Intervento protezione globale con 90°C all'aletta; 
in caso di connessioni di ingresso intermittente, 
chiusura uscita superiore a 1,75 Q. 
Separazione Canali = 55dB. 
Pot. max Musicale Stereo = 100 + 100W 
Sensibilità input: 100 mV/2V/22kHz - 2.2 V low 
Masse = disaccoppiate e bypassate. 
Rumore residuo: 0.5 mV 
Offset = R = 80mV L = 102mV Mono = 150mV 
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L'analisi approfondita dello stampato, vinta la 
prima impressione di caotico cablaggio e flume-
rose variazioni circuitall (sicuramente il modello 
da noi provato era una preserie) colpisce l'osser-
vatore per l'ottima componentistica utilizzata: Gli 
amplificatori utilizzano com'è finali potenti mosfet 
complementan: la circuitazione perfettamente 
simmetrica e l'attento by-pass capacitivo fa del 
410 un ottimo esempio di progettazione. 

Sull'uscita sono presenti le spesso dimenticate 
induttanze in serie al canco. Nonostante i mosfet 
non siano afflitti dalla nota valanga termica è stato 
previsto un circuito di compensazione per ogni 
finale. II circuito di ingresso è affidato a due 
LM318, operazionali a basso rumore. 

Il circuito per la messa a ponte del finale non 
agisce sulle reazioni degli stadi, rendendoli uno 
invertente rispetto l'altro, ma a monte, sul pream-
plificatore, con apposito sfasatore. 

Un particolare quanto utile circuito di ritardo 
per l'inserzione dei diffusori elimina il fastidioso 
"bump" sulle casse. Oltre a cio il circuito provvede 
a disconnettere le casse se avviene qualche cosa 
di anomalo nella catena audio, ad esempio 
extrapilotaggi, autosci I lazion i o corrente continua 
sull'uscita. 

Questi fatti sono evidenziati sul frontale con 
LED rosso vicino a quello di accensione. 

Ad ogni modo il circuito di protezione oltre a 
diseccitare il relé provvede a tog liere la necessaria 
tensione di pilotaggio ai mosfet interessati dalla 
extracorrente. 

Altro elemento essenziale del finale è il con-
vertitore di tensione atto ad alzare la tensione 
disponibile dalla batteria ai 25+25V necessari al 
finale per erogare 50+50W RMS. 

II circuito di controllo è realizzato con un LM494 
di produzione giapponese, molto simile al 3524, 
che a sua volta pilota una coppia di totem pole 
NPN/PNP che alimentano i mosfet finali. Alta la 
frequenza di commutazione per cui completa-
mente inudibile e non fanera di problemi. 

Piuttosto complessa la reazione per il controllo 
della tensione in uscita: essa viene cornparata su 
entrambi i rami, positivo e negativo con massa 
flottante. Cio per non usare un accoppiatore otti-
co, spesso troppo lento. 

Un FTC, sensore termico, pone in st-by il cir-
cuito oscillatore del controller PWM in modo da 
preservare la circuitazione, qualora la temperatu-

ra salisse pericolosamente. 
Due coppie di mosfet assicurano un'ottima 

commutazione all'inverter mentre un surdi-
mensionato toroide innalza la tensione Sull'uscita 
innalzata, una coppia di doppi diodi veloci in 
TO220 da 8A, (spero che vi basti ) infine un 
toroide aggiuntivo per eliminare eventuali residui 
di commutazione sulla continua dei finali. Forse un 
poco scarse le capacità di filtro/serbatoio sui 
±25Vc, ma vista l'alta frequenza di commutazione 
non penso possano arrecare problemi. 

Comodi morsetti per alte correnti a vite per-
mettono veloci cablaggi, due pin per il collega-
mento con la sorgente e, per il booster, una 
quaterna di fill con connettore rapido. 

Prova al banco e in auto 
Al banco l'esemplare in prova si è comportato 

molto bene erogando ad 1kHz in regime 
sinusoidale 55+57,5W con distorsione inferiore 
all'1%. Ottima risposta in frequenza, lineare dai 45 
Hz a 22 kHz (±1dB). II rapporto S/N è ottimo e 
difficilmente riscontrabile in apparecchi hi-fi car: 
oltre 80dB. Le caratteristiche si sono mantenute 
anche in configurazione ponte con oltre 121W 

RMS, sempre con THD inferiore all'1% 
I I valore di potenza effettiva erogata a 2 f2 non 

è molto differente, limitando la tensione in uscita 
dal survoltore, agendo sull'apposito controllo li-
mitandola. Sconsigliamo di collocare in BTL carichi 
di 2 f2, in quanto le protezioni si attiverebbero. 

In piena potenza il finale restàpiuttosto tiepido, 
non scalda enormemente, ad ogni modo è 
preferibile il posizionamento in posti aerati del-
l'automobile. 

In definitiva, un amplificatore che per via del 
prezzo si pone in posizione economica, ma per 
prestazioni nulla ha da invidiare ai blasonati mo-
delli esoterici. Ottime le caratteristiche, bella 
l'estetica, leggermente meno l'interno, forse per-
ché si tratta di un preserie, a dire il vero pero, un 
circuito un poco sofferto, con modifiche, testimo-
nia il lavoro di perfezionamento che un progetto 
valido deve seguire per essere veramente O.K. 

Modifiche al LQ410 
Anche in questo caso non consigliamo di lavo-

rare troppo sul circuito in quanto molto compress° 
nelle dimensioni e un poco caotico, ma nulla vieta 
ai letton i di aumentare la capacità di ingresso 
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+12V, da 100 a 470¡.IF, come pure le due di uscita 
del survoltore. 

Tali capacità sono ben visibili nella foto, la 
prima vicina al toroide e le due bobine, le altre in 
primo piano vicino al piccolo ed al grande trasfor-
matore. 

Altra interessante modifica potrebbe essere la 
sostituzione di quattro mosfet dell'inverter con 
IRF540 di maggior potenza, sostituire anche i 

mosfet dei finali con coppie IRF640 e IRF9640. 
Forre in parallelo aile due grosse resistenze da 

0,1Q/5W altre due identiche in modo da non 
indurre la protezione ad agire preventivamente. In 
tale modo potrete ottenere un poco più di potenza 
sul canco di 2 Sl2 (mantenendo pelt il controllo 
nella posiziorie 4 S-2) e potrete usare il finale in BTL 
con canco di 2 Sl2 (circa 200W RMS). 

Buon divertimento! 

Comunicato Stampa 

Parziale elenco espositori (al 31.12.1991) 
del 13° Mercato Mostra dell'Elettronica di Scandiano (R.E.) 22 

A.A.R.T. di Roncati C. 
Via Lecco 35 
22052 Cernusco Lombardone MI 
prodotti Ottici, microscopi, 
tester, motori passo pauso 

Angelini Sandro 
Via A. Moro 52 
66020 Sambuceto CH 
Tel 085/4217798 
elettronica di consumo, 
calcolatori, orologeria 

Boschiero Giorgio 
Via S. Savino 23 
40128 Bologna 
Tel. 051/324117 
articoli tecnici per la 
elettronica lai da te 

Casa editrice polaris 
Via Buffalmacco 18 
50014 Fiesole Fl 
pubblicazione di schemari TV e 
video, rnanualistica d'elettronica 

C.B. Elettronics 
Via Amendola 260 
70100 Bari 
Tel. 080/481546 
apparati cb, vhf, uhf, om 

C&C Edizioni radio 
Elettroniche 
Via Naviglio 37/2 
48018 Faenza RA 
Tel. 0546/22112 
libri, riviste, kit 

Club Titanic 
stands di rappresentanza 

Luciano D'Onofrio 
Via Colle Rename 171 
65132 Pescara 
Tel. 085/693486 
strumenti per la riproduzione 
di disegni di circuiti stampati 
con massima precisione in scala 

A.B. Elettronica di Barbera 
Via Ciabattini 57 
55049 Viareggio LU 
app. elettroniche 

Autodata di Parpaglioni G. 
Via Valcarenghi 28§ 
46012 Bozzolo MN 
Tel. 0376/91106 
computers 

A.R.I. sez. di Reggio Emilia 
stand di rappresentanza 

Carpena Enrico 
Via Liberta 61 
20097 San Donato Mil. MI 
Tel 02/5274989 
apparecchiature radio, 
strumentazione 

Cisa di Salardi 
Via Marconi 2 
43046 Fidenza PR 
Tel. 0524/83382 
componenti radioelettrici, 
radio e telefoni d'epoca 

CSY Telecom. di Cattaneo M. 
Via Roma 89 
21010 Brezzo di Bedero VA 
Tel 0332/507065 
apparecchi ricetrasmittenti, 
minuterie 

C.P.E. di Alessandri 
Via Mazzini 21 
42019 Scandiano 
generatori di corrente, 
gruppi elettrogeni 

Editrice il Rostra 
Milano 
riviste specializzate 

Magh Elettronica Via F.Ili Cervi 
42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522/941394 
ricetrasmittenti per om-ob 
civile, materiale rf 

M.B. Elettronica di Balotta M. 
Via C. Colombo 71 
42017 Novellara R.E. 
Tel 0522/653800 
antenne Sigma 

P.M. Elettronica snc 
Via Gramsci 24 
42019 Scandiano R.E 
Tel. 0522/984134 
obbistica 

Provenzi Ettore 
Via Quarenghi 33/b 
24100 Bergamo 
Tel 035/531074 
componenti elettronici ed ottici, 
articoli tecnici, strumentazione 

Recme 
Via Provinciale 54 
10010 Samone TO 
Tel 0125/53950 
computers, accessori, ml-van, 
motori, ventole 

Sgualdi Renato 
Via Liberta 67 
20097 S. Donato Mil. MI 
Tel 02/5274791 
strumentazione apparati e 
materiale elettr. surplus 

Zorzetto Napoleone 
Via della Resistenza 76 
30020 Quarto d'Altino VE 
Tel. 0422/824795 
antifurto auto, autoradio, 
altoparlanti e accessori auto 

ON - AL di Onesti A. 
Via S. Fiorano 77 
20058 Villasanta MI 
Tel 039/304644 
DEMODULATORI RTTY, CW AMTOR 

Pratelli Anna 
Via di Vittorio 13 
47033 Cattolica FO 
Tel. 0541/951113 
giochi elettronici ed 
elettrici, articoli per ufficio 

Radio Musichiere Scandiano 
Via Mazzini 
42019 Scandiano R.E 
Tel. 0522/856010 
stands di rappresentanza 

Schiumarini Mima 
Via Dan Barucci 12 
47027 Sarsina FO 
Tel. 0547/94583 
parti elettroniche per 
auto, antenne elettroniche 

V.M. Elettronica di Madia 
Via Mentana 30 
44029 Porto Garibaldi FE 
Tel. 0533/327347 
HT-scanner, antenne 

Zoetti Silvan«) 
Via Susani 12 
46100 Mantova 
componenti elettronici, 
surplus elettrico ed 
elettronico 

Electric Center 
Via M. Libertà 8 
46023 Gonzaga MN 
Tel. 0376/588245 
materiali e accessori per 
computers 

Elettronica Flash 
Via Fattori 3 
40133 Bologna 
Tel 051/382972 
nviste specializzate 

Ermei di Colandrea A. 
Via Corsico 9 
20144 Milano 
Tel. 02/8356286 
integratori, transistor, 
alimentatori 

Finson srl 
Via P. da Palestrina 19 
Tel 02/2893580 
floppy e diskette per computer, 
joystic 

Gilberto Sambin 
Via Roma 62 
20091 Bresso MI 
Tel, 02/61 10730 
componenti elettronici 
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Lemm Antenne 

gano MI 
It. )7 S.837583 

apparati its 
•;.),,et ,ii e strumentazione 

Longato Orologi 
Via Fiocchetto 33 
10152 Torino 
Tel. 011/5214511 
orologi, art. promozionali elettronici 

Elettromarket di Botturi 
Via M. Solivi 10 
46043 Castiglione d/st. 
computers, stampati, monitor 
Olivetti, lampade decorative, 
computers Olivetti prodest 

Elettronica lndustriale 
Via Cavallotti 10 
14100 Asti 
Tel. 0141/352696 
componenti elettronici 

G.DV. Elettronica 
a 
625 .iie,3,,,r1i10 71= 

Te 
,rat,l1l?z9r1:, 

sequenziali, loverters 

Graph Radio di Gardosi 
Via Ventimiglia 87/3 
16158 Genova 
Tel, 010/631289 
pubblicazioni tecniche e mappe 
per radioamatori 

Idea 2000 
TL 

ZCL:ik§.  MI 
TSE oznci,2-fy 

:Ja 

Lucas 

'• " 
Tel. r.e.:."•.-'22%;1 

mi .25 te 

Mori Rino 
Via San Leonardo 3 
43100 Parma 
radio d'epoca, a ticoli 
d'orologeria, grammofoni 
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TRANSISTOR GIAPPONESI 

2SA473 L. 3.000 2SC829 L. 600 2SC2001 L. 950 
2SA490 L. 4.250 2SC838 L. 900 2SC2026 L. 1.200 
2SA495 L. 1.200 2SC839 L. 1.200 2SC2028 L. 6.000 
2SA562 L. 1.200 2SC900 L. 1.200 2SC2029 L. 9.000 
2SA673 L. 1.200 2SC923 L. 1.200 2SC2053 L. 3.500 
2SA683 L. 1.500 2SC929 L. 1.200 2SC2058 L. 850 
2SA695 L. 2.500 2SC930 L. 900 2SC2078 L. 4.500 
2SA719 L. 850 2SC941 L. 1.200 2SC2086 L. 2.950 
2SA733 L. 1.200 2SC945 L. 900 2SC2166 L. 6.000 
2SA950 L. 1.200 2SC1014 L. 2.350 2SC2312 L. 12.000 
2SA999 L. 1.200 2SC1018 L. 3.600 2SC2314 L. 2.000 
2SA1012 L. 2.300 2SC1061 L. 3.000 2SC2320 L. 2.350 
2SA1015 L. 1.200 2SC1096 L. 2.300 2SC2712 L. 1.800 
2SA1179 L. 600 2SC1166 L. 1.700 2SC2812 L. 900 
2SB175 L. 2.300 2SC1173 L. 3.360 2SC2814 L. 900 
2SB435 L. 4.500 2SC1307 L. 6.500 2SC2988 L. 9.700 
2SB473 L. 7.000 2SC1312 L. 1.200 2SC3121 L. 1.800 
2SB492 L. 4.500 2SC1318 L. 950 2SC3242AE L. 1.800 
2SB525 L. 1.900 2SC1359 L. 850 2SD234 L. 3.000 
2SC372 L. 850 2SC1368 L: 4.000 2SD235 L. 3.000 
2SC373 L. 1.200 2SC1398 L. 2.950 2SD325 L. 3.300 
2SC374 L. 11.550 2SC1419 L. 6.000 2SD359 L. 2.950 
2SC380 L. 960 2SC1449 L. 1.200 2SD471 L. 1.700 
2SC458 L. 600 2SC1570 L. 1.800 2SD712 L. 2.950 
2SC460 L. 600 2SC1625 L. 5.000 2SD837 L. 6.000 
2SC461 L. 600 2SC1674 L. 1.200 2SD880 L. 3.500 
2SC495 L. 1.800 2SC1675 L. 1.850 2SD1135 L. 3.500 
2SC496 L. 2.400 2SC1678 L. 4.500 2SK19GR L. 2.000 
2SC535 L. 1.300 2SC1730 L. 1.200 2SK30A L. 2.400 
2SC536 L. 600 2SC1815 L. 1.800 2SK33 L. 1.800 
2SC620 L. 1.200 2SC1816 L. 7.500 2SK34 L. 1.800 
2SC683 L. 960 2SC1846 L. 4.500 2SK40 L. 3.000 
2SC710 L. 1.200 2SC1856 L. 2.400 2SK41F L. 4.000 
2SC711 L. 850 2SC1906 L. 1.200 2SK49 L. 2.600 
2SC712 L. 850 2SC1909 L. 6.950 2SK55 L. 1.800 
2SC730 L. 14.000 2SC1923 L. 1.800 2SK61 L. 2.350 
2SC732 L. 1 .200 2SC1946 L. 45.000 sSK161 L. 1.500 
2SC733 L. 700 2SC1947 L. 18.000 2SK192GR L. 2.000 
2SC734 L. 1.320 2SC1957 L. 3.000 2SK 302 L. 3.000 
2SC735 L. 1.100 2SC1959 L. 1.200 3SK40 L. 6.000 
2SC763 L. 1.200 2SC1964 L. 5.000 3SK45 L. 5.000 
2SC779 L. 9.600 2SC1969 L. 7.500 3Sk59 L. 3.250 
2SC784 L. 960 2SC1970 L. 7.000 3SK63 L. 4.500 
2SC785 L. 7.250 2SC1971 L. 8.300 3SK78 L. 2.500 
2SC815 L. 1.100 2SC1972 L. 23.000 
2SC828 L. 600 2SC1973 L. 3.650 

INTEGRATI GIAPPONESI 

AN103 
AN214 
AN 240 
AN612 
AN7140 
AN7150 
AN7151 
KIA7205 
LA4420 
LA4422 
LC7120 
LC7130P 
LC7131 
LC7132 
M51513L 
M54460L 
MC145106 
MC1455 
MC1495 
MC3357 
MN3008 
MN3101 
MSM5107 
MSM5807 
NYM2902 
NYM4558S 
PLLO2A 
TA7060P 
TA7061AP 
TA7120 
TA7130 
TA7136 
TA7137P 
TA7202P 
TA7204P 
TA7205AP 
TA7217AP 
TA7222P 
TA7310AP 
TA7320 
UPC1156H 
UPC1181H 
UPC1182H 
UPC1185H 
UPC555H 
UP566H 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 3.500 
L. 13.000 
L. 13.000 
L. 13.700 
L. 13.000 
L. 7.800 
L. 15.000 
L. 16.000 
L. 4.000 
L. 7.800 
L. 7.000 
L. 25.000 
L. 6.000 
L. 5.900 
L. 8.000 
L. 4.000 
L. 2.000 
L. 17.850 
L. 3.500 
L. 5.000 
L. 9.000 
L. 9.000 
L. 4.500 
L. 7.200 
L. 8.400 
L. 7.500 
L. 5.500 
L. 5.500 
L. 7.500 
L. 4.500 
L. 7.500 
L. 7.800 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 8.000 
L 2.400 
L 2.500 

4.800 
4.680 
4.800 
4.650 
8.850 
8.850 
8.800 
5.500 
4.250 

UPC575H L. 5.800 
U PC577H L. 3.970 
U PC592H L. 3.600 
UPD861C L. 18.600 
UPD2810 L. 10.000 

TRANSISTOR 
DI POTENZA RF 

BLX67 
BLW29 
BLW31 
BLW60 
2N5642 
2N6080 
2N6081 
2N6082 
2N6083 
2N6084 
2N6094 
MRF237 
MRF238 
MR F422 
MRF427 
MRF450A 
MRF454 
MR F455 
MR F475 
MRF477 
MRF492A 
MRF627 
PT5701 
PT9783 
PT9795A 
PT9797A 
TP1010 
TP2123 
SRFH1900 

rich, quot. 
ricn. quot. 
rich. quot. 
rich, quot. 
rich, quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich, quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich, quot. 
rich, quot. 
rich, quot. 
rich, quot. 
rich, quot. 
rich, quot. 
rich. quot. 
rich, quot. 
rich, quot. 
rich, quot. 
rich, quot. 
rich. quot. 
rich, quot. 
rich. quot. 
rich, quot. 
rich. quot. 

RTX OMOLOGATI 

MIDLAND ALAN 18 
MIDLAND ALAN 80 
MIDLAND ALAN 38 
PRO 310 UNIDEM 
MIDLAND 77/800 
MIDLAND ALAN 28 
MIDLAND ALAN 4'4 
MIDLAND ALAN 48 
MIDLAND ALAN' 27 

40CH 5W AM/FM 
40CH 4W AM 
40CH 4W AM 
40CH 3W AM 
40CH 4W AM 

40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 

MIDLAND ALAN 34S 34CH 5W AM/FM 
MIDLAND ALAN 68S 34CH 5W AM/FM 
LAFAYETTE TEXAS 40CH 5W AM/FM 
PRESIDENT HERBERT 40CH 5W AM/FM 
ZODIAC M5034 40CH 5W AM 
ZODIAC M5036 40CH 5W AM/FM 
ZODIAC M5044 34CH 5W AM 
ZODIAC M5046 34CH 5W AM/FM 

RTX NON OMOLOGATI 

PRESIDENT JFK 120CH 15W AM/FM 
PRESIDENT GRANT 120CH 10W 

AM/FM/SSB 
PRESIDENT JACKSON 226CH 10W 

AM/FM/SSB 
LINCOLN 26/30MHz 10W 

AM/FM/SSB/CW 
BASE LAFAYETTE PETRUSSE 
HI POWER 200CH 10/20W AM/FM/SSB 

QUARZI 
COPPIE QUARZI dal +1 al +40; dal -1 al -40 L. 6.000; 
QUARZI PLL L. 7000; 
QUARZI SINTESI L. 7.000; 
QUARZI PER MODIFICHE L. 10.000/16.000 

ANTENNE 
TAG RA • SIGMA • C.T.E • DIAMOND • AVANTI • ECO • 
COMET • FRACARRO • SCOUT • SIRIO 
APPARECCHIATURE - ACCESSORI OM 
YAESU • ICOM • TRIO • ECC. 
INOLTRE DISPONIAMO DI LINEARI BIAS • C.T.E. 
SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

lnoltre disponiamo di: 
• QUARZI SINTESI • COPPIE QUARZI/QUARZI PER MODIFICHE • TRANSISTOR GIAPPONESI • 

• INTEGRATI GIAPPONESI • TUTTI I RICAMBI MIDLAND • 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

IL MONDO DEL RADIOASCOLTO 
a cura di IW4CLI, Massimo Barbi 
(2A puntata) 

Bene, riprendiamo quanta iniziato con il numero di 
novembre'90 nelVambito del radioascolto, ed entriamo 
ora nell'analisi di ogni continente; inizieremo con questa 
puntata dall'Europa. Una infinità di emittenti trasmetto-
no dal nostro continente, in moltissime lingue, ce n'è 
veramente per tutti i gusti. 

Tali emissioni sono tutte ricevibili nel nostro paese 
con segnali estremamente forti, a qualsiasi ora del 
giorno e della natte. Alla mattina un bel po' prima di 
uscire di casa possiamo ascoltarci un programma per 
l'Africa trasmesso dalla RAI su 15330 kHz alle 04: 35 
UTC in lingua italiana; inoltre durante tutto i I corso della 
giornata la RAI effettua numerose trasmissioni per 
l'Europa, l'Africa, le Americhe, l'Australia e il Medio 
Oriente, sia in italiano che in altre lingue. Oltre alla 
familiare RAI, si puà ascoltare anche la BBC con segnali 
dell'incredibile a 9410 kHz (9+30 dB) e trasmissioni in 
lingua inglese, con l'oppurtunità anche di ascoltare a 
certi oran i e in certe frequenze (vedi WRTH) corsi di 
lingua inglese. 

Tra le "superpotenti" riceviamo anche la famosa 
Radio Mosca la quale effettua anche trasmissioni in 
lingua italiana alle 18: 00 UTC su 6130 kHz. 

Dalla Francia giunge bene fino dalle prime ore del 
mattino la oramai nota "Radio France Internationale" 
con programmi essenzialmente in lingua francese e 
gradevoli brani musicali tipici del paese. 

La Spagna ci dimostra il sua "calor" con l'entusia-
smo delle trasmissioni di "Radio Exterior de Espana" 
ben ricevibile nell'arco di tutte le 24 ore; moite simpa-
tiche e divertenti le telecronache delle partite di calcio 

locali. 
Dalla Germania si puà ricevere a volte con un poco 

di difficoltà causa interferenze da frequenze adiacenti 
su 1539 kHz la"Deutchlandfunk" ovvero "Onda Tede-
sca", la quale effettua trasmissioni in italiano ogni sera 
dalle 22: 30 UTC aile 23: 30 UTC; molto interessante al 

. , 
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lunedi sera una trasmissione riguardante il radioascolto 
a livello mondiale. Va infatti ricordato che moite emittenti 
effettuano programmi dedicati al radioascolto, purtroppo 
pochi di questi sono in lingua italiana, pero "pochi... ma 
buoni", comunque dedicheremo sicuramente una 
puntata a tali programmi. 

La Svizzera ci propone sempre interessanti pro-
grammi per molte ore del giorno in lingua italiana, 
direttamente dal trasmettitori di Radio Svizzera Inter-
nazionale. 

Dall'Austria si possono ricevere gradevoli trasmis-
sioni a base di musicatipicamente locale, ealladomenica 
un programma in lingua inglese dedicato agli appas-
sionati del radioascolto (11: 30 UTC su 6155 kHz). 

La Polonia effettua parecchie trasmissioni in lingua 
italiana durante le ore del giorno; riguardano soprattutto 
notizie locali e musica del paese. 

Altre emittenti che effettuano trasmissioni ir 
italiana, sono: Radio Praga, R. Budapest, R. SOF:e, R. 
Romania, R. Tirana e infine la Voce della Grecia. -.!1 te 
l'ultima, le altre hanno una caratte 
lori programmi, cioè notizie del pa1s. TI ,E e, 
informazioni riguardanti il suo La 
Voce della Grecia dedica molto meno tempo 
aile altre emittenti aile trasmissioni in lingua 
esattamente un quarto d'ara al giorno dalle 7: 15 alle 7: 
30 UTC; nonostante tale limitazione, ì programmi risul-
tano abbastanza gradevoli con ample disserzioni su 
abitudini locali della penisola ellenica. 

Altra emittente che effettua trasmissioni in lingua 
italiana di natura completamente diversa dalle prece-
denti e "AWR" che insieme a Radio Vaticana cura 
programmi su impostazione religiosa. 
È da notare che proprio a [vello mondiale tali tipi di 

1 febbraio 1992 



emittenti stanno prenden do sein pre più piede, ma sicu-
ramente avremo modo di parlarne in una apposita 
puntata. 

Come potrete notare le frequenze e gli oran i delle 
programmazioni dal continente europeo che vi ho in-
dicato non sono tanti; in quanto tali emittenti sono 
ricevibili su un mare di frequenze e in moltissimi orani 
della giornata per cui avrei scritto un libro, e non un 

articolo. 

Comunque vi ricordo che tali informazioni sono 
chiaramente riportate sul "WRTH-World Radio Television 
Handbook" la guida per il radioascolto. 

Con questo è terminato l'esame relativo al continen-
te europeo; sicuramente questi sono gli ascolti più facili 
da effettuare, la prossima puntata inizieremo a compli-

carci la vita prendendo in esame il continente africano. 

'73 de IW4CLI, Massimo Barbi 

CALENDARIO CONTEST 
MARZO 1992 

DATA GMT/UTC NOME 

00:00/24:00 

7-8 14:00/14:00 

8 00:00/24:00 

13-15 23:00/23:00 

21-22 0200/02:00 

28-29 00:00/24:00 

MODO BANDA 

AFFL International DX All Band 

International IARU 

YL ACTIVITY DAY 

JAPAN International DX 

BARTG RTTY spring 

WORKED ALL PREFIX (WPX) 

SSB 

CW-SSB 

CW-SSB 

CW 

RTTY 

SSB 

80-10 m 

VHF-UHF e Microonde 

160-10 m 

80-10 m 

80-10 m 

160-10 m 

L'ARRL INTERNATIONAL DX, il contest americano, 
dovrebbe permettere ottimi collegamenti per noi euro-
pei (gli USA ed il Canada, come sempre rappresentano 
senz'altro il maggior serbatoio di OSO). 

In questo mese abbiamoanche il "CO WPX" (Worked 
All Prefix) che è la competizione primaverile più impor-
tante in fonia (SSB). 

Contrariamente a quanto avviene negli altri contest, 
i "moltiplicatori" sono i prefissi dei radioamatori e questo 
spiega a volte gli strani ed esotici prefissi che si posso-
no ascoltare durante questa gara. 

Le bande basse: 40-80-160 m hanno il punteggio 
raddoppiato. 

L'edizione riservata alla telegrafia (CW) di questa 

gara, si svolge invece l'ultimo week-end di maggio. 
Per gli amanti della "tastiera" o, delle "tecniche 

digitali", abbiamo il "BARTG SPRING" organizzato otti-
mamente come sempre dal Gruppo RTTY inglese e 
spero che le stazioni italiane siano presenti in buon 
numero come lo scorso anno e con ottimi collegamenti, 
perché i radioAmatori giapponesi hanno superato ab-
bondantemente il milione ed il CW è molto seguito. 
lnfine da segnalare che il club finlandese "OH YLS" ha 
proclamato il Giorno Internazionale della Donna "YL 
Activity" e quindi anche quest'annol'8 marzo, si terrà un 
contest e sono chiamati a parteciparvi oltre ovviamente 
alle YL, tutti gli OM ed SWL. 

Le YL chiameranno "CO YL TEST", tutti gli OM ed 
SVVL. 

È permesso lavorare su tutte le bande HF (1, 8-3, 5-

7, 14-21-28 MHz) sia in CW che SSB. 

Tutte le stazioni possono essere collegate solo una 
volta. Gli OM devano lavorare solo YL, mentre le YI 
possono collegare sia OM che YL. 

Nei contatti bisogna passare il segnale RS (T), il 
nome (specificando se OM YL). 
A coloro che avessero difficoltà- a procurarsi i vani 

regolamenti, ricordiamo che possono sempre rivolgersi 
al nostro Club (basta allegare alla richiesta una busta 
affrancata). 

Ad una prima occhiata, il mese di marzo sem bra 
offrire poche gare e si ha l'errata impressione di un 
mese calmo. 

Invece chi ha la "passione" del "contestatario" trova 
delle gare molto interessanti specialmente nelle HF. 

Altre notizie verranno trasmesse tramite i I bollettino 
RTTY che va in onda alla domenica mattina alle 8.00 
UTC sui 40 metri (7037 kHz ± ORM) e che viene ripetuto 
in 80 meth (3590 kHZ — QRM) al martedi sera aile 

20.00 UTC. 
Vi ricordo inoltre che nella natte tra l'ultimo sabato 

del mese di marzo (quest'anno il 28) e la domenica, 
TERMINA LORA SOLARE ED INIZIA QUELLA LEGA-

LE 
Buon ascolto e buoni DX! 

73 de 
IK4BWC Franco - ARI R.C. "Augusto Righi" Team 

FaLf; febbraio 1992 
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Ancora sull'antenna loop 

Alcuni letton i hanno chiesto infor-

mazioni circa il diametro che do-
vrebbe avere un'antenna "loop" per 
una lunghezza d'onda di 40 metri ed 

altre... 
Ritenendo la cosa utile anche ad 

altri letton, riportiamo qui di seguito i 
dati elaborati al computer per an-
tenne loop adatte alle frequenze degli 

80, 40, e 30 metri (rispettivamente: 
3,7 MHz, 7,05 MHz e 10,125 MHz). 
I dati si riferiscono a loop con 

diametro di metri 1,70 e 3,40 di forma 
circolare e quad ra con tubi di rame 
di diametro di 22 mm e 30 mm. 

Cogliamo l'occasione per ricor-
dare che l'antenna di diametro 80 

cm pubblicata sul n. 2/91 della rivi-
sta puà servire anche per la Banda 
cittadina dei 27 MHz. 

Resta inteso che, usando questa 
antenna (ricordiamo agli amici CB 
che secondo le norme vigenti nel 
nostro paese, non si possono usare 

antenne direttive sui 27 MHz), la 
sintonia dell'accordo del loop va ri-
fatto ogni volta che si cambia ca-

nale! 
Per quanto riguarda il condensa-

tore variabile ci si puà rivolgere a 

ditte che vendono surplus per corri-
spondenza oppure a ditte specia-
lizzate del settore. 

Un esempio: per il surplus fino a 
poco tempo fa la ditta Esco di Izzalini 

di Todi ne disponeva ancora; per un 
condensatore nuovo (anche moto-

rizzato) vi consiglierei di informarvi 
presso la ditta C.E.L. di Lombardore 

(TO) - Tel. 011/9956252. 
Mentre per tutto cià che rig uarda 

più dettagliatamente la costruzione 
e le prove, vi consiglio di rileggere 
l'articolo apparso appuntosu E. Flash 
nel febbraio del 91. 

73 e buon lavoro! 
de Silvano Vignudelli 
ARI R.C. "Augusto Righi" 
Casalecchio di Reno 
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Tabella 2 - CON TUBO DI RAME o30 

Forma 
circolare 

o 
Tubo 

3,7 MHz 7,05 MHz 10,125 MHz 
Forma 
quadra 

o 
Tubo  

3,7 MHz 7,05 MHz 10,125 MHz 

Diametro Capacità 450 + 450 pF 120 + 120 pF 60 + 60 pF Capacità 450 + 450 pF 120 + 120 pF 60 + 60 pF 

Efficienza 11,53% 55,45% 81,54% Efficienza 7,43% 43,39% 73,12% 

Diametro 
m. 1,70 
sviluppo 

30 mm. 
o Spira di 
accop.to 

34 cm. 34 cm. 34 cm. 
Sviluppo 
m. 5,33 

30 mm 
e Spira di 
accop.to 

34 cm. 34 cm. 34 cm. 

m. 5,33 Fattore di 
merito Q 

1582 1100 546 Fattore di 
merito Q 

1656 1398 795 

Largh. di 
banda 

kHz 2,33 kHz 6,40 kHz 18,53 Largh. di 
banda 

kHz 2,23 kHz 5,00 kHz 12,73 

Capacità 200 + 200 pF 50 + 50 pF 50 + 50 pF Capacità 200 + 200 pF 50 + 50 pF 40 + 40 pF 

Efficienza 51,11% 90,89% 97% Efficienza 39,17% 86% 95% 
Diametro 
m 3,40 
Sviluppo 
m 10,67 

30 m/m o Spira 
di accop.to 

68 cm. 68 cm. 68 cm. Sviluppo 
m. 10,67 30 m/m 

a Spira 
di accop.to 

68 cm. bd Liii. 68 cm. 

Fattore di 
merito Q 

1022 263 95 Fattore di 
merito Q 

1271 403 151 

Largh. di 
banda 

kHz 3,61 kHz 26,83 kHz 106,6 Largh. di 
banda 

kHz 2,9 kHz 17,46 kHz 66,83 
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)N SOLO LASER 

;simo Visintin IW4BFR = AR! Club Casalecchio 

La luce ha offerto spunti alla riflessione ancor 
mitologia si ricavavano i primi ele-

-it' • cosmogonia: in tale senso la luce fu 
- • a una radiazione della sostanza divina. 

... •••' non è facile separare 1 diversi aspetti 
I comportamento della luce, i problemi che i 

i7 mi studiosi dovettero affrontare per capirne la 
fisica furono molto più delicati ed elusivi di 

elli incontrati nello studio della maggior parte 
• gli altri fenomeni fisici. La formulazione delle 
me ipotesi sulla sua natura furono ostacolate 
ll'incapacità di distinguere trail concetto di luce 
iuello di visione. 
Alcuni filosofi greci credevano che la luce si 

:•:)pagasse in linea retta ad alta velocità e che 
è 
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luce, ma tuttora si sta facendo sperimentazione 
con la luce, basti osservare il lavoro portato avanti 
dalla Sezione ARI di Casa.lecchio di Reno con il 
LASER e semiconduttoree non, ma anche l'enorme 
lavoro che viene svolto per attivare e studiare i 
sincrotoni della terza generazione a Trieste e a 
Grenoble in Francia. 

Ultimamente si parla molto di LASER, ma proprio 
per questo vale la pena citare che esistono feno-
meni simili a quelli della diffrazione laser (per certi 
aspetti "parente" di quella di sincrotone), che 
possono verificarsi anche in seguito all'impiego di 
una sorgente di raggi X e rivelare particolari pro-
prietà della materia. 

II sincrotone (acceleratore sincronizzato di 
particelle sub-atomiche) esiste ormai da alcune 

Arm, • • 
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simo e specifico, e in cui risultino rafforzate alcune 
lunghezze d'onda determinate grazie a processi 
interferenziali, che simultaneamente elidono altre 
onde di lunghezza indesiderata. 

II sincrotone in costruzione a Trieste è l'unica 
macchina di terza generàzione in grado di sf rut-
tare al meglio le applicazioni consentite dalla 
banda di frequenza dei raggi X molli (con lun-
ghezza d'onda di 10 - 100 À), cos] come quella 
che in seguito entrerà in funzione a Grenoble 
produrrà pennelli di raggi X più dun i (con onde 
della lunghezza di circa 1 Á), 

In questi sincrotoni sarà possibile far uscire da 
magneti curvanti il cono di luce generato da 
elettroni che subiscono l'accelerazione 
centripeda, da qui origina una radiazione costituita 
da onde coerenti e molto pic.cole. 
I settori applicativi che saranno completamente 

riveduti per mezzo della imminente possibilità di 
utilizzare macchine di terza generazione che 
producono luce di sincrotone sono: 
- la cristallografia ai raggi X che si sta rive-

lande preziosissima per l'industria dei 
semiconduttori. 

lnfatti i raggi X producono effetti di interferenza 

1 = 
eMMe 

quando colpiscono un cristallo nel quale gli atomi 
e le molecole siano distribuiti secondo delle strut-
ture regolari. II fascio della radiazione incidente 
viene riflesso dai successivi piani atomici della 
struttura cristallina in diversi raggi che possono 
interferire costruttivamente. 

Questo fenomeno puà essere usato per scopi 
diversi: conoscendo la distanza tra gli atomi del 
cristallo si puà calcolare la lunghezza d'onda dei 
raggi X, si puà determinare la distanza tra i piani 
atomici del cristallo e quindi risalire alla struttura 
della sostanza cristallina; 
- l'angiografia differenziale che avvalendosi 

di tecnologie avanzatissime, sarà in grado di met-
tere in evidenza anche concentrazioni infinitesimali 
di iodio disciolto nel sangue; 
- l'olografia ai raggi X che permetterà imma-

gini tridimensionali anche di corpi viventi micro-
scopici dopo aver spinto dentro la materia i 
raggi X; 
- l'archeometria; 
- l'ecologia nel rilevamento di tracce infi-

nitesimali di elementi inquinanti. 
Non siamo che al principio, quale progresse e 

tecnologie in un nostro prossimo avvenire9  

«MM. 

eMMO. 

ea! 

«MM. 

RASSEGNA DEL RADIANTISMO 

/move MOSTRA-MERCATO di apparati e componenti 
per telecomunicazioni, ricetrasmissioni, elettronica, 
/ computer. Corredi, kit per autocostruzioni. 

L'heee° BORSA-SCAMBIO fra radioamatori CB-OM 
di apparati radio e telefonici, antenne, valvole, 

_,..16.0/ surplus, strumentazioni eleitroniche 

RADIOANTIQUARIATO EXPO 

1111111111•19 
13-'14 giugno '92 

PARCO ESPOSIZIONI DI NOVEGRO Aeroporto Intern--- .....I 

Per informazioni e iscrizioni: 

COMIS Lombardia - Via Boccaccio 7 - 20123 Milano - Tel. (02) 4988016 (r.a. 5 lin ) 
fax (02) 4988010 
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ELECTRONICS Service telecomunicazioni 
Via Benevento, 16 - Tel. 0828/300378 - Ballipaglia (SA) 

RICETRASMETTITORE 
BIBANDA VHF/UHF 

C-520 

RICETRASMETTITORE 
BIBANDA VHF/UHF 

FULL DUPLEX 

TH 77 

FT 23 

RICETRASMETTITORE 
VHF/FM 

ALAN 48 

Vendita ed assistenza tecnica apparati Rx-Tx 
Modifiche per CB 

ANTENNE 
DIAMOND 
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▪ 7 en- ! Itezione integrate dotato di segnalazioni acustiche e luminose 
1.» .4, -.5,11. .`; re.'!one e contra il rischio di scariche eccessive di batteria. 

ro grazie ad una elevata efficienza.  
t Ptgo unita ad una notevole affidabilità. 

• In unione ad un adeguato accessorio é possibile il funzionamento anche su autotreni con 
tensione di batteria a 24V. 

• Consumo pressochè nullo in assenza di calico. 

CAMP! DI UTILIZZO 
Nautica e campeggio 

• Alimentazione del ricetrasmettitore di bordo con l'NTPS ricaricato, in precedenza nella propria abitaz eiedeï'gt.:"Mli'Metel 
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B. e radioamatori 
_ 1-rl •rti. • a propria abitazione con la possibilité di trasmettere anche in caso di BLACK-OUT; l'NTPS pug risultare indispensabile 

• r -4▪  • panto consente collegamenti radio anche in assenza di tensione di rete (ENEL). 
▪ I ibaila in montagna o, comunque, ihi p siano disponibili altre fonti di energia. 

100 MANTOVA 
, \X 0376/220493 TELEX 301081 EXP MN I 
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• -1IPLIFICATORE 
-I/ALVOLE 
-PR •` ir7. IA 

Giorgio Taramasso 

Un amplificatore totem-pole con due doppi triodi per 
la vostra cuffia, con commiita7inne diretta da una 
sorgente privilegiata: ascoll -1 Dr-10 delle valvole! 

)uesto progetto prende spunto da una serie di 
eli pubblicati alcuni anni fa su "SUONO" da 

uTolomeo Aloia (1): si tratta di un amplificatore 
7.1 Dlare per cuffia basato su una circuitazione 
PI lca" e ben nota, specie in campo video/TV, in 

veniva spesso usata per il pilotaggio dei 
• coassiall a frequenze video; per quanto ri-
da le prerogative di tale circuito in campo 

v- o rimando allasplendida serie di articoli citata 
ve veniva ripresentato come base circuitale 
i stadi ad alto livello di un pre audio valvolare 

1. eccelsa (2)- limitandomi a riassumerle in 
ahuso e al più terreni risultati che in-

, trame. 
un circuito semplice, ad alta dinamica e 

basso rumore e distorsione - ottenuta per 
I - propria e senza necessità di controrea-

- con uscita a impedenza medio-bassa, 
a.:1F-to al pilotaggio di una cuffia dinamica di 

superiore al centinaio di ohm, possi-
k..'. - ente abbastanza costante al variare della 
.r • Jenza: è il caso di moite cuffie di qualità 
,., dio-elevata, la cui impedenza nominale è di 

to 200...600 ohm, specie se di produzione 
esca (3). 
Lo schema elettrico, relativo ad un solo canale, 
è piuttosto semplice: l'amplificatore dispone di 

ingressi, PRE (impedenza di ingresso 50 
--.11m) e DIRECT (20 kohm): il primo viene selezio-

'1.-, ;,¡•,tE, 
a 
ar,-,; I , H •,1' 

ftt.. rajo 1992 
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nato nella prima delle 6 posizioni di SW2, è normal-
mente collegato all'uscita del preamplificatore Hi-
Fi (o della sezione preamplificatrice del vostro 
amplificatore integrato) che provvede anche aile 
normali regolazioni di volume, tono, selezione 
ingressi, mentre il secondo è pensato per i "puristi", 
e puà venire appunto collegato direttamente a una 
sorgente privilegiata - tipicamente H lettore CD - 
saltando percià tutti gli stadi del preamplificatore 
e guadagnando cosi in rapporto segnale rumore 
e "pulizia" sonora. 

Ovviamente in tal caso non sarà disponibile 
alcun tipo di regolazione o intervento sul segnale, 
ma questo rientraappunto nellafilosofia del purista, 
che comunque non potrà fare a meno di un con-
troll° di volume: se - come nel mio caso - la 
sorgente, cioè il lettore CD ne è sprovvisto, ci si 
puàaccontentare delle 5 posizioni di attenuazione 
ottenibili con le restanti posizioni di SVV2, a mio 
avviso sufficienti per l'ascolto in cuffia, ma nulla 
impedisce di aumentare i passi di attenuazione 

••••:-. I., 71 • h 1.:. iFi  e-

j. p, 
11-. • L.,- 1-•,. un 

.• • ••••-_ ••• I lit° 
_. • • • -I -• 

l'i1`..•• . •-.• ion 
. •HI - - , fa 
i'•• F del 

Fr: 
-•• 

• ••- - 
, ," 1, 1 7 -ca; 

: 

- 

5814A 
6189 

1" 

'•"' I 

6.3* 
6.3" 

.17.7 

350 
300 

250 
250 

10.5 
10.5 

è importante che i valori resistivi siano il più possi-
bile uguali tra le due sezioni, per evitare sbilancia-
mento tra i canali. 

L'uscita DIRECT è opzionale e "restituisce" 
l'uscita della sorgente privilegiata connessa al-
l'ingresso DIRECT, cosa utile per mantenerne 
anche la possibilità di collegamento normale al 
preamplificatore: occhio perà all'impedenza d'in-
gresso totale vista dall'uscita della sorgente, che 
in ogni caso dovrebbe essere almeno 10 volte 
maggiore di quest'ultima. 

La valvola impiegata (vedi anche la tabella 1) 
è un doppio triodo ben noto agli sperimentatori 
audio, l'ECC88 (6DJ8), qui nella versione profes-
sionale meglio nota come E88CC (6229), o 
"SPECIAL QUALITY" (1): circuito utilizzato non è 

altro che un totem-pole, o SRPP, ovvero Shunt 
Regulated Push Pull: V1b pilota in tensione V1 a, 
che esce di catodo, e costituisce il canco dinami-

co di V1b. 
R9 provvede alla polarizzazione automatica di 

griglia, shuntata dal gruppo C21/C22: quest'ulti-
mo condensatore - come anche C23 posto in 
uscita, in parallelo a C24 - serve a diminuire 
l'induttanza propria dell'elettrolitico, garantendc 
un efficace bypass aile frequenze più alte della 
gamma audio: deve pertanto essere di ottima 
qualità. 

C19 e C20, montati vicino ai terminall di fila-
mento delle valvole costituiscono un ulteriore 
bypass - con C8 e C5 montati invece sullo stadic 

- che aiuta 
soprattuno a scongiurare autooscillazioni, sem-

rabella 1 

Ri lk Vkf 

2.20 17 
2.20 17 
12.5 33 
12.5 33 
20.0 25 
2.20 17 
2.20 17 

7700 
7700 

1250 
7700 
7700 

2.75 
3.00 
1.80 
1.65 
3.00 
3.00 
3.00 

20 
22 
20 
22 
40 
22 
22 

180 
100 
100 
100 
150 
100 
110 

Tensioni, correnti, resistenze e potenze (V, I, R e 1N) sono espresse in volt, milliampere, ohm e watt: S in 
maN. 
(") Filamento a presa centrale: collegare i pin 4 e 5 a un capo dell'alimentatore dei filamenti, e il pin 9 all'altro 
capo, ovviamente staccandolo da massa.  

eervieT:.fam   febbraio 1992 
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pre possibili data l'alimentazione comune dei fila-
menti delle due sezioni della valvola, mentre R10 
impedisce al gruppo C23/C24 di rimanere canco 
dopo che l'amplificatore è stato spento, e R12 fa 
da attenuatore/adattatore di impedenza per la 
cuffia. 

Questo resistore puo introdurre delle variazioni 
della risposta in frequenza nel caso che l'impe-
denza della cuffia siavariabile con essa, cosa che 
comunque succede abitualmente nel normale 
collegamento con un qualsiasi altro amplificatore 
di potenza, sull'uscita cuffia del quale è sempre 
presente un analogo resistore di protezione/ 
attenuazione: pertanto la scelta di un modello di 
cuffia a impedenza costante è una "buona abitu-
dine", indipendentemente dal tipo di sorgente che 
dovrà pilotarla, 
È da notare che l'alimentazione dei filamenti è 

sollevata dalla massa comune. 

Passiamo ora all'analisi dell'alimentatore, che 
ha la caratteristica di avere la sezione dei 6V fissa 
ad +68V rispetto alla massa comune. Questo 
perché la massima differenza di potenzia.le 
sopportabile tra filamento e catodo (Vk-f) di que-
sta e di tutte le valvole di segnale di tal genere vale 
circa 100...140V. 

Se avessimo un capo dei filamenti collegato 
alla massa comune tutto andrebbe bene per Vi b, 
ma saremmo troppo vicini al limite per Via, in 
quanto sul suo catodo sono presenti circa 135V, 
ovvero la metà della tensione di alimentazione. 

Con le masse separate, invece, il catodo di Via 
si troverà si a +135V rispetto alla massa comune, 
ma a soli 68V positivi rispetto al filamento, mentre 

quello di V1b si troverà a pochi volt - la 
polarizzazione dovuta a R9 - rispetto alla massa 
comune, e a 68V negativi rispetto al filamento: in 
entrambi i casi le tensioni Vk-f sono all'interno dei 
limiti consigliati dal costruttore del tubo. 

Tutto cio vale in assenza di segnale in ingres-
so, altrimenti il discorso cambia. Infatti, se il 
circuito guadagna circa 27dB (25 volte in tensio-
ne) e puà fornire' in uscita più di 70V indistorti, il 
massimo segnale in ingresso prima della satura-
zione vale circa 3V(70/25=2.8), il che non disturba 
V1b. 

Sul catodo di Via invece ci sono tutti i 70 volt 
alternati sovrapposti aile tensioni continue di cui 
sopra, che portano la tensione Vk-f a fluttuare tra 

foto 2 - Gruppo alimentatori e amplificatori. 

-33 e +167 volt picco picco: siamo fuori di molto! 
Se pero ci accontentiamo di un'uscita minore 
(20V), Vk-f per Via rientra nei ranghi: 39 e 95 volt 
picco picco tornano ad essere valori ragionevoli - 
soprattutto perché di picco-e in ogni caso avremo 
sull'uscita cuffia - anche coll'attenuazione intro-
dotta da R12 - una tensione più che sufficiente per 
venire assordati! 

-)er alimentare due 
candi • 1, a di uscite sdoppia-
te (ve & : 1. - stra dello schema). 

• . • 30 (T1 ecomponenti 
annessi) viene alloggiata in un contenitore sepa-
rato per evidenti ragioni di rumore, e va collegata 
al contenitore principale - che comprende i 
raddrizzatori, gli stabilizzatori e i due amplificatori 
- con un cavetto multipolare decentemente isolato 
e schermato, coi pin di massa (3,4,8) collegati alla 
calza-schermo dal lato amplificatore: rispettare 
il... sesso dei connettori! DB-9 femmina sul 
contenitore del trasformatore, maschio sul conte-

febbraio 1992   E—LE11"WieM 
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Elenco componenti (1 canale) 
R7 220S2 1/4W 2% 
R8, R9 1kS2 1/4W 2% 
R10, R11 390k1j2 1/4W 5% 
R12 2,2kS2 1/2W 2% 
R13 470kSj2 1/4W 5% 
R14 56kS2 1/4W 5% 
R15, R18 4,7k12 1/4W 2% 
R16, R17 3,3kS2 1/4W 2% 
R19 6,8k0 1/4W 2% 
C18 0,22 ptF 400V MKT 
C19, C20 0,1 RF 100V 
021 220 j.t.F 25V elettrolitico 85C 
C22 2,21.IF 63V MKT 
C23 2,21.1F 250V MKT 
C24 16 jiF 250V elettrolitico 850 
Vla,bVedi testo e tabella 1 
J1 Presa jack per cuffia stereo diametro 6.3 mm con 

ghiera di massa isolate (1 per entrambi i 
canali) 

J2, J3, J4 Prese pin RCA da pannello con ghiera di 
massa isolata 

SW2a,b Commutatore 6 posizioni 2 vie (1 per 
entrambi i canali) (vedi testo) 

Zoccolo noval per V1, manopola per SW2, contenitore, 
minuterie 

Elenco componenti alimentatore (2 canali) 
R1 22014.2 1/2W 5% 
R2 120k12 4W 5% 
R3 22kS2 1W 5% 
R4 6,8kS2 1/4W 5% 
R5,R6 3,91d2 1/4W 5% 
Cl 4,7nF 1kV 20% 
06 3300 j.tF 25V elettrolitico 
C8 470 jiF 16V elettrolitico 
C13 100 µF 350V elettrolitico 
C14 33 1.1F 350V elettrolitico 
015 100 ;IF 100V elettrolitico 
016, C17 22 1.1.F 350V elettrolitici 
C2...C5, 07, C9...C12 0.11.IF 50V 20% 
B1 Ponte raddrizzatore 100V lAo 4 diodi 1N4001 
B2 Ponte raddrizzatore 400V 1Ao 4 diodi 1N4007 
DZ1 Diodo Zener 200V 400mW (vedi testo) 
DZ2 Diodo Zener 68V 400mW 
U1 LM7806 (IC stabilizzatore positivo 6V 1A) 
01, 02 2N3584, BU406 o equivalente (400V, 2A, 15W) 

o similare 
Li Vedi schema 
F1 Fusibile rapido 500mA 
LN1 Spia al neon (se con resistenza incorporata, 

escludere R1) 
Ti, Rx Vedi testo 
P1 Presa Cannon DB-9 e relativa spina con guscio 

per il cavo 
P2 Spina Cannon DB-9 e relativa presa con guscio 

per il cavo 
SW1 Interruttore miniatura 250V lA 

Dissipatore per U1, ferrite e filo smaltato per Li, 
contenitore, 1-2 metri cavo 4 poli + schermo 
per cavo di unione tra alimentatore e 
amplificatore, minuterie, cavo di rete. 

nitore principale, cosi ci sono minori probabilità di 
incontri ravvicinati con l'alta tensione; a proposito, 
a contenitori aperti, mani in tasca se l'interruttore 
è su ON, e questo anche per 30 secondi dopo lo 
spegnimento: nonostante R2, 013 resta canco 

per un po'... 
I condensatori in parallelo ai diodi dei 

raddrizzatori annullano il rumore di commutazione 
dei medesimi, L1 filtra il rumore introdotto da U1, 
mentre nella sezione ad alta tensione lo stabilizza-
tore (01, 02, C16, C17) è sdoppiato per ogni 
amplificatore, ma dispone di un riferimento stabi-
lizzato comune (R3, DZ1, DZ2, 014): R5 e R6 
assolvono la duplice funzione di bilanciatori di 
corrente e di protezione della giunzione B-E di Q1 

e 02 in caso di corto circuito in uscita - 014 si 
scaricherebbe brutalmente attraverso di essa di-
struggendola - mentre da DZ2 viene anche rica-
vata la tensione di 68 volt di cui abbiamo detto, e 
R4 e 015 la filtrano ulteriormente. 

Note di montaggio: nessuno dei componenti è 
critico, se non riuscite a trovare uno zener da 200V 
(DZ1) collegatene in serie due o più fino a ottenere 
un totale di circa 200V; 01 e 02 devono avere un 
discreto guadagno e una tensione Vceo di almeno 

400V, io ho usato quello che avevo in casa, ma 
consiglierei di abbondare e starei su un transistor 
finale di riga serie BUxxx. 

II Ti è di difficile reperibilità, quindi si puà 
procedere cosi: usare un primo trasformatore 220/ 
9 volt 2A per i filamenti (pin 1, 2 e 6, 7 di P1), poi 
collegarne un secondo (220/6-9-12 volt 2A, è 
importante che abbia le prese intermedie) "in 

salita", cioè usare l'avvolgimento a 220V per 
l'anodica (pin 5 e 9 di P1), e collegare l'avvolgi-
mento 6-9-12 volt a quello a 9 volt del primo 
trasformatore: ovviamente bisogna fare un po' di 
prove per ottenere ai capi di 013 una tensione 
compresa tra i 320 e i 370 V: si pug cominciare a 
collegare la presa a 9 volt del secondo trasfor-
matore, tenendo d'occhio la tensione raddrizzata, 
e inserire eventualmente una resistenza di valore 
opportuno tra gli avvolgimenti a bassa tensione, in 
modo da ottenere quanto dovuto. 

Si potrebbe anche usare un elemento di 
recupero ex radio/TV valvolare, ma è di solito 
abbastanza ingombrante ed esuberante, quindi 
servirà probabilmente la Rx sul secondario AT; 
attenzione che non si tratti di un autotrasformatore, 
da scartare tassativamente! 

febbraio 1992 
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foto 3 - Le valvole montate orrizzontalmente nel mobile RACH 19 da una unità. 

Jella parte più specificatamente audio, biso-
curare le schermature — anche tra i due canali 

evitare eccessiva diafonia — e cablare i corn-
: priti intorno aile valvole con una certa logica, 

re "Iontani" gil ingressi dalle uscite, usare dei 
zoccoli, non creare i dannosissimi anelli di 

•-• are un'occhiata aile foto, ricordando che 
I olotti ai lati del commutatore e 

ando a sinistra, visibili in foto 1, costitu-
r • cross-over elettronico a due vie che ho 

• i,T• nello stesso contenitore dell'ampli per 
i. ffia, e che non fa ovviamente parte della presen-
1 descrizione. 

Quando tutto funzioni, collegate una buona 

:rgente audio, una buona cuffia (non quelle da 
-• .000 lire...), e ascoltate... non pretendete di 
r :onoscere immediatamente chissà quali suoni 

fino ad ora mai ascoltati, ma fateci l'orecchio, e 
noterete la dolcezza e la precisione del suono, la 
sua vivacità e setosità. 

Non fatevi prendere la mano, non 
col volume   
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PROGRAMMA 
"PARSER" 
Walter Narcisi 

Programma per il calcolo di due resistenze (o due 
condensatori) da porre in parallelo (o in serie) per 
ottenere il valore inserito tramite tastiera; maitre si 
avrà anche la percentuale di errore del valore risultante 
rispetto al valore inserito. 

Il programma che appare in questo articolo è 
molto interessante in quanto, tramite esso, è 
possibile calcolarsi un qualsiasi valore di C o R 
che non compare fra quelli delle Serie Standard: 
basta infatti digitare all'inizio del programma il 
valore di cui abbiamo bisogno ed il PC visualizzerà 
valori delle 2 capacità da porre in serie o quelli 

relativi alle 2 resistenze da porre in parallelo cal-
colando altresi la percentuale di errore rispetto ad 
una preimpostata in precedenza dall'utente. 

Facciamo un esempio: supponiamo che, di-
sponendo di resistenze della Serie E-24, abbiamo 
bisogno di un valore di 123456 1-2 con una per-
centuale massima di errore dell'1,5%. 

Al Run quindi, il programma vi chiederà prima 
di inserire il tipo di componente su cui si lavora: 
risponderemo con la lettera R ([R] Resistenza). 
Successivamente, al 2° menù digiteremo la lettera 
C (serie E/24) ma vorrei a tal proposito fare una 
piccola precisazione, al limite, si potrebbe anche 
battere la "B" o addirittura anche la "A", ma in 
questo caso rischiamo di non rientrare nella per-
centuale di errore, specie se molto bassa. 

Dopo aver battuto la lettera relative alla Serie 
Standard, il PC ci chiederà se vogliamo visualiz-
zare tutti i valori ad essa relativi. 

Successivamente dovremo battere il numero 
"123456" (resistenza da costruire) e la percentuale 
di errore richiesta (1, 5). 

II risultato è una videata dove sono stampati i 
seguenti valori: 

a) le due resistenze (facenti parte della Serie 
scelta) da porre in parallelo, 

b) il valore totale del parallelo, 
c) il valore reale della percentuale di errore 

rispetto alla resistenza desiderata. 
Nel nostro esempio avremo i valori di 200kS2 e 

330 kl2 il cui parallelo risulta di 124528,3 1-2 che 

differisce di ± 0,87% rispetto alla resistenza de-
siderata 123456 Q. 

Altro esempio: siamo in possesso dei resistori 
della Serie E-96, ma abbiamo bisogno assoluta-
mente di una resistenza di 9431 S2 con percentua-
le massima di errore dello 0,5%. 

Digitando "E" al menù principale ed i dati da 
elaborare, sapremo che ponendo in parallelo la 
resistenza R1 = 191001-2e la R2 = 18700 S-2 avremo 
un valore risultante di 9448. 9418 £-2 con percen-
tuale di errore dello 0,19%. 

Nel caso in cui, con i dati inseriti, sia impossi-
bile rientrare nella percentuale, il programma 
elaborerà i valori con tolleranza prossima a quella 
desiderata. 

Questo puó avvenire ad esempio, scegliendo 
Serie Standard con pochi valori base oppure 
imputando valori bassissimi per la tolleranza. 

La linea 440 abilita l'elaborazione in base alla 
E-96 solo se la scelta del tipo-componente riguar-
da la resistenza: a tal proposito aggiungo che in 
questa linea compare l'operatore logico "*": in 
base al tipo di basic usato tale operatore puà 
essere sostituito dall'iStruzione AND (come ad 
esempio nel GVVBasic della Olivelli). 

Nella tabella 1 sono riportate alcune delle for-
mule generali del programma 'PARSER RC" uti-
lizzate nelle righe dello stesso. 

febbraio 1992 usr7ij2:iro\ 
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a) Calcolo resistenze/parallelo 
e condensatori/serie: 

Vd = 
X • Y Y • VD X • VD 
 X=  Y =   
X + Y Y - VD X - VD 

b) Calcolo percentuale di deviazione 

d 
P =  • 100 = 

Legenda 

VF-VD 
 • 100 

VD VD 

VD = Valore desiderato 
VF = Valore finale calcolato dal programma 
X = Primo valore R o C 
Y = Secondo valore R o C 
P = Percentuale di deviazione 
d = Deviazione (assoluto di VF-VD) 

tabella 1 - Formule di progetto 

I componenti 

II programmaelaborai dati in base ad una delle 
5 Serie Standard I.E.C. cui fanno riferimento i vani 
costruttori di componenti passivi. 

Esse si distinguono in base al numero dei valori 
disponibili ed alla loro tolleranza (aggiungerei 
anche dal loro valore.., in denaro!). 

Per la Serie E-6 possiamo scegliere solo fra 6 
valori base (e naturalmente i loro multipli per 10): 
queste resistenze sono caratterizzate da alte per-

centuali di errore (± 20%) al punto che, nel loro 
codice di riconoscimento, non è presente il quarto 

anello colorato (indicante la tolleranza). 
Alla Serie Standard E-12 appartengono i 12 

valori più comunemente utilizzati con percentuale 
di errore del 10% (colore argento nell'ultimo anel-
lo) mentre nell'altra Serie, altresi diffusa, la E-24, i 
valori hanno una tolleranza tipica del 5% (quarto 
anello colorato (indicante la tolleranza). 

Alla Serie Standard E-12 appartengono i 12 
valori più comunemente utilizzati con percentuale 

E6: 
E12: 
E24: 
E96: 
E6: 
E48: 

R? = 133 12 - 1% 
R? = 135,81 12 - 0,5% 
R? = 21090 Q - 0,1% 
R? = 44491 12 - 0,1% 
C? = 8,2 nF - 1% 
C? = 0,067 nF -0,4% 

-330 Q e 220 Q 
- 180 Q e 560 12 
- 36 k12 e 51 k12 
- 71,5 12e 118 k12 
- 10 nF e 47 nF 
-115 pF e 162 pF 

- RF = 132 12 (± 0,75%) 
- RF = 136,21622 12 (± 0,3%) 
- RF = 21103,448 12 (± 0,06%) 
- RF = 44522,428 12 (± 0,07%) 
- CF = 8,245614 nF (± 0,56%) 
- CF = 0,06725631 nF (± 0,38%) 

tabella 2 - Esernpi 

Serie E-6 
1 1,5 2,2 3,3 4,7 6,8 
Serie E-12 
1 1,2 1,5 
Serie E-24 
1 1,1 1,2 
3,3 3,6 3,9 
Serie E-96 
1 1,02 1,05 1,07 1,10 1,13 1,15 1,18 1,21, 1,24 1,27 1,30 
1,33 1,37 1,40 1,43 1,47 1,50 1,54 1,58 1,62 1,65 1,69 1,74 
1,78 1,82 1,87 1,91 1,96 2 2,05 2,10 2,15 2,21 2,26 2,32 
2,37 2,43 2,49 2,55 2,61 2,67 2,74 2,80 2,87 2,94 3,01 3,09 
3,16 3,24 3,32 3,40 3,48 3,57 3,65 3,74 3,83 3,92 4,02 4,12 
4,22 4,32 4,42 4,53 4,64 4,75 4,87 4,99 5,11 5,23 5,36 5,49 
5,62 5,76 5,90 6,04 6,19 6,34 6,49 6,65 6,81 6,98 7,15 7,32 
7,50 7,68 7,87 8,06 8,25 8,45 8,66 8,87 9,09 9,31 9,53 9,76 

1,8 2,2 2,7 3,3 3,9 4,7 5,6 6,8 8,2 

1,3 1,5 1,6 1,8 2 2,2 2,4 2,7 3 
4,3 4,7 5,1 5,6 6,2 6,8 7,5 8,2 9,1 

tabella 3 - Valori Standard 

FLAIO 
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10 REM  
20 REM 
30 REM PROGRPMMI PER ELETTRONICP - PPRPLLELO/EERIE DI R & C (PPRSER RC) 
40 REM CopYrisht (c)1989 by 
50 REM Walter Narcisi 
60 REM 

=   
70 REM  
80 LS" 

110 REM  SCELTP TIPO DI COMPONENTE (TYPES)   
120 PRINT" CPLCOLO DI 2 RESISTENZE IN PPRPLLELO" 130 PRINT 

140 PRINT" CPLCOLO DI 2 CONDENSPTORI IN SERIE" 7:7G(R)/LOG<10)) 
(LO 

150 PRINT:PRINT:PRINTLS:PRINT 711rA 
160 PRINT" TIPO DI COMPONENTE 'cob 

170 PRINT:PRINTLS:PRINT:PRINT:PRINT:PRINT 10) ISO PRINT" [R] Resistenza IC] Condensatore 

190 GET TYPES iUtr ':)=RTHENRETURN 
7(UY-RC)/RC<PE+PZTHEN1340 =  

200 IFTYPES=""THEN 190 :=. UZ=UR(I)*10/1. 
210 IF TYPES="R" THEN GOSUB3030:GOT0240 FORM=PITOPI+2 
220 IF TYPES="C" THEN GOSUB3120:601-0240 R741. M1=10.PM 
230 GOT0190 W e FORN=OTO(NU-1) 
240 REM   SCELTP TIPO DI SERIE STFINDPRD (SS$)   P7.5 IFN>=I1THEN890 
250 GOSUB2520 IFM=P1THEN1000 
260 PRINT:PRINT:PRINT:PRINT 
270 PRINT"Disitare tiP0 di Serie Standard dal-" e tUCÚZ+ZU) 
280 PRINT" la quale si Preleveranno i valori delle" 910 ER=(UF-RC)/RC 
290 PRINT" 2 resistenze da parre in parallelo" 928 IFPBS(ER)>=MRTHEN980 
300 PRINTflo dei 2 condensatori da parre in serie 930 MR=PBS(ER) 
310 PRINT" Per il rassiunsimento del valore noto" 940 ZI=I 
320 PRINT:PRINT:PRINT 950 PR=P 
330 PRINT"SERIE E/6 (20% per R S C)...battere 1:1"" 960 IX=N 
340 PRINT"SERIE E/12 (10% per R & C)..battere '8" 970 UX=M 
350 PRINT"SERIE E/24 (5% Per R & C)...battere 'C" 980 IFER>PE+PZTNEN1020 
360 PRINT"SERIE E/48 (2% Per R & C)...battere 'D" 990 IFP8S(ER)<=PE+PZTHEN1080 
370 PRINT"SERIE E/96 (1% solo R.,  battere 'E'" 1000 NEXTN 
380 GETJKS 1010 NEXTM 
390 IFJKS="THEN380 1020 I=I-1 
400 IFJKS="P"THENGOSUB1980:GOT0460 1030 IFI>=0THEN1050 
410 IFJKS="8"THENGOSUB2080:GOT0460 1040 P=P-1 
420 IFJKS="C"THENGOSUB1860:GOT0460 1050 IFI>=I1THEN1070 
430 IFJKS="D"THENGOSUB2150:GOT0460 1060 IFP=P1THEN1520 
440 IF(JKS="E")*(TYFES="R")THENGOSUB2150:GOT0460 1070 GOT0830 
450 GOT0380 

1080 GOSUB1480 
460 REM   ctELTP UIDEO-ELENCO 0 MEND CUTS)   1090 UZS=RS 
470 GOSU82520 1100 IN 
480 PRINT:PRINT:PRINT 

1110 P=M 
490 PRINT" Uuoi visualizzare i valori delle 1120 GOSU81480 
500 PRINT 

1130 ZUS=RS 
510 PRINT" ";SSS:" (S/N) 7" 1140 GOSUB1820 
520 GETUIS 1150 PRINT:PRINT 
530 IFUIS="THEN 520 1160 IFTYPES="C"THENPRINT" Condensutore noto =";RC;" nF":GOT01180 
540 IFUIS="N"THEN570 1170 PRINT" Resistenza nota =":R.C;" ohm" 
550 IFLUS="S"THEN2300 1180 PRINT:PRINT 

560 00T0520 1190 IFTYPES="C"THENPRINT" Condensat. calcolato=";UF;" nF":601-01210 
570 REM===== INPUT UPLORE COMPONENTE NOTO (RC) & PERCENTUPLE DI ERRORE   1200 PRINT" Resistenza calcolata=";UF;" ohm" 
580 GOSU82520 1210 PRINT:PRINT 
590 IFTYPES="R"T0Fk, mPUT" resistenza (ohm). ";RC 1220 E0=INT(PBS(ER)*10000+.5)/100 
600 IFTYPES="C" . condensatore (nF)= ";RC 1230 PRINT" Percentuale errare =":E0;" 
610 PRINT 1240 PRINT:PRINTLS:PRINT 
620 INPUT" Percentuale errare (%) = "I PE 1250 PRINTUUS 
630 MR=1000 1260 PRINT 

1270 PRINT" "1 1.125;" e "129$ 
1270 PRINT"";V2t;" e "1295 

90 DIMOOS(6) 
100 GOSU82520 

Listato 

640 REM  ELPBORPZIONE DPTI   
650 PRINT:PRINT:PRINT:PRINT 

" Elaborazione dati in corso !" 
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1280 PRINT:PRINT:PRINT:PRINT 
1290 PRINT" Fincora (SAC, ?" 
1300 GETZS 
1310 IFZ$=""THEN1300 
1320 IFZ$="S"TNEN570 
1330 RUN 
1340 GOSUB1480 
1350 UYS=R$ 
1360 PRINT 
1370 GOSUB1820 
1380 PRINT:PRINT:PRINT 
1390 IFTYPE$="C"THENPRINT" Condensetore noto ="02C:" nF":GOT01410 
1400 PRINT" Resisteraa note =';RC;" ohm" 
1410 PRINT 
1420 IFT4fES="C"THENPRINT" Cond. standard = ";UYS:GOT01440 
1430 PRINT" Resist. standard 
1440 PRINT:PRINT 
1450 PRINT" Percentualeerrore =";PE4,100;" 
1460 PRINT:PRINT:PRINT:PRINT:PRINT 
1470 00101250 
1480 X=INT(30*(P/3-INT(P/3))+.5)/10 
1490 Y=INT((P+6)/3) 
1500 R$=8..1-R$WR(I)*101.X)+" "-FUMY) 
1510 RETURN  
1520 FEN   CPLCOLO IMPOSSIBILE   
1530 GOSUB1820 
1540 PRINT 
1550 PRINT" CPLCOLO IMPOSSIBILE" 
1560 PRINT:PRINT 
1570 MR=INT(MR*10000+.5)/100 
1580 PRINT" Elaborazione dati mi9liori:" 
1590 PRINT 
1600 PRINT" Percentuale errare ";MR;" %" 
1610 PRINT:PRINT 
1620 IFTYPES="C"THENPRINT" Condensatore noto ="IRC;" nF":601-01640 
1630 PRINT" Resistenza note. =';RC;" ohm" 
1640 PRINT 
1650 IFTYPE$="C"THENPRINT" Condensat. calcolato="0F;" nF":GOT01670 
1660 PRINT" Resisteraa calcolata=";UF;" ohm" 
1670 I=ZI 
1680 P=PR 
1690 GOSUB1480 
1700 UZ$=R$ 
1710 I=IX 
1720 P=UX 
1730 GOSUB1480 
1740 ZU$=R$ 
1750 PRINT:PRIM-LS:PRINT 
1760 PRINTUUS 
1770 PRINT 
1780 PRINT" ";OZ$;" e 
1790 PRINT:PRINT 
1800 GOT01290 
1810 PRINT 
1820 G081_182520 
1830 PRINT" RISULTPTO FINPLE" 
1840 PRINTL$ 
1850 RETURN 
1860 GOSUB2520 
1870 SS$="Serie E-24" 
1880 NU=24:GOSUB3210 
1890 UR(0)=1.0:UR(1)=1.1:UR(2)=1.2:UR(3)=1.3 
1900 UR(4)=1.5:0R(5)=1.6:UR(6)=1.8:UR(7)=2.0 
1910 UR18>=2.2:UR(9)=2.4:UR(10)=2.7:UR(11>=3 
1920 UR(12)=3.3:UR(13)=3.6:UR(14)=3.9 

1930 UR(15)=4.3:UR(16)=4.7:UR(17)=5.1 
1940 tR(18>=5.6:UR(19)=6.2:UR(20)=6.8 
1950 UR(21)=7.5:UR(22)=8.2:UR(23)=9.1 
1960 UR(24)=10 
1970 RETURN 
1980 GOSUB2520 
1990 88$="Serie E-6" 
2000 U6 608L183210 
2010 VR(0)=1.0:41R(1)=1.5 
2020 UR(2)=2.2 
2030 UR(3)=3.3 
2040 UR(4)=4.7 
2050 UR(5)=6.8 
2060 UR(6)=10 
2070 RETURN 
2080 GOSUB2520 
2090 SS$="Serie E-12" 
2100 NU=12:GOSUB3210 
2110 UR(0)=1.0:UR(1)=1.2:UR(2)=1.5:UR(3)=1.8:UR(4)=2.2:UR(5)=2.7 
2120 UR(6)=3.3:UR(7)=3.9:UR(8)=4.7:UR(9)=5.6:UR(10)=6.8:UR(11)=8.2 
2130 UR(12)=10 
2140 RETURN 
2150 GOSUB2520 
2160 IFJKS="D"THENSS$="Serie E-48" 
2170 IFJK$="E"THENSS$="Serie E-96" 
2180 IFSKS="D"THEN2200 
2190 IFJK$="E"THEN2250 
2200 NU=48:GOGUB3210 
2210 SC=0:FORK=OT096STEP2 
2220 REPOUR(SC),SIMULF1 
2230 8C=SC+1 
2240 NEXTK:GOT02290 
2250 NU=96:GOSUB3210 
2260 FORK=OT096 
2270 REFIDUR(K) 
2280 NEXTK 
2290 RETURN 
2300 GOSUB2520 
2310 PRINT" Ualori standard della ":88$ 
2320 PRINT:PRINT 
2330 IFJKS="P"THENGOSUB2550:GOT02490 
2340 IFJKS="8"THENGOSUB2630:601-02490 
2350 IFJKS="C"THENGOSUB2770:GOT02490 
2360 IFJKS="D"THENFINE=8 
2370 1FJK$="E"THENFINE=16 
2380 1FJK$="D"TNENFRINT:PRINT 
2390 REM   UIDEO-UPLORI SERIE E.,48 o E-96   
2391 CL=0:FORLC=1TOFINE 
2400 PRINTTP8(2);UR(CL); 
2410 PRINTTPEK8);URCCL+1); 
2420 PRINTTPB(14);UR(CL+2); 
2430 PRINTTPBC20);UR(CL+3.); 
2440 PRINTTPB(26);UR(CL+4); 
2450 PRINTTPB(32);UR(CL+5) 
2460 CL=CL+6 
2470 NEXTLC 
2480 1FJK$="D"TNENPRINT:PRINT:PRINT:PRINT 
2490 PRINT:PRINT:PRINT" Di9it...!" 
2500 GETW$:IFe=""THEN2500 
2510 GOT0570 
2520 REM   ISTRUZIONE PER LP CANCELLPZIONE DELLO SCHERMO 
2530 PRINT"":REM CLS-CLR-CLEPR-NOME   
2540 RETURN  
2550 REM_   UIDEO-UPLORI SERIE E/6 
751 FRINTTPB(17);(0):PRINT 

PRINTTqB(17;UP(1):PRINT 
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di errore del 10% (colore argento nell'ultimo anel-
lo) mentre nell'altra serie, altrettanto diffusa, la E-
24, i valori hanno una tolleranza tipica del 5% 
(quarto anello color oro). 

Nella serie E-48 possiamo dispone di altrettan-
ti valori base con una tolleranza di errore del 2% 
(colore rosso al quarto anello). 

C7I serie E-48 si chiude il discorso per i 
conc tori, mentre per le sole resistenze vi è da 
pren_ in considerazione la serie E-96. 
N - erie E-96 vi è possibilità di scelta fra 96 

diver on di resistenze con percentuali di erro-
re dL. (colore marrone sul quinto anello in 
guar .1 valore viene espresso tramite 3 coloni 
reiati ; cifre, un quarto al fattore di moltiplica-
zion( 1*  quinto, appunto, riferito al valore della 
tolleranza). 

In questa Serie si raggruppano infa.11 i I _ 
resistan i precisione, tra l'altro molto C •• : 

Nella tabella 2 sono visibili alcuni e .1 
conti" - 
tre in rn. 7.1;. ."7 alori base Gale 

4 Serie Standard E-6, E-12, E-24 ed E-96: i valori 
della serie E-48 si ricaveranno da quelli della serie 
E-96 considerandone il primo, il terzo, il quinto via 
via fino al valore 9,53 che, nella serie E-48, risulta 
ultimo. 

La tabella 2 è stata riportata per i Letton i che, 
perdendo il numero 12/1988 di Elettronica Flash, 
hanno perso anche lo splendido tascabile sui 
componenti elettronici dei Sigg. Bari e Simonetti 
allegato in supplemento. 
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CELLULAR 33 
Sirio Antenne, sempre attenta aile esigenze di 
mercato, è lieta di presentare un nuovo modello 
che susciterà notevole interesse nel settore CB: 
"CELLULAR 33" 
Design innovativo, contenuti tecnologici d'avan-
guardia e rivoluzionario sistema di taratura sono 
le caratteristiche che la contraddistinguono dai 
prodotti già presenti sul mercato. Similare aile 
antenne per radiotelefono 900 MHz, CELLULAR 
33 è stata progettata in base a criteri ben precisi: 
Dimensioni Ultra Ridotte, Semplice Instal-
lazione e Massimo Rendimento. 
Adotta un nuovo sistema di taratura Microme-
trico protettoda uncappuccio in gomma a tenuta 
stagna. 

Lo stilo è realizzato in policarbonato flessibile e, 
completo di bobina, puè essere smontato per 
accedere all'autolavaggio. 

Qualità ed Affidabilità: Standards abituali in 
casa SIRIO. 

Technical Data 

Type: 1.4 lambda base loaded 
Impedance: 50 Ohm 
Frequency Range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 

V.S.W.R.: <1.2:1 
Bandwidth: (40CH) 440 kHz 
Gain: 3 dB ISO 
Max. Power: P.e.P. 30 W 
Length: approx. mm 330 
Weight: approx. gr 115 
Mounting Hole: o mm 10 

lstruzioni di taratura 

Premere e sollevare il particolare.A nel punto in-
dicato dal tratteggio. 
Sbloccare la ghiera C. 
Agire sul perno B per tarare ['antenna. 
Bloccare la ghiera C. 
Riportare il particolare A nella posizione iniziale. 

  26 

0 
28 

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 

PER L'ITALIA 

CELLULLIg 33 



SIRIO ® 
anter • - riq 

•ma alma u r 

▪ _ II .11 
Pei, :IflII 1• • :7` a 

.1 . . É _ • 

• - ilI. : n 
• • •'tin_ - • •1- D; e 
• clientela, proponendo un à 
1 Ito dal successo, CELLULAh ma con 
• ovità: Lo Stilo Orientabile. 

-. .- I te infatti un sistema brevettato di bloccaggio 
stilo senza viti, già adottato con notevole 

▪ sso nella serie "TURBO", CELLULAR 33 S 
J: nrientabile per soddisfare anche i clienti 
1.1 • 
- In nuovo sistema di taratura Micro-
, protetto da un cappuccio in gomma a 
•• igna. Lo stilo èrealizzato in policarbonato 

e, completo di bobina, pug essere 
per accedere all'autolavaggio. 

• già in possesso di CELLULAR 33, SIRIO 
he è possibile acquistare la sola base 

1:. eciale snodo che permetterà di orientare 
II piacere. 
•_Q AR 33 S racchiude in sè Alta Qualità, 

lità nelle Trasmissioni, Massimo 
•ento e Semplice Installazione: 
s abituali in casa SIRIO!! 

Technical Data 

: :y Range: 
ron: 

Ft): 

= reer: P. e P. 
ipprox. 
.rpprox. 

mining Hole: 

1/4 lambda base loaded 
50 Ohm 

26-28 MHz 
Vertical 
< 1,2:1 

(40 CH) 440 kHz 
3 dB ISO 

30 W 
mm 330 
gr 140 
mm 10 

Istruzioni di taratura 
Fi r esollevare il particolare A nel punto in-

al tratteggio. 
I--.• .e la ghiera C. 

I perno B per tarare l'antenna. 
- - - la ghiera C. 

D il particolare A nella posizione iniziale. 

• • • 
melehion 

elettronlea 

DISTRIBUTORE 
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1-STONI 
;1STOSI 
Lara Zanarini 

Con una manciata di componenti del costo 
di poche migliaia di lire è possibile realizza-
re un centralino sequenziale rincorrente. 

Più volte abbiamo trattato di effetti per discote-
ca, tra cul laser e stroboscopi ma, nostra man-
canza, ci siamo troppo poco soffermati su quei 
piccoli apparecchi psichedelici o sequenziali, dal 
costo molto abbordabile, che possono fare parte 
della dotazione minima di una tavernetta. 

Tie lampade in questo caso sono più che 
sufficienti, due soli integrati assolvono perfetta-
mente allo scopo. 

Il circuito è molto compatto e per maggiore 
semplicità è stato concepito senza l'utilizzo del 
trasformatore di rete. 

La considerevole potenza erogabile del picco-
lo sequencer permette il pilotaggio di decine di 
lampade in gruppi di tre. 

Veniamo ora alla descrizione del circuito: per 
prima cosa un gruppo diodo resistore, conden-
satore e zener abbassa la tensione di rete da 
220 Vca a 12 Vcc per potere alimentare la logica 
a C/MOS. 

Un piccolo oscillatore ad onda quadra rego-
labile mediante P1 dà la possibilità di mutare la 
velocità di scorrimento dell'apparecchio. Questo 
stadio è accoppiato ad un contatore CD4017 che 
conta fino a tre e si resetta automaticamente. Le 
tre uscite sono accoppiate a tre interruttori elet-
tronici di rete, ossia tre triac. 

Durante il funzionamento il resistore e lo zener 
di abbassamento di rete potranno riscaldarsi, 
ma tutto è nella norma. 

PLiet ejf 
febbraio 1992 
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OUTPUT 
U3 1/2 Ul 

Elenco componenti 

R1 = 22k f2/5W 
R2 = 100k5-2 
R3 ÷ R5 = 1 k Çà 
Cl = 100e 16V 
C2 - 470nF 
03 = 100nF 
D1 = 1N4007 
D2 D4 = TIC 216 
D5 = Zener 12V/lw 
IC1 = CD4093 
IO2 = CD4017 
Li = imp. filtro 3A x triac 
Fl = 6.3 A 

figura 2 - Disposizione componenti. 
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Sara opportuno racchiudere l'apparecchio in quanto mai necessario. 

un box metallico posto a terra di rete, dotare il U- . ' re. circuito di di quattro spie, una per canale più quella tuali irac 

generale, un doppio interruttore che sopporti su ar HI • -7d! irL:;!•-z 

tensioni di 400 V con 6/8 A. U-il i a-
Si raccomanda al lettore molta attenzione nel- lizza JI ,ra 

l'operare sul circuito, sempre a cordone di rete 
sconnesso, ma soprattutto non orn(-.L. ibile -1 ..:1; -4 7J:-: rr 

J. L pr. ' 
_-R!! fl Iri 

r.k.. L .1' 

Urré _ )rnativa per le rnisure HI-. 

• W n. I 

• Li 
• El 

. • - 

• CL. . , 3,, 

" 

1. dB. - 

- l'icti rua, pao.c1ye, dCC. 

VASTO ASSORTIMENTO A MAGAZZINO 

MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA 

. . 

DOLEATT. 0 sne 

Componenti 

Elettronici s.n.c. 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 

Telefax (011) 53.48.77 

Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO 

Tel. (02)669.33.88 

febbraio 1992   wee, 



( RAMPAZZO 
Elettronica & Tole- municazioni 

di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 717.334 - Telefax (049) 89.60.300 

1 - Interruttore di accensione 

2 - Indicatore normale/filtrato 
3 - Indicatore ricezione/trasmissione 
4 - Controllo volume 

RM I PC CW MODEM 

o o 

1 
5 6 7 8 

5 - Connettore per RS232 
6 - Ingress° da collegare alla presa ear 
7 - Uscita key 
8 - Alimentazione 12 volt 

II RM 1 PC è un dispositivo che permette la modulazione / demodulazione e codifica / 
decodifica di segnali morse con l'ausilio di un personal computer MS-DOS. 
Con il RM 1 PC e il programma di gestione contenuto nella confezione il vostro personal 
computer si trasformerà in un terminale per la ricetrasmissione morse di testi, che vi 

permetterà di operare in CW senza conoscere il morse. 
La modulazione e demodulazione del segnale è affidata all'hardware mentre la codifica / 

decodifica è compito del programma di gestione. 
Il programma dispone di numerosi tasti che permettono tra l'altro la memorizzazione di 
"conversazione" su disco, l'aggancio automatico della velocità in ricezione ola registrazione 
di 10 frasi prestabilite da usare in trasmissione, come ad esempio "CO DE 13)00C ecc...". 

r101ILL-C1 

1. 1 (D4C.: 

lIDEL 

G ém 

111M MM 011 Ill AM 
MM. Me «MM. 111111110 11 
di•Mml•Mi. MIN Mlaw.i MOM 
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moss 

I 

"GLICK :EVE 

Si applicano vantaggiose condizioni ai Rivenditori 

Ye, 
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M 5034 • M 5044 

II marchio ZODIAC 
per l'hobby e per il lavoro 

ELECTROMC METER 

RECEIVE SIGNAL 
5 9 4-90 

20 SO TO 1,0 
TRANSMIT MOD • 

' s. iettitori veicolari M 
prezzo per un apparato CB di fac 

M 5034 - Omologato al punto 8 
• Modulazione: AM • Numero canali: 40 • Potenza di trasmissione: 4W • Frequenze: 26,956 + 27,405 • Spaziatura canali: 

10KHz • Temperatura di lavoro: -10 + +50°C • Canale 9 e 19 prioritari • Lim itatore automatico di rumore • Amplificatore 

di bassa frequenza • Indicatore a led del livello di modulazione e di intensità del segnale in RX. 

M 5044 - Omologato ai punti 1 - 2 - 3 - 4 - 7 
• Modulazione: AM • N , .i.r'D canali: 34 • Potenza di trasmissione: 4W • Frequenze: 26,956 ÷ 27,405 • Spaziatura canali: 

10KHz • Temperatura i: -10 + +50°C • Riduttore di ru more • Amplificatore di bassa frequenza • Indicatoreanalogico 

della potenza RF in TX e I itensità del segnale in RX • Commutatore per altoparlante esterno. 

G10,NNEL 

M5034 

melchioni elettronica 
Reparto Radiocomunicazioni 

Via P.Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794241 - Telex Melkio I 320321-315293 - Telefax (02) 55181914 
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C.B. RADIO 
FLASH 

LIVIO BAR! & FACHIRO 

Cari amici letton i riprendiamo 
il consueto dialogo che ci vede 
impegnati in un costruttivo dibat-
tito a più voci sul mondo della CB, 
sia dal punto di vista normativo, 
che tecnico-culturale. 

I.n 
Ge • - 
10,1 - 

pot 1••• 
per • 
que 2. !I. •J--

star 

che. I.• ••• . 
0.1 z ••7.ri 
i C • r• ;,••:,:•r••• • 
mo, iU;I;Uk .. r 

posts .:1.5-u 
no -1. 

quel • 

le e indicato chit nélla 
autorizzazione 

Questi operatori desiderano 
essere considerati a mezza strada 
tra i CB e gli OM e quindi vogliono 
il riconoscimento "ope legis" di 
questa nuova figura di hobbista 
della ricetrasmissione. A tale scopo 
l'OIAR ha preparato una articola-
ta proposta di legge che suppon-
go sia nota ai letton, perché am-
piamente diffusa nell'ambiente 

degli appassionati (viene ad 
esempio distribuita durante le varie 
manifestazioni che vanno sotto il 
nome di mostre mercato del ra-
dioamatore e del CB). 

In particolare al comma 3) di 
•-1:1 • . 

'L .... I h. ' I 

.•:1 1U .11U 
.IfEr---.L E :'•77.--:_Lr.r2.7...."1-

.6.,.1'.1:2,.l:71•! '•• 7.: I.' • • 

.:.• 

'r • ; • 

• 
: .-.71 

, 
1: I • 

1.."' .1 : 

1:1 
• • • 

autorizzazione amministrativa ad 
_  

27.855 MHz). 
Conformemente allo stile del-

la rubrica mi pare giusto conside-
rare questa proposta con spirito 
critico evitando di considerare i 
letton i come dei CBioti privi di 
capacità autonoma di giudizio e di 
riflessione. 

N.d.r.: CBiota neologismo 
creato da Sacha A. Drago Sierra 

Nove, direttore della prima rivista 
CB "Il Sorpasso CB", verso la fine 
degli anni '60 per definire un CB 
privo di iniziativa e poco propen-
so a ragionare con la propria 
testa... 

Drtuno 
posti ad un 
:essionalità" 

.- (er nostrani 
- y la 100 W in 

Jii 72,1 -1‘;'smettere su 
•-; doste sullo 

1 ' r • orte.. Io co-
-.-.= alcune os-

• r'.. • '-. indicate 
• •r1 una 
- • .i • .-r. - che 

COI 

1-i ;1.k . • tare 
agli 

•i )Sta 
?. il 

.` I_15' natto 
da una hatteria di test che utilzzo 
- - — 1.Dro che aspi-

rano a frequentare un corso di 
seconda formazione nel settore 
elettronico: 

un transistore che lavora come 
ampiiticatore in classe --A'. run-
zionerà: 

A) Tra la saturazione e l'inter-
dizione senza raggiungerle. 

B) In saturazione ed interdi-
zione. 

•--1,71771ilaiM febbraio 1992 
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C) In interdizione ma non in 
saturazione. 

Ovviamente una sola risposta 
è esatta! (Sul prossimo numero di 
Flash troverete la risposta). 

Questo quiz vuole essere solo 
un esempio per il lettore che non 
è pratico di prove oggettive, esa-
mi e selezioni varie. 

Su cosa dovrebbero vertere i 
quesiti proposti? Certo su leggi e 
regolamenti inerenti le ricetrasmis-
sioni, ma anche su argomenti tec-
nici dal punto di vista "sistemisti-
co", perché non so se sia racco-
mandabile permettere l'utilizzo di 
un trasmettitore a chi non conosca 
la differenza tra una antenna dire-
zionale ed una ground-plane. 

Stiamo parlando di trasmetti-
tori piuttosto potenti e in certi casi 
questi potrebbero diventare gio-
cattoli piuttosto pericolosi.... 

Quindi niente domande su 
transistor e circuiti integrati, ma 
sui van tipi di modulazioni, su 
cosa è una frequenza armonica, 
sulle interferenze ecc. 
A mio avviso i quiz dovrebbero 

essere almeno 50e uguali in tutto il 
territorio nazionale, evitando cosi 
le soute scandalose sceneggiate 
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zione pratica, tenendo conto delle 
caratteristiche di propagazione 
peculiari della banda CB. 

Infatti la banda dei 27 MHz 
non ha propagazione certa a lun-
ga distanza e credo che anche la 

previsione dei periodi "buoni" sia 
piuttosto difficile. 

Proprio per questo motivo 
questa porzione di spettro radio è• 
assegnata in sede internazionale 
al "mobile terrestre" in comune 
con lo ISM, che non è un servizio 
di radiocomunicazione (usi della 
radiofrequenza per scopi indu-
striali, scientifici e medicali). 
A proposito di frequenze, ser-

vizi ecc., proprio in questo Feb-
braio 92 a Torre Molino in Spa-
gna si svolgono i layon i della 
conferenza mondiale per le tele-
comunicazioni WARC 92 del-
l'Unione Internazionale delle Te-
lecomunicazioni (U.I.T.). 

La possibilità di un futuro per 
la CB dipende in modo particola-
re da quanto verrà stabilito in 
quella sede. So che la F.I.R. CB 
ha messo a punto una proposta di 
riconoscimento come "servizio" 
della CB da sostenere presso le 
singole amministrazioni postali dei 
van europei in vista proprio della 
WARC 92 di Torre Molino, ma 
purtroppo non ne conosco i par-
ticolari. 

Nel numero scorso abbiamo 
pubblicato una lettera di Dino 
Motta (Orso Pigro) a cui fa seguito 
una breve messa a punto di Elio 
Antonucci. 

on 
.1 7 R., 

: _ ra-

•"'" "1 - .- 7:1 1.--L.7.D. in 

una comunicazione pervenutami 
nel Novembre '91 a firma del 
segretario nazionale Giovanni 
Lorusso (Segreteria nazionale 
P.O. BOX 91 71100 Foggia): 

"per quanto concerne l'ade-
sione all'OIAR questo gruppo non 
intende aderirvi, in quanto non 
ritiene per ora, i tempi maturi per 
tale tipo di richiesta presso le 
autorità P.T. competenti (n.d.r. ci 
si riferisce alla proposta di rego-
lamentazione della banda DX in 
27). II G.I.R. ritiene l'iniziativa 
valida in futuro e si propone di 
attendere gli sviluppi previsti con 
il varo dell'Europa Comunitaria e 
le nuove leggi in materia." 

Andiamo avanti nel colloquio 
con i letton: ecco l'indirizzo del 
Servizio Protezione Civile della 
Regione Emilia-Romagna: via dei 
Mille, 21 - 40121 Bologna. 

Ed a precisazione in 
riferimE r...1...?nchi dei circoli 
federati nel Molise esi-
stono p li: 
— Associazione Kalena Italia 8 

in Casacalenda (CB) e 
— "FIR-CB Adriatica" via Mu-

nicipio 101, San Martino in Pen-
silis (CB); 
ci so • soci di queste 

non figuravano 
nell'c associ dalla se-
gretE della FIR. Col-
go I •••- • ••• .)er ringraziare 
Serai •• r r..7 presidente 
regic Fri --. • via Mazzini, 65 

Egregio Sig. Dino, il 10/4/91, l'ex M. E.....:e ha firmato il 
, 

" I s. prevede: una 
7 - ‘:3 - 

..-• '71'• scritto atto di 
concession e. 

fare alcune precisazioni: 11 decreto ministeriale 
del . • ± r oggetto il piano nazionale di ripartizione delle 
rada • , L' -1.•.,.; le da 27,5-28 MHz l'impiego per Ausili meteo-
rolc • ?sa e Ministero P.T. Fissi-Mobili. 

Inoltre si continua a parlare moltissimo della OIAR, ma non di cosa 
bolle realmente in pentola, stiamo per entrare nell'Europa e pertanto 

Li o 1992   I-1213riCe, 
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ognuno dei 12 stati deve sottostare ad alcune regole essenziali, anche 
uniformandoci con le leggi. SuIle riviste, (come ho già scritto) bisogne-
rebbe dare più spazio ai decreti, disposizioni, circolari, ordinanze 
etc.etc., tutto ció che riguarda impianti radioelettrici soggetti ad auto-
rizzazione, in modo che prevalga l'in formazione e non la disinformazio-
ne. In Spagna e precisamente a Torre Molino ne! febbraio 92 si svolgerà 
la Con ferenza Mondiale per le telecomunicazioni dell'unione Interna-
zionale delle telecom unicazioni (U.I.T.)e da questa con ferenza sapremo 
finalmente come sarà la futura C.B., Italiana ed Europea. 

Le rammento che la 27 MHz non è ancora assegnata al la REGIONE 
UNO e per uso civile, ma è tollerata dai van i go verni. 

Il servizio di Radioamatore, ne! Regolamento Radio, stabilito dalla 
Convenzione dell'Unione Internazionale delle Telecomunicazioni è 
cosi definito: ( un servizio di istruzione personale, d'intercomunicazioni 
e di ricerche effettuato da Radioamatori, cioè da persone debitamente 
autorizzate, interessate alla radiotecnica a solo titolo personale e senza 
interesse venale). 

73, cordialità - de IK4NYY - Elio Antonucci 

P.O. BOX n. 33 - 86100 Campo-

basso) che mi ha inviato una lette-

ra di precisazione. 

Sempre in tema di Associazio-

ni giunge una gradita lettera da 

Condor. 

Carissimo Livio, seguo con costante interesse la tua rubrica in quanto 
sta vitalizzando non poco la C.B., sia con articoli interessanti, sia come 
punto di riferimento per scambi di idee. In quest'ottica, credo di dare 
anch'io un modesto apporto notificandoti che il 16/2/91 a Chiavari si è 
costituito legal mente il "Gruppo CB-SWL del Tigullio", il recapito è il P.O. 
Box 32-16040 S. Salvatore di Cogorno. Nonostante esso sia costituito da 
pochi mesi, i CB e gli SWL che vi hanno aderito sono, attualmente, circa 
ottanta. Il motivo di tante adesioni è costituito dal fatto che il Gruppo è 
un punto di riferimento concreto per gli iscritti, con valide iniziative atte 
al benessere cornu ne. Ne elenco alcune: sconti pressa negozi convenzio-
nati; quota sociale minima (maggiormente ridotta per i minori); QSL ed 
adesivi a prezzo di costo; P.O. Box sociale; giornalino trimestrale; 
Segreteria a disposizione dei Soci, con leggi e moduli, per qualsiasi 
esigenza riguardante il settore CB e SWL; consulenza tecnica curato da 
professionisti; iniziative culturali e di svago... 

Da giugno, il Consiglio Direttivo ha stipulato una polizza assicurativa 
a favore dei Soci, contro i danni causati dall'antenna;questo senza 
sovrapprezzo alcuno. Penso che il nostro gruppo sia l'unico a fornire tale 
servizio gratuitamente ai Soci, in quanta altri sodalizi o chiedono un 
congruo corrispettivo a parte o non lo offrono affatto.Come vedi non è il 
solito Cub creatosi per scambiare quattro chiacchiere tra CB o per rendere 
partecipi gli altri dell'ultimo DX effettuato: ogni Socio è considerato, 
giustamente, non un numero di tessera o una quota sociale in più, bensi 
una persona che puo e deve apportare benefici al nostro hobby con la sua 
esperienza e le sue idee. Nei limite della fattibilità ogni iniziativa proposta 
dall'assemblea dei Soci avrà attuazione. Al riguardo, non appena saranno 
risolti alcuni problemi logistici, verranno istituiti due corsi: uno di 
elettronica e l'altro di CW, curato da professionisti. Questo sempre 
gratuitamente per i Soci. 
È gradito lo scambio di esperienze e di idee con altri sodalizi e singoli 

CB e SWL, che possono contattarci direttamente in sede o scrivendo al 
nostro P.O. Box. 

La sede sociale è sita in via San Pier di Canne n° 84 a Chiavari (nelle 
vicinanze del Palazzetto dello Sport) ed è aperta tutti i venerdi dalle 21 
aile 23, a Soci e simpatizzanti. 

Lettere 

Sarà data risposta sulla rubrica 

a tutti coloro che mi scriveranno 

(L.A. Bari, via Barrili 7/11 - 

16143 Genova), ma dovranno 

avere pazienza per i soliti terribili 

tempi tecnici (circa tre mesi). 

Si ringraziano per la collabo-

razione: Elio Antonucci, Angelo 

Buono, Virgilio Faya, Bruno La-

verone, Giovanni Lorusso, Gian-

ni Miraval, il direttivo e la segrete-

ria dell'OIAR e tutti i letton i che mi 

hanno scritto. 

Il Gruppo Radio Italia Alfa 

Tango aderisce all'O.I.A.R. Do-

menica 13 ottobre, nei locali 

della Victor Sierra in Genova, e 

più precisamente in Valle Stur-

la, si è tenuta la terza assemblea 

OIAR dell'anno 1991. Presente 

come ospite Liuio Bari di Elet-

tronica Flash al quale sono stati 

dati ragguagli e materiale sul-

l'organizzazione. I layon, co-

minciati con un po' di ritardo, si 

sono aperti con una uotazione 

all'unanimità sull'ingresso del 

GRI Alfa Tango nell'OIAR. Il 

Gruppo AT, prima di chiedere 

l'ingresso nell'OIAR, ha messo 

ai voti questa decisione al pro-

prio direttivo nazionale che lo 

ha votato all'unanimità. 

Alla riunione erano presenti 

tutti i gruppi membri, ovvero: 

Alfa Tango: lAT001 Aldo; 

Charly Alpha: 1CA003 Gian-

carlo; Charly Mike: 1CM004 

Marco; Sierra Alfa: 1SA001 

Antonio; 1SP001 Ezio; Sierra 

Tango: 1ST001 Massimo; 

Victor Sierra: 1VS001 Paolo; 

Whisky Romeo Golf: 1WRG10 

Michele. 

Tra l'altro le associazioni 

aderenti all'OIAR hanno invita-

to formalmente i propri iscritti 

ad adeguarsi - entro 31.12.91 

11p.ità1 

exell febbraio 1992 



107 

- al Ba -)lan dalla stessa stabi-
lito. S nuiene che in caso di 
inosse ?za, il gruppo di ade-
renza ?rà una prima diffida. 
Al ver rsi della seconda ina-
dempi. -_ a, scatterà l'espulsio-
ne. Og ruppo aura in autono-
mia )mmissione d'ascolto 
che aurà il compito di raccoglie-
re l'idonea documentazione. 

Per il 92 le riunioni si terran-
no con il seguente calendario: 
8 marzo a Reggio Emilia, 7 

giugno ad Asti, 13 settembre a 
Milano, 13 dicembre a Rapallo 
(GE). 

Gil iscritti ai gruppi apparte-
nenti all'OIAR che uogliano 
avere maggiori delucidazioni, 
possono riuolgersi ai loro diret-
tiui. 'sod dei gruppi non ancora 
aggregati, possono farci inter-
pellare esclusivamente dal loro 
presidente. 

Prima di passare la parola al 
Fachiro per la ennesima puntata 
del serial "Racconti cd sperienze 
di un CB" vi ricordo il nostro 
motto: Elettronica Flash la Rivista 
che non parla ai letton i ma parla 
con i letton! 

ni AR del 1991 - Un momento dell'incontro tra Livio Bari e il direttivo OIAR 

FACHIRO • OTH ScHteçpne (PT). 

RACCONTI ED ESPERIENZE 

Tuoni e... fulmini 
Non so quanti C.B. abbiano 

fatto l'esperienza, se cosi si puà 
dire, di una scarica elettrica pro-
vocata, durante un temporale, 
da un fulmine. Pensa siano pochi 
e fra questi c'è anche il sotto-
scritto. 

Devo dire, per esperienza, che 
questa scarica elettrica puà pro-
vocare danni non indifferenti nel 
proprio QRA familare, e consi-
glierei, per prima cosa, di non 
applicare sullo stesso palo delle 
antenne T.V. l'antenna del pro-

prio apparato C.B. come spesso 
capita di vedere. 

Infatti la scatola contenente il 
preamplificatore d'antenna della 
T.V. porta il "tutto", cd in modo 
particolare l'antenna per la 27 
MHz che viene installata 
necessariamente più in alto di 
quelle della T.V. stessa, ad essere 
in qualche modo collegata all'im-
pianto elettrico, e questo perchéil 
preamplificatore d'antenna 
che viene normalmente collocato 
il più possibile vicino alle an-
tenne T.V., deve essere alimen-
tato da un apposito "alimentato-
re", che è collegato alla rete (220 
volt). 

Ne consegue, perció, che l'an-
tenna della 27 MHz viene ad avere 
quasi la funzione di un vero e 
proprio parafulmini. 

Nd l mio caso,la scarica elettri-
ca (che botta, amici) dopo avere 
fatto saltare di netto lo stilo del-
l'antenna, passo dal cavo coassia-
le, RG 8, tranciandolo nel punto 
preciso dove si trovava fissato al 
palo stesso il preamplificatore delle 
antenne televisive e, tramite l'ali-
mentatore di questo, andá a sca-
ricarsi nell'impianto elettrico 
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ricolo, ma quando, invece, si odo-
no più o meno in vicinanza rumori 
di tuoni, bè!...a questo punto il 
mio consiglio è quell° di cercare 
di arrivare al QRT con una certa 
sollecitudine. 

Come sappiamo le cose più 
soggette al pericolo dei fulmini 
sono quelle che si trovano più in 
alto: grossi alberi, tralicci, alte 
costruzioni (una curiosità che mi 
è capitata di leggere, il paraul• 
mine dell'Empire State Buileng 
di New York viene 
colpito da fulmini 48 
no), quindi anche o k otre 

antenne non arrival-Lc; ceÀ.arnm-
te a tale altezza, sono quasi serii-
pre più alte nei confronti di 

nele, 
cno ci preavvisano del pe-

ricolo, cerchi- .-no di tenerne 
conto. 

Posso aggiungere che vi sono 
van ccorgimenti cui il radiantista 
puà ricorrere per rendere meno 
vulnerabile od almeno più sicura 
la propria stazione radio dal peri-
colo dei fulmini. 

Purtroppo, a cominciare da 
chi scrive, tali accorgimenti non 
sono quasi mai praticati o tenuti 
nella dovuta considerazione. 

so se in passato su Elet-
tun Flash sia stato trattato 
questo argomento, magari 
con consigli pratici e dati tecnici 

ma credo che tale argo-
mento risulterebbe interessante 
per i letton i C.B. e non solo per 
questi. 

Un cordiale saluto. 

CENTRO FIERA 
MONTICHIARI (BS) 

fa 

MILLIVOLMETRO RF 
Millivac. mod. MV823B 

• 1 mV ÷ 10 V RMS fs 
• 10 kHz 1.5 GHz. 
• Completo di sonda, terminazione 
50 Ohms, e prelievo RF in linea 
• Uscita DC per recorder 
• Rete 220 V 

L. 740.000 + IVA 

DOLEATTO site Componenti 
FIetbonieis.n.e. 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel.(011)511271-543952 - Fax(011)53.48.77 

Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO 
Tel.(02)669.33.88 
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ASSOCUUIONE RADIOAMATORI 
ITALIANI 
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Per prenotazioni ed informazioni sulla Mostra: Tel. 03/961148 - Fax 030/9961966 
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CONTAGIRI OTTICO PER 
FREQUEN, 2.rrn RO 

Alberto Guglielmini 

Questo semplice contagiri ottico serve a misurare i girl di un volano o di un asse 
meccanico in rotazione senza che vi sia contatto tra la sonda di rilevamento e l'asse 
stesso. Lo schema riguarda solamente la sonda ed il generatore di impulsi, poiché il 
circuito va abbinato ad un normale frequenzimetro, con risoluzione ad un hsrL., 
tempi di un secondo. 

Non pug essere impiegato con i frequenzimetri economici a cinque cifre, (modello CB 
per intenderci) che hanno risoluzione a 1000 Hz. 

La lettura del numero dei gin i viene effettuata come numero di impulsi al secondo, 
mentie va moltiplicata per 60 per avere il numero di girl al minuto. 

Schema elettrico 

Lo schema elettrico è estremamente semplice, 
perché si è voluto realizzare un circuitino da 
assemblare in pochissimo tempo (serviva mo-
mentaneamente per la misura di una pompa), che 
perg fosse affidabile e per quanto possibile immu-
ne da errori di lettura per false riflessioni di luce. 

II principio di funzionamento non ha quasi 
bisogno di commenti e si basa sulla riflessione di 

r. completo di sonda 

un raggio infrarosso, modulato da un punto chiaro 
applicato sull'oggetto rotante; gil impulsi luminosi 
riflessi dal punto chiaro sono captati da un 
fototransistor e trasformati in squadrati e di 
durata definite; per facilitare I ,..ipiego vi è l'indi-
cazione di aggancio (lettura stabile del raggio 
riflesso). 
G I i impulsi, di forma ed ampiezza ottimale per 

essere contati da un frequenzimetro, sono di-
sponibili all'uscita del circuito. 

• '92   arnemic 
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In questo schema non viene sfruttata la luce 
ambientale riflessa dal punto bianco, ma essa 
viene inviata sotto forma di raggio IR, generato e 
grossolanamente focalizzato da quattro LED. 

II raggio riflesso, captato dal fototransistor, è 
amplificato dal transistor '21-R1; il potenziometro 
sulla base regala la sensibilità in funzione delle 
condizioni di lettura. 

La distanza di misura, mancando una foca-
lizzazione ottica, è comunque abbastanza critica 
e dell'ordine di qualche centimetro; 
varia anche in funzione delle caratteristiche riflet-
tenti della piccola macchia blanca applicata o 
pitturata sull'asse in rotazione. 

II segnale in uscita dal transistor, invertito dal 
primo inverter del 40106, è applicato all'ingresso 
del monostabile 4538, che richiede fronte positivo 
per la formazione dell'impulso di larghezza co-
stante. 

Con i valori indicati, si ottiene al pin 6 e 7 un 
impulso largo circa 70e, il quale viene successi-
vamente bufferato e portato al frequenzimetro. 

II potenziometro sull'uscita consente di dosare 
l'ampiezza del segnale, e va regolato una tantum 

per una lettura stabile al frequenzimetro: nel mio 
caso ho regolato P2 per un'amplezza di circa 
50mV. 

Un segnale troppo elevato puà indurre errori di 
lettura o instabilità al frequenzimetro. 

L'impulsa al pin 7 comanda il seconda mono-
stabile contenuto nei 4538, con costante di tempo 
di circa 200 ms, con funzione di visualizzazione di 
aggancio. 

Quando il fototransistor riceve un segnale 
stabile ed idoneo per la lettura, il LED si illumina e 
rimane acceso, altrimenti è spento o lampeggia 
irregolarmente. 

Con questo sistema la sonda è sensibile so-
lamente a "variazioni" di luce, e la misura pud 
essere condotta con qualsiasi tipo di illuminazio-
ne; deve naturalmente e-sserci un sufficiente con-
trasto tra il colore del perno rotante ed il particolare 
riflettente: ecco la necessità della "macchia bian-
ca" da fare sul perno stesso. 
I sistemi migliori sono un trattino di nastro 

isolante di colore chiaro, gesso oppure o cancel-
lina bianca. 

Dato l'impiego saltuario dello strumento, 

R1 
R2 
R3 
R4 
R5 
R6 

P1 
P2 
Cl 
02 

SONDA 

= 3305-2 
= 68 kl2 
= 68052 
= 15 kS2 
= 100 kS2 
= 68S2 

= 100 k5-2 
= 4.7 I<S2 
= 100 nF 
= 33 nF 

1  
RI 

TR2 

03 = 4.7 nF 
04 = 4711F 
05 = 11.tF 

D1-D4 = Diodi IR perT.V. 

TR1 = TIL 31 
TR2 = BC238 

IC1 = 4538 
IO2 = 40106 

C2 

P2 

R4 c4 

T  

Dli   
C3 

I >2  

/C 2A 

4538 

IC/ 

012 

  OUT 

o 9V 

C5 

' figura 1 - Schema elettrico 
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4538 

T1A01 160 VDD 

T 2 Ao 2 150T1B 

CDA0 3 140 T2B 

AA1N04 13o cDB 

BA IN 5 120 A BIN 

QA OUT 06 11 B BIN 

OA OUT07 100 OB OUT 

V .5 50 8 900Th  OUT 

IN 1 

OUT) 

IN 2 

OUT2 

IN 3 

OUT 3 

40106 

VDD 

IN 6 

OUT6 

IN 5 

OUT5 

IN 4 

OUT4 

.azione viene effettuata con una pila alcalina 
• di lunga durata per il basso consumo del 

k) (da 20 a circa 40 mA in lettura). 

Suriria di misura 

parte più impegnativa (relativamente alla 

semplicità del tutto) è la costruzione della sonda 
da avvicinare manualmente al volano. 

L'elemento sensibile è il fototransistor TIL31 
circondato da quattro LED a infrarossi, del tipo 
comunissimo per telecomandi televisivi (vanno 
tutti bene, la sigla non ha importanza). 

II fototransistor è arretrato circa tre millimetri 
dalla punta dei LED e schermato da un corto 
tubetto plasticanera termorestringente, in modo 
da non essere influenzato dalla luce diffusa che lo 
circonda. 

Esso deve "vedere", per quanto possi bile, solo 
il raggio riflesso che lo colpisce dal davanti. 
I LED per la loro forma tendono a disporsi 

attorno al fototransistor i niera leggermente 
convergente verso il cer'Irc, à itando a focalizzare 
qualche cm più avanti la emessa. 

L'insieme LED più fo R•>:‘,00i adeguatamente 
nastrato ed applicato a'. di un tubetto di 
alluminio che funge da - patura. 

La sonda è collegata al circuito con un cavo 
schermi ' 
presa D e. 

La sc a is . ri .7.1:41•:-., d a 
misuran 2_-:ds's. 1. 'F,P 
stabilm ii urri2rn .-1 ",,u1 
frequenzimetro (naturalmente commuPl.... on base 
tempi di un secondo). 

II circuito ha bisogno solo dellataratura iniziale 
del trimmer P2, da regolarsi per non applicare al 
frequenzimetro un segnale esuberante. 

In mancanza dell'oscilloscopio, regolare P2 

o 1992 
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per 11 minimo ed aumentare gradualmente fino ad 
una lettura sicura e stabile. 

L'impulso generato da r1 è stretto (70µS 
circa), e consente di leggere anche un numero 
elevato di gin, quale quello di cerfi microtrapani: 
ho provato a sovralimentare un motorino facendo-
l^ rirre a 22000 (ventiduernila) gin i al minuto, 

,:ndo una perfetta misura. (Dopotutto sono 

solo 367 Hz!). 
Vista la semplicità circuitale non presento il 

circuito stampato; puà essere realizzato in alter-
nativa su basetta a bollini o con altri mezzi di 
rapida esecuzione, sempre più veloci della fotoin-
cisione. 

Buon lavoro ed attenzione aile dita 

NEGRINI ELETTRC'ir_% 
Strada Torino, 17/A - 10092 BEINASCO (TO) • • Per ser - io, creata 

iemonte Tel. e Fax 011/3971488 (chiuso lunedi matt.) 

DY S1 E 
VHF 

la più grandeesposizio 

PICCOLI MA POTENTI 

Solo 11 cm 

5W 
118-136-AM 

130-174 MHz - FM 

azex qg 

— jo,r. 

rELBEX'2401 

40+40 AM-FM 5W 

£ 145.000 
IVA comp. 

C168 

181 STANDARD. 

Solo 11 cm 

5W 
130/174 MHz 

RX 60- 174 MHz 

>eel 
4.40 

-t MS 

SOMMERCAMP 
TS 120AF 
£ 169.000 
IVA comp. 

5 Memorie e scansione automatica 
120 canali AM-FM 5W 

Concesslonari: DIAMOND • SIRTEL • LEMM • AVANT! • SIGMA • SIRIO • ECO • CTE • MAGNUM • MICROSET • STANDARD • NOVEL 
Distributore: ANTENNE FIRENZE 2 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIAL! E SENZA ANTICIPO Al RESIDENTI 

11777.)ifiVe   febbraio 1992 



["CA 33H 
Visitiamo assieme relettronica 
Rieccoci con la seconda puntata di questa nuova e più ridca rubrica,  

ma soprattutto con questa importante occasione per parlare con i Letton.  -..• ' , . +Ft '1e£ 7  4. O il 

Questo mese toccheremo diversi argomenti, come ad esempio l'infra- f 7 - 

rosso ibrido PID11 per quanto rig uarda i nuovi componenti, uno starter per 
neon ed un rinnovamento aile obsolete psicodelic light, senza dimenÉicare perà le migliorie agli 
articoli già pubblicati i mesi passati. 

Ora via, vi lasciamo a queste ricche pagine, ma se vi serve sapere qualcosa del nostro mondo 
elettronico, scrivete a: DICA 33! - do Soc. Edit. Felsinea s.r.l. - via Fattori, 3 - 40133 
Bologna - faremo ill possibile per esaudirVi. 

•)re infrarosso ibrido PDI 11 
.J -n da tanto tempo apparso sui mercato, il 

PT. • semplifica non di poco la realizzazione 
1.7.7 made di se-nsori volumetrici attivi ad infra-

tssivi, ovvero viene eliminata tutta la sezio-
;"1 nplificazione a monte del diodo sensore. 

solo due integrati sarà possibile realizzare 
n pleto sensore per antifurto. II PDI 11 pos-

..— „uattro pin, l'uno a massa, il due da alimen-
- ±=11 - 5V ed il tre e quattro con uscita differenzia-
v:,.:,Drzionale. 

CIAO a tutti!! 

L'operazionale connesso ai pin 3 e 4 determina 
un impulso positivo qualunque sia la differenza 
termica, positiva o negativa. 

G1-G4 bufferizzano l'uscita in modo che l'im-
pulso positivo possa pilotare un relé di!. L'impulso, 
mediante il condensatore da 1ILLF avrà durata di 
circa 5 secondi, quindi perfettamente rilevabile 
da ogni tipo di centralina connessagli. 

II posizionamento del sensore dovrà essere 
lontano da fughe di cabre come termosifoni o 
griglie di aerazione. 

-.- IC3 

Tc 1 LijC 2 
IC2B 

R2 

R1 01 

TC311-1 C4 TC5 
 0112V 

e 02 R4 

IR3 IC2A 
R5 
 I  

R6 

IC4A 

RO CO 

IC4B 
IC4C 

R1 = 4712 
R2 = R4 = R5 = R7 = 
R3 = R6 = 10 ki) 
R8 = 4,7 MS.2 
R9 = 1,2 kl-2 
Cl = C3 = 100 nF 
02 = C4 = 1001.1F 
05 = 2201iF 
06 = 1 !IF 
D1 = 1N4001 
D2÷D4 = 1N4150 
DL1= LED 
R1 = DIL Relé 12V 
101 = PID 11 
102 = TL082 
103 = 78L05 
104 = 4011 

DL1 
IC40 

D4 

1 kl."1 

ajo 1992 15_1077:UM 
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Starter elettronico 
Ottimo il circuito di Sergio di Como che propone un 

efficace starter elettronico per neon che non necessita 
di tarature ma soprattutto propone ai letton i un nuovo 
componente, l'optotriac TOSLIIBAS202DS4, ovvero un 
contenitore TO220 4 pin die contiene all'interno un 

o 
9202094 
OPTOTRIAC 

Rate 

accoppiatore ottico completo di zero crossing, sempre 
in virtù di una massima miniaturizzazione. 

Oltrettutto il vantaggio è che il circuito potrà 
essere connesso pari pari al posto del vecchio starter 
meccanico. 

II reattore dovrà essere mantenuto. 

Starter 

Rat• 
220V 

R1 = 1,8 l<12 
R2 = 3,3 kl2 
R3 = 47 ki.1 
R4 = 10 kD/3W 
Cl = 100 nF 

•C2 = lOnF 
C3 = 47pF 
C4 = 220 pF 
D1 = D3 = 1N4007 
D2 = Zener 12V/1W 
IC1 = NE555 
IC2 = S202DS4 optotroc 

AVAVATAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAV 

Convertitore sequenziale per luci 
psichedeliche tre canali 

Questa è una real izzazione che proponiamo ai 
tanti letton i che hanno scritto volendo rendere un 
poco più moderne le vecchie luci a tre canali. 

In effetti si tratta di un convertitore che rende 
sequenziali le vecchie luci a comando sonoro per 
frequenza. 

II circuito si compone di un classico sequencer 
tre canali con oscillatore C/MOS e contatore 4017, 
operando sul reset dello stesso si crea l'effetto 

1.,s7-1/4j,e' 

avanti-indietro mentre con un OR EX 4070 si 
ottiene l'effetto positivo-negativo. Un deviatore 
doppia via inverte il senso di scorrimento. Ora 
viene il bello! Per comandare le vecchie e classi-
che luci ogni uscita pilota un differente osci I latore, 
uno per i bassi, uno per i medi infine l'ultimo per gli 
acuti. 

Tre trimmer ottinnizzano l'interfacciamento in 
frequenza con l'unità esistente. In uscita un 
potenziometro doserà il segnale. 

Buon lavoro. 

febbraio 1992 
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F1 

~o  

TO-

777 S 1 

_LMASSA BT 
TERRA RETE 

+12V D1 R1 R2 

C4 
• 12V 

T1 

B1 IC4 

R1 = 4,7 kl) 
R2 = 100 kS2 trimmer 
R3 ÷ R5 = 100 I<S2 
R6 = R8 = R10 = 220 k52 trimmer 
R7 = R9 = 4,7 k5-2 
R11= 1001.<S2 trimmer 
P1 = 4,7 k1-2 pot. lin. 
D1÷D7 = 1N4148 

51 = ACCESO/SPENTO 
52 = AV.INO./NORNALE 
53 = POSITIVO/NEGATIVO 
S4 AVANTI/INDIETRO 

 0112V 

4TC2 7 C3 

12 

D4 

Cl = 220 µF/25V 
C2 = 100 nF 
C3 = 470 µF/16V 
C4 = C8 = 100 µF 
C5 = 220 nF 
06 = 15 nF 
C7 = 10 nF 
B1 = 50V/1A 

IC1D 
11 

ICI C 

 a) 

R5 

D5 4211>11  IC3D — C5 
Re R9 

IC7 P1 
Sl÷S3 = Interruttore 1 Via/1 posizione 
S4 = Deviatore 2 Vie/2 posizioni 
ICi = 4030 
IC2 = 4070 
103 = 4093 
I04 = LM7812 
Ti = 220V/14V 
Fl = 0,1A 

USCITA 
OF AL 
MODULA TORE 
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Serratura elettronica 
Ultimo argomento concerne l'articolo di 

Philippe Bérard "Una serratura interamente elet-
tronica" pagina 19 del 11/88. 

Abbiamo voluto venire incontro ai letton i che 
avevano chiesto ulteriori chiarimenti sull'articolo ov-
vero un approfondimento tecnico che permetta un 
reale utilizzo della coppia 145026/145028 della 
Motorola come chiave elettronica per antifurto. 

Potrà essere utilizzata sia in automobile che per 
uso domestico. Fatto tutto quello detto nell'articolo gli 
schemi elettrici dell' inseritore integrato e del la chiave 
elettronica sono stati perfezionati e cornpletati in 
modo da utilizzare un jack stereo per l'inserzione, 
inserito in un piccolo box plastico 3x5 centimetri. Non 
è necessaria alimentazione sull'inseritore in quanto 
utilizza quella della chiave elettronica. L'attuatore di 

R1 = 1001-2 
R2 = 10 kf-2 
R3 ÷ R5 = 100 k1-2 
R4 = 3,3 k1-2 
R7 = 1 kf2 
Cl = C2 = 470 pF/16VI 
03 = 100 nF 
04 = 3,3 e 
C5 = 8,2 p,F 
06 = 100 nF 
07 = 10 RF 
D1 = D4 = 1N4001 
D2 = 1N4148 
DL1= LED 
RL1= Relé 1 Via/2 scambi 
TR1= BC237 
Sti-S9= Dip. Switch 1 
IC1 = LM7805 
IC2 = MC 145028 
IC3 = 4017 

ICI 

412V 

D1 

C 1 

Jack 
femur. 

C   

via/3 posizioni 

R1 = 10 k 
R2 = 22 k 
Cl = 1 nF 
Sl÷S9= Dip. Switch 1 via/3 posizioni 
IC1 = MC145026 

uscitaora prevede un circuitoflip flop con un CD4017, 
solito pilota e relé NA/NC. 

L'alimentazione prevista è 12V continua cornu-

ne alla maggioranza degli antifurti in commercio. 
Ricapitolando, inserendo la chiave jack nella 

presa avverrà l'eccitazione del relé, un altra inser-, 
zione determinerà lo sblocco. 

L'inserzione è testata mediante Led. Come già 
detto nell'articolo gli integrati utilizzano 9 address 
che potranno essere posti a massa, al positivo o 
liben i per cui solo con gli address del decoder 
settati uguali all'encoder si attiverà il dispositivo. 

L'attivazione ha un delay di circa un secondo 
per prevenire falsi allarmi qualora il malintenzio-
nato usasse un inseritore collegato ad uno scanner 
logico che prova tutte le combinazioni (pratica-
mente un lavoro pazzesco). 

C2 

R1 

C4 

SI R 

0-11 Ca 

Inseritore - Sono da ritenersi gli schemi originalip 
sostituiti da questi 

Unità di lettura e contrato 

S4 S5 S6 S7 

19 

12 

R4 

e C7 

IC3 

14 

120  

15 

o 

RL 1 

1-g5Tre 
.jeed febbraio 1992 



ALIMENTATORf 
STABIWZATI ,ç„i. 205 Cod. I611 AI SI A1311,112NI 0 CON 

St.14111410Ft.SSIONNLI, 

NITISSII40 QUALSIASIU111.100. 

"Tensione Singtesso ..• • .......... 220 \Ica - W 
CARAlleISI1Cel.F.,C1•11C-W, 

l'ensione suscita • • • .• .• ................... 13,8 Vcc 
Cozyente suscita continuativa •• • • ...• 20 A 
Co at e suscita picco •• • .• • 22 A 

1°5 CocI. '1670 

AL1144f.NI Al- ABILIZZA1 0 
oe CON 

ceerfseticeE stele& NI 1. IISSI140 QUALSIg ) • 

...ione d'ingçesso • • •• .......... 2 ..1 
e'• sione d'usea • • • • • ............... \./cc 

%_,Ü,,cente d'uscita contiouativa • • • 10 A 

Corcente d'uscita picco 12 A 

leeAblI4f.le AT ORE SI A1311,11.7.K1 0 CON 

I Co ozI. 1669 

CARATIf.14.1511C11f. Stell'itOff.SSIONALI, 
ADNIIISSII40 QUNLSIAS1 011,170. 

l'ensiooe 22 Sire
esso • • •.• • 0 Vca 

l'eosione d'uscita • • • • • ....• .•............... 13,8 \Icc 
Correote d'usce contnuativa • • • .• .• .• .. 6 A 

Corceote d'uscita picco • • • .• ...•.•.. 

45 Cod. '-

Ablet.NT NI 011f, SI . 
ceetEeislicet SI 

, 

peettsstrio ye. c 

cpso\--r-vrIc - - , .• .: 

"Tensione Sillgre !, 

I. ensiooe s use ,. . , — ... 
Corcente suscita contiou.,;. Susea di picco • •• •• .•.... . 

, 

*ogee 

-dew 

et;t 

42100 R . 
via y.  

Tea. (Zona I. 7. ' 

Tet°611636 
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ALIMENTATORE TRENINI ELETTRICI 
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In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gil articoli 
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RAD110_ 
SYSTJEM 

R, 
1: 7.„ r 

RICHiP1' I 1.1 

APP )1 2- .4 .1,,i - lAUTICHE - AMATORI, 

NUOVO 
MK 1300 AR 1000 XLT 
ZODIAC 
1000 memorie 
AMIFM1FMW - 
0,511300 MHz - allm. 
12V fornito con 
manuale in italiano 
• batterie NC + 
caricabatterie. 

MVT 5000 
100 memorie - l 

25 + 550 MHz - t 

memorie-
AM/FM - 

800 + 1300 MHz - 1 -'Y 

con batterie NC - 
custodia e 
manuale in 

Italiano. 

AOR 3000 

u: 

0, 
Cl I 

.--• . 

dl • ; I. 
dl-
software per PC. MVT 6000 

YUPITERU 

1000 memorie - 
AM/1-

alim. 12 o 
con mc . 

I I 
batt 

accei 

A 
In! 

0,5÷ 
sulle versioni 
precedenti. 

PREU0 SPECIALE 

100 memorie - AM1FM - 
25+550 - 800+1300 MHz - 
alim. 12 V - fornito di 
cavo accendisigari - 
antenna telescopica - 
manuale in italiano. 

IC-R1 

7 

0,1 + 1300 MHz - 
100 memorie 
AM/FM. 

AX700E 
50 + 905 MHz - 

100 memorie AM/FM 
con analizzatore. 

•_ ' I. 
41 • , ,I_1 1.... I:-• -;•,: 

UBC 200 XLT 
L 

1 I.. 
r..1 a 

PRE=0 SPECIALE 
L. 535.000 

IC-R100 
'1- - 

.1 

rie 

du- u• 

01.70 
99r 

tar ••••••••••••••.. -was 
II 

NUOVE OPZIONI PER R100: 
• Scheda per ricezione SSB 
• Box di commutazione 
automatica per un solo 
Ingress° antenna. 

FRG-9600 
905 MHz - 

-. Llemorie 
mmirM/SSB a sole 
L. 51.000 
al mese (*). 

A richiesta 
espansione a 1 GHz. 

•I=7,• 

1211111111111- dehtftifà 
Sew ̀Ier ̀ 11F 

1311111111C 
IMMIX 
131111383 

Possit . finanzioria). 
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ç jr ; 

ncevuto e queno trasmesso. II visore 
indica con due cifre il canale operativo. 
L'efficace circuito limitatore é oltremo-
do utile contro i van i disturbi impulsivi 
comuni nell'ambiente veicolare. 

/FM 
\TO OMOLOGATO 
.;sore dei disturbi impulsivi 
>ità variabile delle indicazioni 

]r.:.1 j-.7,..poni mediante Led 

• r re molto sensibile 
•• :à ottimale 

• i-umerico 
e leggero 

r 

.'ee:7 :eta 

:iisiueper1rn-eccato deW eettr one° %%Wee Weans n.A Y.0.13,5-VVAnee 
le. 021953604e - Fax 021953604e 
Shovi-tooveMaf»Btonzetit,31-eano 

le.13217386051 

Lafayette 

marcuccr 
Show-room-Via Elli Bronzetti, 37-Milano 

Te1.02/7386051 
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TELECOMUNICAZIONI - OM 

Via Primaticcio, 162 - 20147 MILANO 
P.O. Box 14048 - Tel. (02) 416876-4150276 

Fax 02/^11-10 
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ALAN 87 
RICETRASMETTITORE CB "ALL MODE" 

271 CH AM/FM/USB/LSB/CW 
-Alta potenza 25 W PEP • NB/ANL autornatico strumento: 

segnale / potenza / ROS • Controllo guadagno del 
microfono • Preamplificat re d'antenna • Rosmetro • Roger 
Beep • Predisposizione E 0 • + 10 KHz • Clarifier anche 

in trasmissio • Indicatore TX/RX 

1 

42100 Reggio Emilia - Italy 
Via R. Sevardl, 7 

Rena Ind. Mancasale) 
Tel. 0527J516660 (ds. eut.) 

Telex 630156 CTE I 
cas_à7613 



MELCHIONI 
Casella 
Postale 1670 
20121 Milano 

EF 

Per ricevere 
gratuitamente il 
catalogo e ulteriori 
informazionl sulla 
strumentazione METEX 
staccate e dspedite Il 
tagliando all'indirizzo 
indicato e all'attenzlone 
della Div'stone 
Elettronica, Reparto 
Consumer 

Nome  

Azienda  

Indirizzo   

Tel   

La gamma dei multimetri di-
gitali che compren-
de modelli a range automati-
co e manuale con display da 
31/2 , 3-3/4 e 41/2 cifre, consen-
te di soddisfare le più svariate 
esigenze. 

È infatti possibile effettuare 
misure di tensione, corrente, 
resistenza, capacità, hFE, fre-
quenza e vero valore efficace. 

Caratterizzati da un'ottima af-
fidabilità e precisione, i mul-
timetri METEX sono distri-
buiti in esclusiva per l'Italia 
dal Reparto Elettronica del-
Porganizzazione MELCHIO-
NI e sono reperibili nei punti 
di vendita ad essa collegati. 

M 3800 
• Display LCD ad alto 
contrasto 31/2 cifre 
• Precisione 0,507o 
• Commutatore rotativo 
a 30 posizioni 
• Indicazione automatica 
della polarità 
• Funzione provatransistor e 
provadiodi 

M 4600 - M 4630 
M 4650 
• Display LCD ad alto 
contrasto 41/2 cifre 
(h =17 mm) 
• Precisione 0,05°7o 
• Commutatore rotativo 
a 30 posizioni 
• Funzione "data hold", 
provadiodi e provatransistori 

• Misure di capacità 
(M4630 e 4650) 
• Misure di frequenza (M4650) 

M 3610 - M 3650 
M 3650B 
• Display LCD ad alto 
contrasto 3Y2 cifre 
(h =17 mm) 

• Precisione 0,3°7o 
• Commutatore rotativo 
a 30 posizione 
• Funzione provadiodi e 
provatransistori 

• Misure di frequenza e di 
capacità (M3650 e 3650B) 
• Bargraph analogico 
proporzionale a 40 punti 
(M3650B) 

M 818 - M 818B 
• Autorange 
• Precisione 0,507o 
• Misura di vero RMS 
• Funzione "data hold" 
• Misure di frequenza 
• Bargraph analogico 
proporzionale a 41 punti 
(M818B) 



40 canali 
Emissione in AM/FM 

Lafayette 

LafeetteINDIANAPOLIS 

•M1111111 

irVOLUME SQUELCH RF- GAIN 

Progettato espressamente per luso vei-
colare, incorpora certe funzioni che non 
hanno riscontro in altri apparati. Le 5 
memorie ad esempio, con la possibilità 
di registrarvi i canali più frequentemente 
usati e, similarmente al canale 9, un ac-
cess° molto rapido e semplificato. 
Possibilità della ricerca fra i 40 canali 
•operativi oppure soltanto fra quelli in 
memoria; la ricerca si arresta non appe-
na un segnale oltrepassa la soglia di si-
lenziamento; detto arresto dura 5 sec. 
Ogni qualvolta si apporta una variazione 
di canale si ottiene un "beep" di avviso. 
L'apparato puó essere anche usato 
quale un amplificatore di bassa frequen-
za (P.A.), basterà installare un altopar-
lante esterno anche sul tetto della vettu-
ra. 

Indianapolis 

TX LOCK 

DOWN 

• Sev om 

e _AeoilDcippeptAvtriiRteoiAstre molto 

dl tmoeaoi sedeLiosntsGuibrAbilTieoi •u 

• R mp 

• lndicazioni mediante Led 
• Visore numerico 
• ommepmaot tro i e e leggero 
.  

• PA in NJ feeie da • 

tea tec̀  e superinercato deeettronica 
%Ste Via FtWoltana n, A en. 8,5 - Vignate (14M 

02195360445 - Ea* 02195360AA9 

Shovi-roorn - Via 08 Bronzetti, - Wan° 
021/388051 

Lafayette 
marcucci; 



lerinliten" PRODUZIONE LINEARI ALIMENTATOR 
L 35 L 60 L 200 L 200/24 

Frequenza - Frequency: 26-28 MHz 26-28 MHz 25-30 MHz 25-30 MHz 

Alimentazione - Supply: 12-14 Vcc 12-14 Vcc 12-14 Vcc 24 Vcc 

Assorbimento - Input energy: 3 A 3 A 8-10A 12 A 

Potenza d'ingresso - Input power: 1-4W 4 1-4 W 1-5 W AM 1-8 W SSB 2-16 V1, 

Potenza d'uscita RF - Output power: 25-35 W 25-35 W 100 W 150 W 

Ros. ingresso - Input SWR: 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

Funzionamento - Mode: AM-FM AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-SSB 

L 300 L 351 L 351/24 

Frequenza - Frequency: 3-30 MHz 3-30 MHz 3-30 MHz 

Alirnentazione - Supply: 12-14 Vcc 11-14 Vcc 24-28 Vcc 

Assorbimento - Input energy: 14-20 A 15-20 A 15 A 

Potenza d'ingresso - Input power: AM. 1-5 W 
SSB 1-10 W 

AM. 1-7 W 
SSB 2-20 W 

AM. 1-10 W 
SSB 2-20 W 

Potenza d'uscita RF - Output power: • AM. 70-150 W 
SSB 140-300 W 

AM. 100-200 W 
SSB 200-400 W 

AM 100-300 W 
SSB 200-600W 

Ros. ingresso - Input SWR: 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

Funzionamento - Mode: AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-SSB 

Comando a 6 potenze d'uscita 

Six Power output level 

L 351/P L 500 L 500/24 

Frequenza - Frequency: 

Alimentazione - Supply: 

Assorbimento - Input energy: 

Potenza d'ingresso - Input power: 

Potenza d'uscita RF - Output power: 

r 

r • 

'Ur», 'IA • 

71 4.17 

' 

. •p tt-k. 

. fé. 

Ros. ingresso - Input SWR: 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

Funzionamento - Mode: AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-SSB 

Comando a 6 potenn d'uscita 

Six Power output level 

ALIMENTATORI 

ALIMENTATORE STAB. 
ALIMENTATORE STAB. 

ALIMENTATORE STAB. 
ALIMENTATORE STAB. 
ALIMENTATORE STAB. 

ALIMENTATORE STAB. 

13,5V 3/5 A 

13,5 V 5/7 A 
13,5 V 7/9 A 

13,5 V 12 A 
REGOLABILE 3,15 V 7A 
REGOLABILE 3,15 V 12A 

AL3 

AL5 
AL7 
AL112 

AL106 
AL1125 

RT1 0 
iC-19.eite 

V.3 -2: 
USCITA: 13 Vcc 

CARICO MAX: 10 A 
PROTEZIO N cortocircuito, 

sovratemperatura, sovratensione 
in uscita PJJT ur-

ANTENNE 

Commutazione elettronica 
Electronic switch 
Protezione contro l'inversione di polarità 
Inversion polarity protection 
Garanzia 6 mesi esclusa transistor finali 

Commutazione elettronica 
Electronic switch 
Protezione contra l'inversione di polarità 
Inversion polarity protection 
Garanzia 6 mesi escluso transistor finali 

Pramplificatore • h 
Preamplifier of 1 • „r.i I t• 
Commutazioner 
Electronic switcl 

--",.I 1 

RT16 
RIDUTTORE DI TENSIONE 
INGRESSO: 18-30 Vcc. 

USCITA: 5-16 V regolabili 
CARICO MAX: 16 A 

PROTEZIONI: cortocircuito, 
sovratemperatura, sovratensione 

in uscita ill/f 
Me: 

Lemm antenne 
De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI 
Tel. 02/9837583 
Fax 02/9837583 



TRUCKER 
18 cod T667 

Antenne complete di montag-
tils, gio a specchio, attacco 3/8" x 

24 con SO 239, cavo 9' (275 
cm.) con terminazioni PL 259. 

.211111,. 
•€-111 ' CARATTERISTICHE 

TECNICHE 
Frequenza di funzionamento: 

26-30 MHz 
R.O.S. 

migliore di 1-1.5 per banda 
passante di 2 MHz 

R.O.S. 
migliore di 1-1.1 per ban-
da CB 

Potenza 
3000 W 

Stilo 
acciaio inossidabile 

Base 
standard 3/8" x 24 

TRUCKER 14: 
Lunghezza totale 50" (147 
cm.) 

TRUCKER 16: 
Lunghezza totale 62.5" 
(159 cm.) 

TRUCKER 18: 
Lunghezza totale 68.5" 
(174 cm.) 

TRUCKER 
16 cod 1666 

TRUCKER 
14 cod 1665 

ACCESSORI IN DOTAZIONE 

42100 Reggio Emilia • Italy 
Via R. &ward', 7 

galls lad. Mancasale) 
Tel. 0522/516880 (alc. sat) 

Telex 530158 CTE I 
Fax 47446 



YAESU I RICETRASMETTITORI 
ULTRAC OMF'ATTI PERSONALIZZABILI 

Risultato di nuove tecnologie produttive rese possibili dal 
montaggio superficiale, tali model I i VHF/UHF permettono una 
- miriade di funzioni aggiunte non pensabili in precedenza: 
✓ Chiamata selettiva realizzata con il DTMF. Possibilità d'in-

dirizzo di 999 ID da tre cifre, scelta di una codifica preferen-
ziale adattabile al proprio circuito Squelch. 
Alla ricezione di una codifica similare si otterrà l'apertura 
del lo Squelch o l'emissione ripetuta per 5 volte di uno squillo 
telefonico. Con la funzione "paging" ed il medesimo tipo di 
codifica si vedrà sul proprio visore pure l'ID della stazione 
chiamante. La trasmissione di van i codici paging puà essere 
pure automatizzata 

✓ Sei memorie dedicate per la registrazione del proprio ID 
nonché quello di altre 5 stazoni più spesso indirizzate. 

✓ 53 memorie "sintonizzabili" comprensive di passo di dupli-
ce, toni sub-audio, ecc. 

✓ Varie funzioni di ricerca: entro dei limiti di spettro, salto di 
frequenze occupate, riavvio della stessa dopo una pausa 
temporizzata oppure per mancanza di segnale ecc. 

✓ Clonazione dei dati verso un altro apparato simile tramite il 
cavetto al lacciato aile prese microfoniche 
Controllo prioritario 
Accesso immediato al canare "CALL" 
Incrementi di sintonia vani 
Tono di chiamata a 1750 Hz 
Circuito di Power Save 
Spegnimento automatic° 
4 livelli di potenza RF 
Illuminazione del visore e delta tastiera ‘

ç
 ç
 ç
ç
 ç
 ‘
ç
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Amministrazione - Sede: Show-roc 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (Ml) Via F.11i Br 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 Tel. (02) 7 

'a 

marcuce Via FA Bronzetti, 37 - 20129 Mill 
Tel. (02) 7386051 Fax (02) 7382 
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CD antenna Net' terLine 

Sirtel Symbol è il nuovo 
limite netrevoluzione 

stilistica del design 
industriale. 
Forma aerodinamica, linea 
elegante, tecnologia inimitabile. 
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.dbfrfiu u..e_CRÉLL_LI 



an itenn 
LE voLuzionE 

eletirontra 

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 
PER L'ITALIA 

CELLULAR 33 
Type: 114 A base loaded 
Impedance: 50 Ohm 
Frequency range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R. 
Bandwidth: (40 CH) 440 KHz 
Gain: 3 dB ISO 
Max. Power: P.P. 30 Watts 
Length: approx mm. 330 
Weight: approx. gr. 115 
Mounting hole: 0 mm. 10 

CELLULAR 33 S 
Type: 114 A base loaded 
Impedance: 50 Ohm 
Frequency range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R. 
Bandwidth: (40 CH) 440 KHz 
Gain: 3 dB ISO 
Max. Power: P.e.P. 30 Watts 
Length: approx mm. 330 
Weight: approx. gr. 150 
Mounting hole: .) mm. 10 
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